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OICHE’ la storia è piena di errori giudiziari, 
i grideremo allo scandalo se anche in quest’epoca 
el nostro Paese se ne commettono. Se i giudici 
gliano e condannano un innocente, non condan- 
emo nemmeno moralmente quei giudici. Faremo 
ece ricadere sulla collettività, che teoricamente 
Stato dovrebbe rappresentare, la conseguenza, e 
lederemo allo Stato da un lato la riparazione di 
esto errore, in tutti i modi possibili; dall’altro 
pprontamento di quei mezzi atti a prevenire altri 
nili drammatici casi. Purtroppo tali richieste, piti 
Ite sollecitate, perché nascenti dalla diffusa opi¬ 
no che diverse condanne apparivano e appaiono 
:o convincenti, non sono state accolte. Il Parla- 
nto in questo campo è particolarmente inerte. Il 
nistro della Giustizia non si cura nemmeno di riu- 
■e le commissioni incaricate di grandi e strombaz- 
te riforme. 

Ogni tanto però avvengono fatti, talmente tristi 
1 campo dei delitti e delle pene, che qualcosa si 
sce a muovere. Ci fu il caso Egidi, e la polizia 
diziaria cominciò a comportarsi un po’ meglio, 
[gi c’è il caso di Salvatore Gallo, condannato 
'ergastolo per avere ucciso il proprio fratello, 
ultato poi vivo e vegeto. Speravamo, e nonostante 
tto speriamo ancora, che i sette anni di carcere 
ontati dall’innocente, servano, assieme a tanti 
tri fattori, a persuadere i nostri pubblici mini- 
eri ad essere meno sbrigativi nell’accusare gli 
diziati di reati e i nostri legislatori ad affrontare 
emi più urgenti della riforma giudiziaria. 
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ON SAPPIAMO quale possa essere stato l’incen- 
o che ha condotto il dottor Bracci, procuratore 
Ila Repubblica presso la Cassazione, a chiedere la 
lezione dell’istanza di revisione della sentenza che 
condannato all’ergastolo Salvatore Gallo, istanza 
e costui aveva proposto, ottenendo subito la libertà 
ovvisoria, dopo il rinvenimento del fratello Paolo, 
n cadavere, ma vivo. Data l’attuale organizzazione 
gli uffici della Procura della Repubblica, potremmo 
che pensare — ce lo suggerisce anche l’ultimo 
ticolo di Paolo Barile sull’Espresso — che l’incen- 
vo sia un ordine superiore. Certo, chiedendo che 
alvatore Gallo rimanga incarcerato per tutto il 
tmpK) della sua vita per un omicidio non commesso, 
dott. Bracci non ha scelto un argomento giuridico 
logico troppo felice. La legge dice che la revisione 
ella sentenza può domandarsi tra l’altro quando si 
:oprono nuove circostanze che rendono evidente 
tie il fatto non sussiste ovvero che il condannato 
on lo ha commesso. Dice il dott. Bracci che però 
alvatore Gallo aggredì e ferì il fratello e forse tentò 
l ucciderlo. Quindi il « fatto » sussisterebbe ancora 
sempre il Gallo l’avrebbe commesso. E come 
fatto», tra omicidio e tentato omicidio non vi 
irebbe differenza. 

C’è da inorridire di fronte a questo sofisma! 
[ualsiasi cittadino dotato di buon senso logico (e 
uindi giuridico) comprende che ben diverso è il 
fatto » dell’aggressione e del ferimento di una per- 
)na dal fatto di un omicidio volontario. Il fatto 
on è solo materiale ma va considerato nella sua 
Dmplessità che è data dal movente e dalle consc- 
ueme. Solo una giurisprudenza sofistica e degna 
ì essere gettata a mare, può operare una scissione 
)gica cosi ripugnante alla logica comune. E’ inac- 
ettabile che esistano due logiche, quella normale 
quella giuridica. Se si imbocca (veramente è il caso 
i dire se si continua a percorrere) questa strada, 
I giustizia si estrania sempre più dalla sensibilità 
omune e i delinquenti aumenteranno (come aumen- 
ano) invece di diminuire. 
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DESTO FATTO clamoroso conferma l’esigenza 
i una riforma radicale nella amministrazione della 
iustizia. La crisi non risiede nella insufficienza di 
rganici della magistratura, e nemmeno nella povertà 
el bilancio della giustizia. Si tratta invece di una 
fiducia che investe le persone che oggi ammini- 
Irano l’attività giudiziaria. Ciò è già dimostrato 
loquentemente dalla profonda delusione che ogni 
ìttadino, specie se lavoratore, prova quando si 
ìvolge per la tutela dei propri diritti alla autorità 
[indiziaria. Questa delusione si estende nei con- 
ronti di tutti coloro che, a torto o a ragione sono 
onsiderati gli ausiliari della giustizia, cioè agli 
vvocati, ed è arrivata a tal punto da consigliare 
[lolti operatori economici ad abbandonare il mec- 
anismo della giustizia pubblica per rivolgersi al 
liù efficace e rapido sistema degli arbitrati, cioè in 
role povere alla giustizia privata. 

Si vuole dunqùe ristabilire un minimo di pre- 
igio in questo campo, ed evitare che soprusi ed 
giustizie continuino a commettersi indisturbati 
1 Paese? Occorre allora azionare i mezzi previsti 
Ila Costituzione, per consentire che la giustizia sia 
iministrata un po’ meno dai sapientoni del diritto 
un po’ più da uomini di buona volontà, colti e pre¬ 
rati sì, ma anche sensibili alla condizione umana 
ntemporanea Solo dopo sarà utile e opportuno 
ardare ai particolari. 

Luciano Ascoli 




OCCUPATA A FIRENZE 
V SEDE DEL RETTORATO 


FIRENZE. 27 

Gli studenti fiorentini hanno 
rcupato questa mattina il Rot- 
irato. in risposta all inaudito 
fsto con CUI. «t.abalo scordo du 
intc i'inauiturazione congiunM 
ella FacoltJi di lettere e del- 
inno accademico il prof Gian 
ualberto Archi a\e\a Inter- 
)tto. impedendogli poi di par- 
ire. il rappresentante dei die- 
imila studenti universitari Gli 
icritti a Lettere e tutti gli stu- 
cnti presenti alla cerimonia 
evano deciso di occupare la 
appena inaugurata, po¬ 


nendo come condizione per la 
fine dell'agitazione le dimissioni 
del Rettore, o in via subordi¬ 
nata una pubblica sconfessione 
del suo gesto autoritario In¬ 
torno ad essi si sono raccolte 
m questi giorni tutte le forzo 
democratiche fiorentine dalle 
associazioni dei profes-son in 
caricati e degli assistenti, ai par¬ 
liti comunista, socialista unita¬ 
rio. socialista, socialdemocrati¬ 
co. repubblicano, al movimento 
giosanile della DC. dai sindacati 
agli enti locali, a un grandis¬ 
simo numero di professori 
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Per r occupaiione operaia 


battaglia nelle fabbriche 

e nel Parlamento 
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Sciopero e corteo alVAnsaldo di Genova — Il governo dovrà rispondere 
oggi alla Camera a numerose interrogazioni e interpellanze — La CGIL 
ripropone un piano anticongiunturale d*emergenza 


La discussione sulla programmazione 
al Consiglio dei ministri 

Industria: strumenti 
inefficaci per 
realizzare il Piano 
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Difficile l'accordo 


|E’ stato arrestato 




per il Consiglio nazionale a Genova 


GENOVA — II corteo degli ansaldini per le vie delia città durante la forte protesta contro la riduzione delio 
orario di lavoro. (Telefoto) 


Contro l'attacco sferrato | 
dai padroni alFoccupazione 
operaia con nuovi licenzia¬ 
menti, sospensioni e ridu¬ 
zioni d’orario, si estenda» la 
battaglia nel Paese, dalle 
fabbriche al Parlamento' 
ieri, dopo lo sciopero e il 
corteo della RIV di Tori¬ 
no. hanno scioperato e ma¬ 
nifestato a Genova i lavo¬ 
ratori delI’Ansaldo, azien¬ 
da di Stato; oggi alla Ca¬ 
mera comincerà il dibatti¬ 
to sulla situazione econo¬ 
mica e snll'allarmante ri¬ 
duzione degli occupati La 
condizione operaia e delle 
masse lavoratrici è diven¬ 
tata infatti drammatica con 

11 continuo rincaro del co¬ 
sto della vita e con le pro¬ 
spettive sempre più incer¬ 
te per il posto di lavoro. 

In questa situazione e 
comprensibile che abbiano 
credito voci quale quella 
diffusasi ieri a Torino cir¬ 
ca una nuova < chiusura » 
alla FI.AT e alla Olivetti; 
anche se la notizia è stata 
subito smentita, essa com¬ 
prova le preoccupazioni po¬ 
polari sul futuro, tanto pili 
in assenza di organici ed 
efficaci interventi del go¬ 
verno. A questo proposito, 
la CGIL ha ribadito ieri la 
nota richiesta di un piano 
anticongiunturale, e di un 
incontro con Moro pier va¬ 
rare subito l'aumento e la 
riforma delle pensioni, che 
allicverebbero in parte le 
condizioni di milioni di la¬ 
voratori. 

In Parlamento intanto, 
vengono discu.sse da oggi 

12 interpellanze (di cui 6 
del PCI) e 80 interrogazio¬ 
ni sullo stato dclfocciipa- 
zione nelle varie regioni. I 
deputati comunisti, che han¬ 
no sollecitato il governo ad 
illustrare la propria posi¬ 
zione rispondendo alle 
interrogazioni presentate 
in seguito alfiniziativa dei 
PCI da quasi tutti i gruppi 
politici, tratteranno'soprat¬ 
tutto le situazioni della 
metalmeccanica, della FIAT 
Lancia e RIV. delfedilizia 
e delfindustria tessile In¬ 
terverrà un deputato per 
ciascun gruppo Per il PCI 
replicherà ai ministro fono- 
revole Amendola. 

(A pagina .3 ampie in¬ 
formazioni) 


Ennesimo colpo di stato 


/ dontei per 
la «condanna» 
dei dissidenti 
democristiani 


I generali di Saigon 
riprendono il potere 

L'operazione notturno diretta dal generale Khan — Gli 
americani sono stati colti di sorpresa 


£' un missino 
parente di Passio 
l'attentatore 
alla DC di Roma 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 27._ 
A tarda sera è trapelata a 


SAIGON. 27 I 
f generali di Saigon si sono 
ripresi stanotte, con un paio di' 
proclami e con qualche spiega -1 
mento di truppe, il potere Nei 
foro due proclami essi hanno j 
detto che ormai il governo ci- \ 
vile del - Capo dello stato - 
Pham Khac Suu e del primo mi¬ 
nistro Tran Van Huong non po¬ 
teva più far fronte ai compiti 
che gli starano ài fronte, e che 
quindi le forze armate ritira¬ 
vano il loro appcogio Un nuovo 
[governo rerrà costituito fra po¬ 
nchi giorni, e intanto quello vec¬ 
chio rimarrà in carica • per il 
disbrigo degli affari correnti - 
Sarà un poremo misfo di civili 
e di militari, e il generale Khan, 
che ho effeffnafo il colpo di sta¬ 
to di stanotte in prima perso¬ 
na. non ne farebbe parte, a 
quanto lui stesso ha dichiarato 
ooni Gli americani .sono stati 
colti di sorpresa' appena ieri n 
U’a.thinofon il sen Fulbright. 
dopo aver conferito con il capo 
dello spionaggio. John MeCone. 
dichiarava che non vi erano se¬ 
nni che facessero ritenere im¬ 
minente un colpo militare a 
Saigon 

Il gen Khan ha informato il 
vice-ambasciatore americano. 
.Alexìs Johnson. delVaccaduto e 
delle ragioni del colpo, e poi > 
partito per la zona di Mg Tho. 
dove era in corso una aros.sa 
operazione di rastrellamento 

1 monari buddisti che. a Sai¬ 
gon. starano rondueendo un 
- dioiuno fino alla morte - per 
provocare la caduta del onrer 
no Huono. lo hanno interrotto 
mentre con un appello ai fedeli 
si dfsponei-a Io sospensione del¬ 
le manifestazioni anti-porema- 
tire che avevano scosso soprat¬ 
tutto le città del Vietnam cen¬ 
trale nei giorni scorsi K’ stato, 
facendo uno strappo alla regola. 


e andando contro la tradizione 
consolidata in questi ultimi 
quindici mesi. Che i generali 
di Saigon hanno compiuto un 
colpo di stato in un giorno di-! 
veiso dalla domenica. Sabato l 
scorso, anzi, essi si erano pun¬ 
tualmente riuniti per discutere 
l'opportunità di prendere diret¬ 
tamente il potere e. - per il mo¬ 
mento -. avevano deciso df la¬ 
sciar correre, tanto più che. nel¬ 
la sostanza, il potere era egual¬ 
mente nelle loro mani (al pun¬ 
to che il generate Khan, già 
capo dello Stato, già primo mi¬ 
nistro, già pupillo degli ameri¬ 
cani. aveva potuto permettersi 
di - conrocare • if primo mini¬ 
stro, cnrichè recarsi da Ini. per 
discutere degli affari di gover¬ 
no) Una tradizione tuttavia ^ 
stata rispettata, il colpo milita¬ 
re è stato compiuto In assenza 
dell'ambasciatore americano, 
quel Generale Taylor il gitale, 
per essere ad un tempo un di¬ 
plomatico ed un militare, nelle 
intenzioni di Washington riuni¬ 
va in s^ (e qualità necessarie 
per risolvere i molti problemi 
cui la politica americana nel 
Vietnam del Sud sì trova di 
fronte Taylor si trovava in 
viaggio: era andato a Vientiane 
ed a Bangkok, le due capitali- 
chiave per la realizzazione dei 
piani, di cui egli è il campione 
Più deciso' piani relativi alVal- 
laraamento del conflitto svd- 
rietnamita o. quanto meno, alla 
intensificazione di quelle ope¬ 
razioni oagressire - segrete • di 
mi si ha notizia solo nuando 
e«Te sono denunciate dalla Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. o solo quando pii ameri¬ 
cani sono costretti ad ammette¬ 
re di aver j^rduto uno, due o 
quattro aerei che starano bom¬ 
bardando e mitragliando là 
dove non arrebbero dovuto nf^ 


bombardare nè mitragliare. La 
recente esperienza del Laos in¬ 
segna qualcosa, a questo pro¬ 
posito 

La partenza di Taylor sembra 
anzi avere affrettato il - colpo -, 
che avrebbe dovuto avvenire, a 
quanto si crede di sapere, il 2\ 
febbraio. Tornato oggi stes.m a 
Saloon, Taylor è apparso, e 
non c'è da meravigliarsene, 
scuro in volto Khan, diventato 
ormai ?in suo nemico personitle, 
era di nuovo al potere e. peg¬ 
gio. aveva già lasciato Saigon 
per evitare, con gesto deliberato, 
di incontrarlo Sicché fomba- 
sciatore ha dovuto contentarsi 
di incontrare il primo minUiro 
deposto .Vepli ambienti ameri¬ 
cani. e negli stessi circoli mili¬ 
tari sud-vietnamiti, si dice che 
ormai - o sé ne va Khan, o se 
ne co Taylor - 

Cosa Sia accaduto In questi 
pochi piorni nel Viefnom del 
.t>ud. perchè i generali di Sal¬ 
oon dovessero tornare sulla 
loro decisione di lasciare al suo 
'' posto. - per il momento - il 
commesso-farmacista diventato 
primo ministro (Tran Van 
Huono). è abbastanza chiaro 
Le forze di repressione sud- 
vietnamite e americane sono 
oggi ridotte a controllare soltan¬ 
to i principali capLsaldi fortifi¬ 
cati, e le grandi città, mentre 
tutto il resto del paese — dopo 
quattro anni di uno lotta in cui 
le for-e popolari hanno repolar¬ 
mente sconfitto, a ogni lirello. 
Vaciaressione statunitense — ap- 
oare ormai controllato dal Fron¬ 
te nazionale di liberazione F, 
anche in questi caoLsaldi. e in 
seno alle stesse forze che que¬ 
sto controllo dovrebbero eserci¬ 
tare, il potere della cricca di 
Saigon e degli americani è or- 


leri sono stati esami- 

suì’agStur'a. scSia! Solo Andreotti a Londra 

commercio e scambi j funerali dì ChurchìII 

con I estero - Tesi cor- 

nnratiuo orrnlto nor il ‘ '1 problema deila partecipazione italiana ai funerali 

pUldllffC dbUUIlC pel II Churchill è stato oggetto nei giorni scorsi di discus- 

CDttnro I o sioni che si sono concluse con la sorprendente decisio- 

aCllUlc agllbUlU - La pg dell’invio a Londra, come rappresentante dell’Italia, 

pnnrliicinno Hol riihatfì del ministro della Difesa, on. Andreotti. 

conclusione oei OIDani- discussioni sono state motivate da alcune incon- 

tn nrpvictn npl* Hnniibni ciliabilltà fra il protocollo italiano e quello inglese, dalle 

lU piCTIdia pci UUIlIdllI qygij ^ risultata impossibile una partecipazione alle 

esequie di Churchill dello stesso Capo dello Stato, Sa- 
» ... . . • • . - ragat. Infatti il protocollo britannico assegna alla rap- 

Il Lonsiglio ^ det ministri presentanza italiana un solo posto nella Chiesa di 

dovrebbe terminare 1 esame 53 P paolo; c ciò per ragioni dì « precedenza • riser- 

del progetto di piano di svi- vata ad altri Stati, ex alleati di guerra della Gran 

luppo economico per il Bretagna e membri del Commonwealth. Il protocollo 

1965-'69 nella riunione pre- italiano, d’altra parte, prescrive che il Capo dello Stato, 

vista per domani mattina. all'estero, viaggi con un seguito ufficiale che, corno 

Anche stamane si terrà un’al- tale, deve accompagnare il Presidente ovunque egli si 

tra riunione ma sembra dif- ^ -u-n.x j mi i i 

ficile che possa essere con- , P®** 

rii loi-i À Londra de Capo dello Stato, si e pensato a Moro. Ma 

clu.siva. Quella di ieri e sta- „„„ buone condizioni di salute del Presidente del 

ta la sesta giornata di que- Consiglio hanno fatto scartare quesa soluzione. Le prò- j 

sta sessione ed è stata dedi- poste si sono poi concentrate attorno al nome di Pie- j 

cata all’esame dei capitoli cloni, vicepresidente del Consiglio. Ma anche questa 

del Piano riguardanti l’indù- candidatura è stata esclusa. SI è giunti così alla dell- • 

stria, l’agricoltura, il com- gnazìone di Andreotti. - 1 

mercio interno e con Teste- , - . , ... ir ' 

ro. la scuola e al compie- pagina 13 le twlizie da Londra) I 

lamento di discussioni già 1 

iniziate su altre parti del ’ 

programma r» i x 

La discussione sulla prò- Difficile I accordo |t stato arrestato 

grammazione nel settore in- ___, 

dèf Ìwivn%°apitoio' pct il Coiisiglìo ndiionale a Genova 

nuto nel progetto di Piano —---- ' 

presentato dal ministro Pie- _ 

/ doroteì per E' un missino 

apportate modificazioni so- _ . lo P • 

.'u“e"„t';ipT.crd 7 ^;t,„'pyr la «condanna» parente di Passio 

1 . La produzione industriale ■ • lo • ■ • ti mm m m. 

^'eSdo^TaS»! dr'un't. dei dissidenti I attentatore 

cremento medio annuo del o 000 II 1* M 

t "!'aemocristiani alla DC di Roma 

gioni nord-orientali; ll'T- , _ . 

nel Mezzogiorno). 2 . L’occu- Un’intervista del « dorotco » Dalla nostra redazione 
nazione nelTindustria dovrà r*iccoli, vicesegretario dell.T GENOVA 27. 

aumentare nel quinquennio sottolineato ieri la di- trapelata "a 

con un saceio medio annuo -Stanza ancora esistente, a po- ^ ^ irapeiaia a 

11 o _i,; oiArni dal rnncielin nazio- Genova la notizia dell avvenuta 

^"^i AT centr^ febbraio) tra le cor- identificazione del dinamitardo 

Nord; d.lVr nel Mezzogiorno), naie fi leDnraio) tra le cor avrebbe fatto sal- 

Per il ramiiiinpimenln di rcnti. Muovendosi sul solito ‘ateista cne avrcDoe laiio sai 

questi obb^ltlfvi f az^ne mi^ terreno della . insostituibili- «are la sede ccntr.ale della De- 

blica — afferma il profetbÌ * della DC di fronte alla mocrazia Cristiana a Rorna. il 

mica aiierma II progetto Pie- novembre'cor>=o Si tratta di 

— dovrà perseguire una po- peneira/iom. coiiiuiii.'jid il Passio trent.aspltenno 

litica industriale che miri a fo’' ^a detto che, per questo «ornano ireniaseiienno 

mica inousinaie cne min a cnclta il orivilcclo di domiciliato nella nostra citta 

sviluppare la produzione, la speua 11 privilegio , in rosam r-ihoiia 99/n 

nrndiitfivifà e l’esnnrtaT-lnn,. cs.serc « accOmpagnala C SC- m v la Cesare Gabella 2 i/D. pa- 

realizzando anche *^un nuovo ^“'*3 nolTintcrprctazione che renfe del noto e omonimo ar- 
cquilibrio nella" dislocaz one dà delle situazioni politi- m itore. II Passio, che sj pro- 
ferritoriale^d^^^^^ che Dopo questa incred.b.le testa innocente, è stato arresta- 

dustrie. AIl'indu.stria privata nchiesta di un accettazione to questa sera su ordine di 
non vengono indicati obbiet- della Politica democris lana cattura del sostituto procumto- 
livi quantitativi. Il Piano, in- '.a scatola chiusa .. Piccoli in- re della Repubblica 
vece Stabilisce delle lineo di ® afferma il diritto della Per quanto finora è dato fa- 

sviluppo per alcuni settori. ^d essere . compresa in la- pore da fonte ufficiosa. le in¬ 
arrivando alia formulazione scelte (anche quando dasnm avrebbero accertato la 

dt traguardi solo per le in- *^!Ccano particolari interessi)., presenza a Genova di una or- 
diistrie a partecipazione sta- P'ccoli afferma ^amzzazione terroristica fasci- 

tale I programmi di queste j. ' . esame sarebbero impli- 

iiltime aziende (facenti par- d' coscienza » 0 pre.senta la di- personalità. Gli at¬ 

te dei complessi IRI. ENI ed sezione unitaria proposta da tonfati dinamitardi venivano 
ENEL) sono i seguenti Rumor come ima prova -studiati - dal presidente della 

Viene, innanzitutto, previ- * di rigenerazione del oraanizzaz.one. il quale poi di¬ 
sto uno sviluppo delle fon- *’K**o**^i!^ In 1 compiti alle -squa¬ 
li energetiche, mediante lo -irinfornn dre d'azione-. II Passio avreb- 

investimento di 2 300 miliar- ra-?iunto Roma in aereo per 

di (dei quali 1.750 per il set- della una situazione diffi- - missione - che gli 

Inre elettrico e 580 per gli *^**V,i L-rebbé nn ìmnerdona era stata personalmente coman- 
idrocarburi). Nel campo del- S’’Vrore . data dal presidente della orga- 

L^ffe^^^chr la'^nrodu'zinnè fermato che' i . dirigenti de "izzazione terrorist ea. TÌ dos- 
nH ? 1 "on possono conccdcrsi il bis- ^' 7 - delle indagini perv'cnuto 

dovrà aumentare ad un tas- ;i «epso di re- ^*1® procura della Repubblica 

nel^fqfiq'^r'^'trTpIfardn sponsabilità ». Piccoli ha con- di Genova spiega in qual modo 
df IR fermato che il . chi.arlmento . '» Passio avrebbe compiuto la 

di 18 milioni di tonnellate di, dpyp esserp- ha puntua-l ' - dinamitarda nella 

n"r‘?nnnena,e nrndn.io ® "eme di dieci 

iÒrVi * Il diI Pe^ «o* * fcnomcni di dissideii- complici del scovane Si sa che 

ee.ssino di cs.sere atti ripro- a carico di Romano Fassio e de- 

mediante Tampliamento ^dei '^ 1 ’" eomplici U sostituto 
c,dT-—«^f”ìoi°d.'«metodo democratico su cui .si procuratore della Repubblica 
d'P^^'L il. -regge la vita del partito; eco- avanza l'accusa di - ricostitu- 
Taranto e di Piombino Altri . d-KK-no «ssere csolici- zmnc del d.sciolto partito fasci- 

nStT^dil ’pmnn ' tamentc condannati ». Ptocoli ^ attentati dinamitarda 

parte del Piano sono: svi- . „i,_ . Per il solo Passio 1 accusa ò 

luppo della chimica la cui i •• «lira a creare ^"ehe di devastazione. 

Ta nualsiasi piattaforma uni- " giovane arrestato questa 

dovf^^Kc dal o bratta di un . recu- sf'ra. ama atteggiarsi a -duro- 

d2l fqRT ai^no?- nc? IQR? r;ìP<>ro in cui tuHi sono ncccssa- àeì MSI. Pur abitando a Geno- 
del 196.3 al 10 9«^ nel 1969:10 • nessuno è indisnensa- '■3’ •’-l' I incarico di 

sviluppo della petrolchìmica ^-i ' dirigerò la scsrolena prov'incia- 

da parte delTENT con il rom-i w. I** Savona, dove era 

Pletamento degli impianti fli'AnlIc c?o «r -«unto con il proposito di-rige- 

Gela o Hi Pislirri- ima ri 1 «OpO avcrc ammesso che gli nerare- il partita giudicato 

. d..--ar,.;»,.: ra-.—i, indiscutibili vantaggi tattici nenie ligure II Fass.o è stata 

d^irrm ' al PCI », ribadisce come . fer- eletto consigliere provinciale di 

, dell IRI (e prevista la so- Savona nella lista missina nelle 

I 1 ^ m. f. elezioni del 22 novembre scorso. 
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La DC vuole imporre al PSI 


Napoli: pesante 


I 

l'Unità / 9 >ovedi 28 gennaio 1965 

Convegno delle Camere del Lavoro 

L'imilìa nella mensa 


un agrario sindaco di Crotone «gabbia deretea» , 


Pur essendo possibile solo una maggioranza di sinistra il PSI è ancora alla ricerca di un diffi¬ 
cile accordo con la DC per un centrosinistra minoritario preludio al commissario 


sul centre-sìnistra 


L’apparato produttivo deila regione sempre più subordinato ai pro¬ 
grammi economico-finanziarì privati, nazionali e internazionali 


Dal nostro inviato 

CROTONE, 27 

Domenica pomeriggio il 
4 Crotone > ha giocato in 
casa, con l’< Ascoli >. Una 
partita sema palpiti, ci di- 
. cono, come del resto testi¬ 
monia il risultato: zero a 
zero. Così si può afferma¬ 
re che l'episodio che ha 
strappato più applausi e 
urli alle migliaia di per¬ 
sone che affollavano le tri¬ 
bune, intorno all'ovale ver¬ 
de del campo sportivo, é 
avvenuto non mentre i gio¬ 
catori si disputavano il pai- 
ione ma nell’intervallo tra 
il primo e il secondo tempo. 

A un tratto qualcuno si 
è messo a gridare dall'al¬ 
toparlante, una voce ben 
diversa da quella che di 
.solito trasmette < comuni¬ 
cati commercialh: un grup¬ 
po di giovani sportivi si 
era « impadronito > del mi¬ 
crofono e stava leggendo 
un comunicato di prote.sta 
per la mancata soluzione 
della crisi comunale. La 
partita è poi proseguita re¬ 
golarmente, ma la gente 
ormai pensava più alle po¬ 
lemiche sul Comune che 
non alle schermaglie dei 
] giocatori; il motivo t spor¬ 
tivo > che aveva indotto a 
formulare quella protesta, 
si aggiungeva ai centomila 
messi in luce nelle dimo- 
.strazioni davanti al Comu¬ 
ne, sui posti di lavoro, nel¬ 


le sedi dei partiti. 

Citiamo questo episodio 
perché ci sembra significa¬ 
tivo dello stato d’animo di 
gran parte della popola¬ 
zione crotonese. anche se 
in esso si esprimono non 
solo sentimenti unitari in¬ 
dubbiamente forti in una 
città che dal dopoguerra è 
amministrata dalle forze 
di sinistra, ma anche la 
più elementare , richiesta 
che non sia bloccata ulte¬ 
riormente la macchina del 
esìmane con gravi danni nei 
settori più diversi della 
vita sociale. Di tali stati 
d'animo del resto fa parte 
ancora, indubbiamente, il 
riflesso di una durissima 
campagna elettorale, nella 
quale le forze che si pone¬ 
vano l'obiettivo di c strap¬ 
pare il Comune ai comu¬ 
nisti * — come avemmo la 
possibilità di constatare 
venendo qui a Crotone 
qualche giorno prima del 
voto — mettevano in cam¬ 
po tutte le possibili armi, 
a cominciare da quelle del 
ricatto sulle attese dei più 
miseri e sulle paure del 
ceto medio, posti di fronte 
a un programma di rinno¬ 
vamento «rbonistico della 
città che minacciava esclu¬ 
sivamente gli interessi di 
pochi grossi proprietari di 
suoli, ma poteva, nel fuoco 
della polemica, essere ar¬ 
tatamente trasformato in 
una misteriosa spada di Da- 


Dopo due mesi dì trattative 

Torino: la DC 
roa^ eoi PSI e 
seeglie I liberali 

La rottura è avvenuta sulla po¬ 
lìtica urbanistica 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27. 

La DC ha scelto: a Torino, 
noi prossimi cinque anni, 
nulla deve miliare neU’am- 
ministrazione della vita pub¬ 
blica. Fallilo il lenlalivo di 
usare il PSI come copertura 
ad una politica conservatrice, 
il gruppo doroteo, che con¬ 
trolla rorganlzzazionc demo- 
cristiana torinese, ha con d|- 
sinvoltura ed impudenza di¬ 
chiarato per bocca del suo 
leader conto Calieri, che - es¬ 
sendo indisponlbile il PSI per 
le giunte comunali e provin¬ 
ciali - si ritornerà al centro¬ 
destra con i liberali al posto 
dei socialisti. Dopo due mesi 
di lunghe ed estenuanti trat¬ 
tative tra i tre parlili del cen¬ 
tro-sinistra. da ieri sera cl 
troviamo al punto di parten¬ 
za. Anche gli ultimi solleciti 
dei sindacalisti della CISL e 
del gruppo della sinistra de¬ 
mocristiana che controlla le 
AGLI, non hanno sortito al¬ 
cun effetto; nessun ripensa¬ 
mento è venuto dalla maggio¬ 
ranza della DC torinese. La 
rottura con il PSI è avvenuta 
su di un punto fondamentale 
per Io sviluppo futuro della 
nostra città: l'urbanistica. I 
socialisti avevano richiesto 
nel corso della trattativa per 
la giunta la revisione del pia¬ 
no regolatore comunale ed il 
rifacimento del piano interco¬ 
munale Queste due richieste 
sono state con prepotenza re¬ 
spinte dalla DC. poiché accet¬ 
tare una revisione del piano 
comunale significava porre 
fine all'attuale sistema vigen¬ 
te nella concessione delle li¬ 
cenze di costruzione, sistema 
che permette il massimo sfrut¬ 
tamento delle aree senza al¬ 
cuna contropartita per il co¬ 
mune circa il finanziamento 
delle opere di urbanizzazione. 

Sul piano intercomunale la 
posizione della DC è ancora 
più compromessa Nelle ulti 
me sedute della passata am¬ 
ministrazione la maggioranza 
dcmocri.stiana. liberale e so¬ 
cialdemocratica. approva¬ 
va in frotta c furia una lar¬ 
va di piano intercomunale 
al solo scopo di salvaguarda¬ 
re le aree di alcuni specula¬ 
tori del PLI e soprattutto di 
garantire alla società Immo¬ 
biliare di Roma una gigante¬ 
sca speculazione attraverso la 
realizzazione di una città sa¬ 
tellite alle porte di Torino 
capace di 80 mila abitanti 

• II gioco della DC é stato fa¬ 
vorito da quelle forze del PSI 
che a tutti i costi volevano il 
centro-sinistra insistendo su 
di una politica di * formula - 
e non di * contonwli - Mal¬ 
grado il difficile momento 
che la Federazione torinese 
del PSI sta attraversando, non 
può non essere valutata posi¬ 
tivamente la tesi che alla fine 
è prevalsa; cedere al ricatto 
doroteo avrebbe significato 
p«r U PSI di Torino imboc¬ 


care una strada che non ave¬ 
va alcuna via d'uscita. 

In un comunicato dirama¬ 
lo questa sera congiuntamen¬ 
te dalia segreterìa della fe¬ 
derazione torinese del PCI e 
dai gruppi consiliari comu¬ 
nisti al Comune e alla Pro¬ 
vincia. v’iene sottolineata con 
particolare forza la resisten¬ 
za opposta dal PSI al ricatto 
doroteo. Nella nostra città, 
dove il conflitto di classe è 
più acuto, maggiore è stata la 
prc.ssione sui socialisti da 
parte della DC. dal foglio del¬ 
la FIAT - La Stampa - c de¬ 
gli stessi socialdemocratici. 

Nel documento del PCI 
viene richiesta la convoca¬ 
zione Immediata del Consi¬ 
glio comunale affinchè si ad¬ 
divenga ad un dibattito puh- 
blico sulle possibilità di co¬ 
stituire una nuova maggio¬ 
ranza che sappia interpreta¬ 
re le esigenze reali della po¬ 
polazione lavoratrice. 

d. n. 


Fallito 
0 Corbonia 
il centro-sinistra 

CARBONL-\. 27. 
Dopo lunshe ed estenuanti 
trattative tra D.C.. PSI e 
PSDA. per varare il centro 
sinistr,! con un accordo tra¬ 
sformistico che servisse a 
rovesciare venti anni di tra¬ 
dizionale alleanza fra l parti¬ 
ti operai, i gruppi consigliari 
socialista e sardista sono stati 
costretti Ieri sera (nel corso 
della seconda convocazione 
del consiglio comunale, per la 
elezione dei sindaco c della 
giunta), a denunciare la vio¬ 
lazione dell'accordo da parte 
del gruppo democristiano II 
centro sini.stra è cosi definiti¬ 
vamente sepolto, a Carbonia. 
e con esy^o ogni ulteriore dub¬ 
bio sulla serietà e consistenza 
di una trattativa che. basata 
unicamente sui posti da attr:- 
buirsi a ciascun partito della 
coalizione, aveva f.atto scen¬ 
dere la trattativa stes.s.a ad un 
livello poco dignitoso 
La - mag.gioranza - di ven- 
tun consiglieri tsu 40) di cen¬ 
tro sinistra, si è rivelata cosi 
una formula avulsa dalla real¬ 
tà politica della città, accetta- 
ta acriticamente dai sardisti 
e, ptirtroppo. anche dagli stes¬ 
si eompacni socialisti I comu¬ 
nisti avevano proposto, come 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. la formazione di un lar- 
ì;o schieramento unitario che. 
sulla b.ise della comune ade¬ 
sione ai principi della autono¬ 
mia o della rinascita della 
Sardegna, desse luogo in Con¬ 
siglio ad una solida e seria 
maggior.inza. la quale pote.sse 
sopr.ittiitto contare sul soste¬ 
gno e sulla partecipazione dc- 
mocr.atica rici lavorator.. 


mode sospesa su chiunque 
avesse o aspirasse ad ave¬ 
re un tetto di sua pro¬ 
prietà. 

Scrivemmo allora che il 
voto di Crotone valeva 
trenta miliardi, tanti quan¬ 
to venivano valutati — nel¬ 
la borsa delle speculazioni 

— t suoli che, con l'appli¬ 
cazione della legge 167 .sul 
demanio delle aree, sareb¬ 
bero stati dichiarati di pub¬ 
blico interesse neirambito 
dell'applicazione del nuo¬ 
vo piano regolatore. Ag¬ 
giungevamo che a Crotone 
« la situazione era arrivata 
a un punto tale da pro¬ 
porre una dimensione nuo¬ 
va dei problemi e da ri¬ 
chiedere una nuova strut¬ 
turazione del suo schema 
di vita civile culturale e 
delle fonti di lavoro >. Con 
indubbia chiarezza ai due 
principali antagonisti nel¬ 
la campagna elettorale si 
era posto questo problema, 
dando ad esso gli uni — i 
comunisti — una risposta 
positiva in nome degli in¬ 
teressi della collettività, c 
gli altri — f democristiani 

— una risposta negativa in 
nome della libertà della 
< iniziativa privata ». • 

E' probabile per altro 
che uno sforzo di propa- 
ganda e il necessario di¬ 
battito democratico per 
rendere ciascun elettore 
consapevole — e giusta¬ 
mente consapevole — di 
tutto ciò. non sin stato suf¬ 
ficiente, che anzi in molti 
cast gli interessati abbiano 
ricevuto notizia delle esi¬ 
genze di rinnovamento non 
da chi se ne faceva promo¬ 
tore ma da chi insorgeva 
contro di e.sso, come contro 
una violazione dei diritti 
di proprietà 

Comunque è noto quale 
è stato il risultato eletto¬ 
rale: la DC è riuscita a 
guadagnare in voti e in 
seggi senza per altro giun¬ 
gere a modificare decisa¬ 
mente i rapporti di forza 
in Consiglio comunale do¬ 
ve il PCI resta il più forte 
partito (col 40 per cento 
dei voti circa) e la mag¬ 
gioranza di sinistra l’unica 
possibile. Una giunta di 
centro-sinistra potrebbe so- 
pravvivere qualche mese 
solo con l'apporto del con¬ 
sigliere liberale o di quello 
del MSI (o di tatti e due). 
Se tale è il rapporto di for¬ 
ze dunque, perchè sì sono 
perduti (finora), due mesi 
e sono risultate senza effet¬ 
to due sedute del Consi¬ 
glio? 

A questa semplice do¬ 
manda (che viene da ogni 
parte) non è possibile dare 
una risposta che non chia¬ 
mi in causa i quattro con¬ 
siglieri socialisti e chi local¬ 
mente li dirige, il loro per¬ 
tinace tentatii^o di intesse¬ 
re un accordo con la DC c 
nello stesso tempo la diffi¬ 
coltà per loro, e soprattutto 
per la base socialista, di 
accettare le condizioni di 
questo accordo. (Anche, a 
q7iantn si dice, per le forti 
perplessità manifestate a 
più riprese dalla stessa di¬ 
rezione del partito). Si di¬ 
ce che Vostacnln principale 
consista nella scelta del 
sindaco che ì d.c. insistono 
debba e.sscre il loro capo¬ 
lista Caputi, ma anche la 
questione degli uomini fa 
parte della questione più 
generale delle scelte poli¬ 
tiche. Il signor Antonio 
Caputi, infatti, presidente 
del Consorzio di bonifica 
della Val di Neto, proprie¬ 
tario della più grande a- 
zienda aqrurin del Croto- 
nese (rimpolpata dal dena¬ 
ro del « piano verde * e da 
quello delle leggi speciali 
per In Cnlobrin). è il più 
esemplare tipo dt conscr- 
l'atore che si possa imma¬ 
ginare nonché un « notabi¬ 
le » disponibile solo per 
una polìtica di destra (la 
sua scelta a capolista, del 
resto, aveva proprio l'ob- 
biettivo di fare Vunità del¬ 
le destre intorno alla DC). 

Accettare di far parte di 
una amministrazione diret¬ 
ta da tale candidato signifi¬ 
ca rinunciare a qualunque 
parvenza di giustificazione 
politica, cosi come del re¬ 
sto realizzare una ammini¬ 
strazione minoritaria di 
centrosinistra a direzione 
socialista, significa fare da 
mosche cocchiere per il 
corro con.serrntore. con una 
operazione trasformistica 
rii uccchmimo tipo 

La DC cerca di stabilire 
o ristabilire la sua egemo¬ 
nia politica in Calabria e 
in certe zone del Mezzo¬ 
giorno attraverso l’alleanza 
col PSI, pretende di conti¬ 
nuare nella sua politica 
meridionale immobibstn. 
rifiutando ogni idea di rin¬ 
novamento negli uomini r 
nei programmi, rifiutando 
ogni prospettiva di progres¬ 
so dal basso dello sviluppo 
economico e civile, ogni va¬ 
lorizzazione degli i.stitnti 
elettivi locali. 

Echeggiando in ritardo il¬ 


lusioni ormai vaghe, pro¬ 
fondamente debilitato dalla 
rottura dell'unità popolare, 
il PSI a sua volta finisce 
col perdersi in un mercan¬ 
teggiamento di uomini e di 
posizioni rendendo sempre 
meno comprensibile (e me¬ 
no accetto) alla opinione 
pubblica il senso della sua 
iniziativa. 

Il fatto giunge al parados¬ 
so — e porta, come abbia¬ 
mo visto, fìnanco a degli 
episodi di e.saspcrazioiie 
popolare — quando, come a 
Crotone, la trattativa con In 
DC non ha che la prospet¬ 
tiva di insediare sulla pol¬ 
trona del sindaco un com¬ 
missario prefettizio liqui¬ 
dando il Consiglio comuna¬ 
le eletto. Il che può essere 
utile alla DC che avrà co¬ 
sì comunque raggiunto lo 
scopo di non vedere inse¬ 
diata a Crotone una ammi¬ 
nistrazione di sinistra ma 
non si vede come possa es¬ 
sere utile al PSI che di 
quella amministrazione ha 
sempre fatto parte c che 
della venuta del commissa¬ 
rio si assumerebbe la re¬ 
sponsabilità. 

Aldo De Jaco 


Dalla nostra redazione 

- . NAPOLI. 27 

Quest’oggi si è insediata 
utflcialmente al comune di 
Napoli la nuova amministra¬ 
zione minoritaria di centro- 
sinistra. Anche alla provincia 
è stata costituita. In questi 
giorni, la giunta DC-PSDI- 
PSI che poggia su una rislca- 
tlssima maggioranza. Sindaco 
di Napoli è stato eletto il 
morodoroleo Ferdinando Cle¬ 
mente. che già presiedeva — 
prima del 22 novembre — un 
« monocolore.. de poggiato a 
destra 

A capo flell'amminlstrnzione 
provinciale torna Antonio 
Cava. Esponente del gruppo 
-doroteo- più rozzo e chiuso. 
Ed è stato proprio questo 
gruppo — che detiene il po¬ 
tere nella DC napoletana — 
ad imporro i contenuti parti¬ 
colarmente arretrati e gravi 
(politici e programmatici) 
dell'accordo di centro sinistra 
nella nostra provincia. Sul 
terreno politico. In meccanica 
ripetizione della formula di 
centro sinistra ignora non so¬ 
lo quello che è stato 11 voto 
del 22 novembre, ma anche 1 
problemi aperti nella provin¬ 
cia e le soluzioni nuove, 
avanzate, rinnovatrici che essi 
esigono, e I fermenti, il di¬ 
sagio. le contraddizioni, la 
ricerca di un nuovo rapporto 
con tutto lo schieramento ope- 


A 5 giorni dalla nomina 

Si dimette 
a Milano 


La Direzione della DC sospende la nomina di 
un commissario straordinario al Comitato cit¬ 
tadino decisa dal Comitato provinciale milanese 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

A cinque giorni dalla no¬ 
mina del sindaco e degli as¬ 
sessori, la Giunta comunale 
di Milano non è ancora in 
grado di funzionare. Il pro¬ 
fessor Bucalossl si è presen¬ 
tato solo stamattina in Pre¬ 
fettura per il giuramento ed 
ha poi preso l'aereo per Ro¬ 
ma, dove presumibilmente 
farà presente la grave situa¬ 
zione della amministrazione 
civica, vuoi per i contrasti 
politici interni al centro-sini¬ 
stra die ne minano perico¬ 
losamente la già incerta e 
gracile po-izione minoritaria, 
vuoi per la pesantezza finan¬ 
ziaria che blocca da mesi 
ogni attività che non sia di 
ordinaria amministrazione. 

Quanto agli assessori, per 
dare loro le deleghe, il sin¬ 
daco attende che sia risolta 
la questione della ripartizione 
numerica dei posti in Giunta. 
L’accordo tra i partiti che 
prevede tre asses.sorati al 
PSDI. è stato infatti alterato 
dal voto del Consiglio- una 
maggioranza antifascista ha 
bocciato il candidato social¬ 
democratico. nominando as- 
se.ssore supplente, al suo po¬ 
sto. l’aw. Edoardo Clerici, 
uno dei fondatori del Partito 
popolare. 

L'episodio ha messo in luce 
in tutta la loro crudezza le 
profonde divisioni e le furio¬ 
se lotte di fazione che dila¬ 
niano la DC e che si inseri- 


Senato 


scono come elemento di per¬ 
manente perturbamento della 
coalizione di centro-sinistra. 

Oggi si sa che, a conclusione 
di uno scambio di lettere con 
la segreteria provinciale della 
DC. l’avv. Clerici si dimetterà 
da assessore, spianando cosi 
la via al rabberciamento della 
Giunta. 

La lotta tra dorotel e scel- 
biani da un Iato, e sinistre 
de dall'altro è giunta ai ferri 
corti. Ieri sera il Direttivo 
provinciale, a maggioranza di 
sinistra, ha sconfessato l’ope¬ 
rato della direzione cittadina 
a maggioranza di destra, rite¬ 
nuta responsabile della dege¬ 
nerazione cui già è arrivata 
In maggioranza relativa di 
centro-sinistra, e ha nominato 
un commissario straordinario 
nella persona del fanfanìano 
on. Bertè in attesa che l’as- 
sembiea cittadina rinomini il 
suo organo dirigente. Il se¬ 
gretario cittadino avv. Salvini 
ha fatto ricorso a Roma dove 
la questione è stata presa in 
ecame d.illa Direzione nazio- 
ii.-ile della DC che ha deciso di 
sospendere rcserutorietà del 
provvcilunento incaricando lo 
onorevole Bisaglia di recarsi 
a Milano por esaminare in 
loco la situazione. La Dire¬ 
zione de aveva ascolt.ito in 
proposito una relazione dolio 
stesso on. Bisaglia. segrct.irio 
organizzativo, ed una dcll’on 
Gullotti, dirigente degli Enti 
locali. 


Un contributo dello Stato per 
lo zucchero di importazione 

La maggioranza alla quale, AI termine della seduta, il 
si è associata anche la destra.!Senato ha esaminato congiun- 
ha approvato ieri, a Palazzojtamente. e li ha quindi appro- 
Madama. un disegno di legge vati, i disegni di legge per la 
governativo col quale viene as-. ratifica e l’esecuzione delle 
segnato un contributo di 9 mi-{convenzioni con le quali sono 
bardi di lire alla Cassa di con-|state istituite la ELDO (orga- 
guaglio per il prezzo dello zuc- mzzazione europea per lo svi- 
chero di importazione L'ultimo'iuppo e la costruzione di vet- 
oratorc interv'enuto nella di-'tori spaziali) e la ESRO (orga- 
scussionc generale. M.^SCI.M.E nizzazione europea di ricerche 
del PSIUP, ha ribadito le cri- spaziali). Per il PCI è intcr- 
tiche dcU'opposizione al prov- venuto il senatore BARTESA- 
vcdimcnto rilevando che, - con GHI il quale ha annuncialo 
esso, ancora una volta, si prò- u voto contrario sul primo 
pone una scelta fra gli inte- prov\ edìmento cd ha rilevato, 
ressi dei monopoli e quelli dei a questo riguardo, il fatto che 
lavoratori-. gli aderenti alla ELDO sono 

Il relatore BONAFIM (psi) tutti paesi della NATO, ed ha 
e il ministro .MEDICI, hanno sottolineato che dietro l attivita 
difeso il disegno di legge. Me- dell’ente non tutto sia pacifico, 
dici in particolare, ha giustifi-j Bartesaghi. invece, ha annun- 
cato il finanziamento affer- ,ciato il voto favorevole del PCI 
mando che si sarebbe reso ne- per quanto riguarda la seconda 
cessario por coprire il deficit convenzione relativa alla or- 
della Cassa determinato dalla gani^zione delle ricerche 
oscillazione dei prezzi interna- spaziali. 

zionali Bonafini - nel preve-; Per ultimo, hanno parlato il 
dere per quest'anno una im- sen. S.-NNTKRNO (de). D’.\N- 
portazione superiore a quella DRE.A 'liberale), il relatore 
del '64 — ha auspicato che sia CRESPELLA.Nl e il sottosegre- 
lo Stato, questa volta, ad ac- lario ZAGARI. Il compagno 
quistare direttamente aH'estero,LUSSI! (psiup), infine, ha sol- 
’il prodotto, e nei momenti più levato il problema della pre¬ 
favorevoli. Per ultimo, ha pre- senza dei ministri in Parlamen- 
so la parola il senatore AL- to. l.imcntanrto Ta-senza scm- 
B.XRELLO por annunciare il prò più frequente dei membri 
voto contrario del PSILP. del governo ai dibatt.ti in aula. 


ralo che si agitano airinterno 
stesso della DC (giovani, sin¬ 
dacalisti, ecc.) di fronte al 
fallimento della politica di 
centro sinistra. E il fatto non 
è casuale: rappresenta 11 co¬ 
sciente tentativo del gruppo 
doroteo e dei Cava di rilan¬ 
ciare, proprio da Napoli, un 
contrnppc.so consorv,Ttorc c di 
destra nel faticoso e trava¬ 
gliato processo che vede lar¬ 
ghi settori impegnati, aH'lii- 
terno stesso dello schìera- 
nienlo di centro sinistra, nel¬ 
la ricerca di una strada per 
rompere la pesante - gabbia 
doi'olen 

L’opposizione dei comunisti, 
che anclie a Napoli hanno se¬ 
guilo gli sviluppi dello trat¬ 
tative di centro sinistra con 
Iniziative responsabili e con 
fermezza, non disgiunge (fon¬ 
dendola, anzi, in un discorso 
unico) la contestazione sulla 
formula con quella sul pro¬ 
gramma. Un programma che 
conferma Tarretratezza e la 
Inadeguatezza addirittura cla¬ 
morosa delle soluzioni pro¬ 
spettate dal centro sinistra 
rispetto al livello e alle di¬ 
mensioni dei problemi aperti 
nella nostra citt.à Per quanto 
riguarda Timpostazione data 
al consiglio provinciale. Il 
centro sinistra ha addirittura 
ripreso integralmente (con 
qualche modifica del tutto 
formale) il programma della 
precedente giunta centrista 
presieduta da Gava. e lo ha 
rilanciato come previsione di 
aziono della nuova ammini¬ 
strazione. Cosi, alle Inceranti 
questioni deH’agricoHura si 
dedica un unico Impegno: 
quello di « promuovere uno 
studio socio-economico della 
agricoltura campana-! 

La linea della compressio¬ 
ne della spesa pubblica viene 
chiaramente affermata tanto 
per la Provincia («necessità 
di una politica che non appe- 
santisca ulteriormente la si¬ 
tuazione de) bilancio-) quan¬ 
to per il Comune (« gestire 
con criteri di economicità ed 
efficienza le aziende munici¬ 
palizzate >•). Sul piano urba¬ 
nistico; non una parola sulla 
necessità di nuovi e più mo¬ 
derni strumenti d’intervento 
da porre nelle mani dell’ente 
locale, non una parola, cioè, 
sulla necessità di una riforma 
urbanistica democratica, per 
incidere nell’attuale a.ssetto 
privatistico del suolo urbano, 
e contemporaneamente; prio¬ 
rità di fatto del piano rego¬ 
latore dell’area di sviluppo 
industriale di Napoli (in cor¬ 
so di realizzazione) sui piani 
regolatori comunale, com- 
prensoriale e paesistico (an¬ 
cora da impostare), con la 
conseguente subordinazione dì 
questi ultimi al piano del 
consorzio industriale, corpo¬ 
rativo e burocratico, che spo¬ 
glia l comuni delle loro pre¬ 
rogative di intervento nella 
pianificazione territoriale. 

Ancora: nel programma per 
il comune (certamente piu 
« manovrato -. complesso, me¬ 
no grezzo di quello per la 
provincia) si prevede una 
« vasta applicazione - della 
legge IfiT. nel mentre — pero 

_ viene accettato il piano di 

applicazione, per la città di 
Napoli, approntato dal com¬ 
missario straordinario nel suo 
periodo di gestione al comu¬ 
ne: un piano limitato e inac- 
cc’tabile sotto il profilo quan¬ 
titativo e qualitativo. Di più: 
come base per il nuovo piano 
regolatore di Napoli, gli ac¬ 
cordi di centro-sinistra ac¬ 
cettano la relazione generale 
presentata a suo tempo da 
una commissione presieduta 
da Piccinato. In questa rela¬ 
zione — sulla quale si orien¬ 
tarono le crìtiche anche di 
una parte del Partito socia¬ 
lista — la pianificazione di 
Napoli e del suo comprenso¬ 
rio viene fondata su premes¬ 
se economiche errate e as¬ 
surde, che prevedono l’espul¬ 
sione di 500 mila unit.à lavo¬ 
rative, il 50 per cento delle 
quali addirittura da fare emi¬ 
grare fuori regione. 

Contestando questa impo¬ 
stazione nel merito dei pro¬ 
grammi e nelle lince politi¬ 
che generali, i comunisti han¬ 
no chiaramente dichiarato la 
loro netta opposizione e la 
volontà loro di agire — nel 
confronto e nel movimento di 
massa sui problemi scottanti 
ed urgenti aperti a Napoli —^ 
per far cadere le giunte di 
centro sinistra al Comune e 
alla Provincia, costruendo una 
alternativa politica unitaria, 
democratica e rinnovatrice. 

I compagni dirigenti della 
federazione del PSI. che si 
■iono assunti a Napoli la pe¬ 
sante responsabilità di aval¬ 
lare il tentativo doroteo 
non considerando che proprio 
questo era cd è il momento 
di contrastare sul terreno dì 
avanzati indirizzi politici e 
programmatici il gruppo di- 
r.gente della DC. incalzato 
dalle contraddizioni interne e 
dal fallimento della sua po¬ 
litica — sono in erìdente di¬ 
sagio E-ssi. pur senza ricono¬ 
scerlo (negandolo, anzi, con 
argomenti peraltro assai de¬ 
boli) non possono non avver¬ 
tire tutta la precarietà e le 
contraddizioni della soluzione 
imposta dal gruppo doroteo. 
c non sentire che la solleci¬ 
tazione crìtica che viene non 
solo da parte nostra e da set¬ 
tori dello stesso PSI (l'odg 
che ratificava gli accordi di 
centro sinistra non è stalo vo¬ 
tato da lutto l’esecutivo pro¬ 
vinciale socialista) ma anche 
da larghi gruppi della sinistra 
cattolica, è destinata ad ac¬ 
crescersi. 


BOLOGNA, 27. 

Dove ■ va l’industria emi¬ 
liana? Questo interessante 
quesito, la cui risposta è 
d'altra parte essenziale ai fi¬ 
ni di una più aderente azio¬ 
ne sindacale, è stato al cen¬ 
tro del convegno organizzato 
dallo Camere del lavoro emi¬ 
liane sulla base di una ap¬ 
profondita relazione del com¬ 
pagno Dauco dcH’iifficio stu¬ 
di regionali e concluso ieri 
dal compagno Fon .segretario 
nazionale della CGIL. 

Oggi non siamo, infatti, co¬ 
me alcune tesi avevano so¬ 
stenuto anclie in un recente 


Camera 

Divisi i de 
su un odg 
che possa con 
i voti comunisti 

Si è concluso ieri a Monte¬ 
citorio l’esame del disegno di 
legge già approvato dal Se¬ 
nato nell’ottobre scorso con 
cui si costituiscono fondi di 
rotazione per complessivi 17.5 
miliardi fino al 1969 presso gli 
istituti di credito specializzati: 
ISVEIMER, IRFIS. CIS per la 
concessione di mvitiii a favore 
di piccole e medie imprese 
industriali. La critica fonda- 
mentale che dai settori dcj 
mondo sindacale c dagli stes.si 
operatori economici viene ri¬ 
volta a questo tipo di inter¬ 
vento è stata ribadita ieri in 
aula dal compagno MATAR- 
RESE. • Dei fondi finora di¬ 
stribuiti soltanto il 40 '/"o è an¬ 
dato a coloro che ne avreb¬ 
bero effettivamente diritto ». 
ha detto il compagno Matar- 
rese, € attraverso questi inter. 
venti insomma, passa un aiuto 
non alle piccole e rnedie in¬ 
dustrie ma alle grandi aziende 
monopolistiche ». 

Il discorso del compagno 
Matarrese si è quindi allar¬ 
gato ad un esame e ad una 
critica più ampia della poli¬ 
tica meridionalista del gover¬ 
no che ignora il problema cen¬ 
trale del Meridione e cioè qiicl-j 

10 deU’agricoltura. Analoga la 
critica del compagno PASSO¬ 
NI del PSIUP che ha sottoli¬ 
neato la gravità della man¬ 
canza di un criterio preciso 
di classificazione per le azien¬ 
de piccole, medie e grandi. 

L’on. CORRAO ha criticato 
con forza l’azione dcll’lRFIS 
(Istituto per il finanziamento 
delle piccole e medie imprese 
in Sicilia). Basta guardare — 
egli ha detto — alle percen¬ 
tuali di finanziamento rispet¬ 
tivamente alle grandi indu¬ 
strie e a quelle piccole e me¬ 
die. aR’asscnza in tanti settori 
classici deH’economia .«liciliana 
da quello calzaturiero a quel¬ 
lo delle colture pregiate. Lo 
on. Corrao, sottolineando che^ 

11 problema si pone non sol-j 
tanto in termini quantitativi 
ma sul piano di scelte ade¬ 
guate. ha chiesto \in preciso 
programma di investimenti 
da rcalizzar.si attraverso un 
coordinamento deH'azionc dcl- 
l’IRFIS. della SOFIS e della 
Regione siciliana. 

Concluso il dìbattitn gene¬ 
rale si è pas.sati aH’esame 
degli emendamenti e degli or¬ 
dini del giorno. E’ stato cosi 
approvato, nonostante l’onoo- 
sizionc del governo c della 
maggioranza dei parlamentari 
democristiani, un ordine del 
giorno del d c. COLASANTO 
con cui si fissano alcuni cri¬ 
teri per la definizione delle 
industrie piccole e medie. I..a 
presentazione deH’ordine del 
giorno ha provocato qualche 
battibecco tra i democristiani 
che poi all’atto della votazio¬ 
ne si sono divi.si. Un folto grup¬ 
po di parlamentari d.c. infatti 
ha votato assieme ai comu¬ 
nisti a favore dell’ordine del 
giorno Colasanto che è stato 
approvato. E’ stato invece re¬ 
spinto un emendamento ag- 
giiintivo del compagno ARE¬ 
NANTE con il Oliale si esclu¬ 
devano dai benefìci delia leggo 
le aziende che non applicano 
nei confronti dei lavoratori di¬ 
pendenti. i contratti di lavoro. 


passato, davanti ad un feno¬ 
meno di industrializzazione 
isolato dal contesto naziona¬ 
le e quindi autonomo nei 
confronti del monopolio na¬ 
zionale, ma esiste una pre¬ 
senza indiretta e diretta del¬ 
le grandi concentrazioni in¬ 
dustriali e finanziarie, condi¬ 
zionante l’intero tessuto in¬ 
dustriale emiliano. Da ciò 
deriva un altro problema, e 
cioè elle se l'industria regio¬ 
nale dovesse continuare nel¬ 
le condizioni attuali, si avreb¬ 
be nei prossimi anni un ag¬ 
gravarsi del proces.so di su¬ 
bordinazione e Un aumento 
della disoccupazione, arri¬ 
vando nel 1975 ad un assor¬ 
bimento del solo 40 per cento 
della mano d’opera disponi¬ 
bile nella regione (su 344 500 
unità solo 154.000 potrebbero 
trovare occupazione). 

L’esame, settore per setto¬ 
re, fatto nella relazione Da- 
neo e arricchito dai molti in¬ 
terventi, della silnazione del- 
rindiistria emiliana dà mi 
quadro significativo del cre¬ 
scente grado di integrazione 
dcH’apparato produttivo re¬ 
gionale. costituito per la 
gran parte da piccole e me¬ 
die imprese, al grande capi¬ 
tale nazionale e straniero. 
Nel settore alimentare, ad 
esempio, accanto alla Molta 
installata a Ravenna e alla 
Massalombarda del gruppo 
Fcdeiconsorzi, sono presenti 
i capitali anglo-olandesi, a- 
mericani e svizzeri che nel 
Parmense sono padroni dei 
maggiori complessi di con¬ 
serve vegetali. Presenza a 
cui si aggiunge quella della 
Montecatini che oltre ad es¬ 
sere interessata nella De Ri¬ 
ca di Piacenza, lia acquistato 
di recente in queste zone an¬ 
che un salumificio. Nel set¬ 
tore delle macchine agricole, 
nel Modenc.sc-Hcggiano. si 
registra una fase di transi¬ 
zione tra situazioni semi- 
concorrenziali tra i vari 
gruppi regionali e una situa¬ 
zione di integrazione oligo¬ 
polistica a livello nazionale. 
Nel bacino della Ceramica, 
tra Sassuolo e Scandiano, 
due forti gruppi (Marassi e 
Ragno) hanno diniensione e 
peso nazionale, e controllano 
in larg.q misura la produzio¬ 
ne e il mercato delle piccole 
imprese. A Ferrara e Raven¬ 
na sono installate Monteca¬ 
tini e ANIC che dominano il 
settore della uetrolcliimica. 

Nei settori della maglieria 
e delle macchine utensili, in¬ 
fine. anche se in forme pro¬ 
fondamente diverse, si assi¬ 
ste a fenomeni di crescente 
subordinazione indiretta e 
anche di integrazione alle 
strutture economico-finanzia- 
rie nazionali (è il caso in 
particolare dell’intera indu¬ 
stria meccanica emiliana il 
settore produttivo che assor¬ 
be il più allo numero degli 
operai occupati nella regio¬ 
ne). Ora in questo settore 
quattro delle maggiori fab¬ 
briche — Calzoni, Barbieri, 
SASIB e ACMA (tutte situa¬ 
te a Bologna) — sono pas¬ 
sate in questi ultimi anni 
sotto il controllo o in pro¬ 
prietà di gruppi finanziari 
extra regionali. Le ultime tre 
sono state acquistate da 
gruppi statunitensi come 
r American Machine and 
Foundry e la Frick Compa¬ 
ny. Sempre a Bologna, la 
Ducati elettromeccanica è 
controllata dal gruppo finan¬ 
ziario « La Centrale », a Reg¬ 
gio la maggiore impresa del 
settore, la Superbox, è di 
proprietà della Metal Box 
Co. inglese. E ancora la più 
grossa fabbrica di macchine 
motrici non elettriche, la 
SABIFIM di Bologna è di 
proprietà del gruppo < La 
Centrale >. Addirittura, a Bo¬ 
logna. una antica ditta di pa¬ 
ste alimentari. la BertagnI 
— chi non conosce ; famosi 
tortellini Bertagni? —■ e pas¬ 
ta in proprietà della Com¬ 
pagnia Americana General 


Food. Il che sottolinea an¬ 
cora Tampiezza della ’ pene- 
trazione del capitale stra¬ 
niero. 

Quasi 100 mila lavoratori 
delì’induslria colpiti da li¬ 
cenziamenti. ' sospensioni c 
orari ridotti e migliaia di 
piccole imprese che vivono 
fra drammatiche ditliciltà. Il 
convegno ha sottolinealo a 
questo proposito due fattori: 
l’azione nei confronti della 
piccola e media industria ■ c 
la funzione dell’ intervento 
pubblico e deli’nz.ieiula di 
stato (che in Emilia signifi¬ 
ca la Linzioiie deU'ANKi, in 
particolare). Il sindacato, è 
stato detto, non può certo 
rinunciare a condizioni mo¬ 
derne e avanzate dei lavora¬ 
tori. Il problema è di con¬ 
durre un’az.ione per una rior¬ 
ganizzazione della piccola e 
media impresa produttiva 
che veda questi ceti prota¬ 
gonisti accanto alla classe 
operaia nella lotta per una 
programmazione democrati¬ 
ca. L’azienda di stato d'altra 
parte deve avere una funzio¬ 
ne di propulsione dell’intera 
economia regionale attuan¬ 
do una politica garantita dal 
controllo democratico. C’ o 
infine il problema dogli stru¬ 
menti di intervento dello 
Stato in merito al quale il 
convegno ha proposto la co¬ 
stituzione di enti regionali di 
sviluppo deirindustria, inte¬ 
si come diretta emanazione 
deU’enle regione con la fun¬ 
zione di coordinare in armo¬ 
nia con le scelte nazionali e 
regionali, lo sviluppo indu¬ 
striale delle singole zone. 


IN BREVE 


Paolo VI sui nuovi cardinoli 

Il Papa, nel discorso pronunciato nella udienza generale 
di ieri in S, Pietro, ha trattato a lungo del Concistoro del 
22 febbraio, per la creazione di 27 nuovi porporati, e del 
significato di cs-so in ordine alle scelte - operate cd allo esi¬ 
genze attuali della Chiesa -. Paolo 'VI ha aflermalo. fra 
l'altro, che il numero massimo dei componenti del Sacro 
collegio, (issato da Sisto V in 70 cardinali, si e dimostrato 
insufficiente di - fronte alle nuove esigenze della Chiesa 
Per questo motivo, dopo che Papa Giovanni varcò quel 
limite, - non c parso a noi sconveniente — ha detto Pao¬ 
lo VI — portare il numero dei cardinali viventi oltre il 
centinaio 

Conferenza sul disarmo nucleore 

La XVI Conferenza Pugwash, il movimento inteso a rea¬ 
lizzare il disarmo nucleare nel mondo, si terrà nel prossimo 
aprile a Venezia E’ la prima volta che l'Italia ospita la 
Conferenza Pugwash. promossa da Russell e Einstein Ai 
lavori saranno presenti numerosi premi Nobel 

Presentazione della riforma ospedaliera 

Il ministro della Sanità, sen. Mariottl. illustrerà la « B*- 
forma ospedaliera • in occasione di una conferenza stampa 
che sar;* tenuta giovedì 4 febbraio presso il ministero. Come 
è noto, il prof. Doglintti ha consegnato al ministro la rela¬ 
zione finale sui lavori della apposita commissione. 


Varata a Como 
la Giunta 
DC-PLI 

COMO. 27. 

Democristiani e liberali sono 
riusciti a varare ramiiiiiiistra- 
z.ione di centro-destra. L’av¬ 
vocato Lino Golpi, indipenden¬ 
te eletto nella lista de, è stato 
eletto sindaco per la terza vol¬ 
ta. La giunta 6 risultata com¬ 
posta da 5 assessori de e dti 
:ì liberali. La sinistra della DC. 
che il 18 gennaio .scorso aveva 
fatto fallire la prima convoca¬ 
zione dell'assemblea di.sertan- 
do la .seduta del Consiglio, ha 
dimostralo di non voler accet¬ 
tare passivamente raccordo 
con la destra. 

Ci .sono volute duo votazioni 
per eleggere il sindaco e di¬ 
verse altre per gli as.sessori 
effettivi e supplenti. Alla pri¬ 
ma votazione, l’avv. Gelpi ri- 
cevev'a soltanto 20 voti sui 24 
che Palleanza DC-PLI avrebbe 
a disposizione. Soltanto in se¬ 
conda votazione .sul nome di 
Golpi convergevano 23 voti. 
Ora la cosa e abbastanza si- 
gnificativ'a, poiché è quasi cer¬ 
to che per questa amministra¬ 
zione di dc.stra abbia v’otato 
il consigliere monarchico e. 
forse, anche quello missino. 
Evidcnlemenfe qu.alche consi¬ 
gliere della sinistra de si è 
rifiutato fino aH’ultimo di ap¬ 
poggiare la giunta voluta dal 
Con.siglio direttivo provinciale 
del Partito. 


Sciopero 
all'ENEL per 
le pensioni 

1 sindarall nazionali dal la¬ 
voratori rlellrlrl, hanno pro¬ 
clamato uno adopero generale 
di tutti i dipendenti dell'ENEL 
daiir ore 0 aiic ore Z4 di gio¬ 
vedì 4 febiiraio p.v. 

I.o sciopero — afferma un 
comunicato — è motivato dagli 
Insoddisfacenti risultati conse¬ 
guiti nelle lunghe trattative 
svoltesi presso il ministero del 
Ijivnro per il fondo pensioni e 
le casse mutue in applicazione 
dril'artiroln 13 della legge di 
nazionalizzazione dell’industria 
elettrica. 

t’n immediato Incontro con 
il presidente del Consiglia e 
col ministro del I.avoro per 
esaminare I problemi della ri¬ 
forma pensionistica ed ottenere 
le necessarie garanzie per nna 
sollecita presentazione della 
relativa proposta di legge In 
Parlamento, è stato di nuovo 
sollecitato Ieri dalla segreteria 
della con,. 


Riprese 
le trattative 
per ì premi 
alla FIAT 

TORINO. J7. 

Tra i sindacati aderenti alla 
CGIU CISL e UIL e la FIAT 
sono proseguite nelle giornate 
dì lunedi, ieri ed oggi le trat¬ 
tative per il rinnovo del premio 
generale di stabilimento e del 
premio semestrale. 

In questa fase delle trattative 
si è affrontata la parte norma¬ 
tiva dei due premi. 

La FIAT di fronte alla posi¬ 
zione unit.aria dei tre sindaca¬ 
ti ha voluto ancora sostenere 
una posizione negativa, specie 
per quanto riguarda il controllo 
dei d.ati del premio generale dì 
stabilimento e per il conteggio 
del premio semestrale, anche ad 
orari inferiori alle 44 ore set¬ 
timanali. 1 sindac.ati hanno riaf¬ 
fermato e sostenuto unitaria¬ 
mente le loro richieste. La trat. 
t,ativa riprenderà venardi. 
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Contro la grave offensiva padronale 

Duemila « ansaldini > 

/ . 

in corteo a Genova 

Annunciata la riduzione d'orario nell'ozienda IRI - Usciti 
dalle fabbriche in sciopero i lavoratori hanno portoto la 

protesta in Prefettura 










Il ministro vorrebbe 
il lavoro gratis... 

Cessalo le 
straordinario 

. I * 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27 

Tutta la parte centro occidentale della città è stata semipa¬ 
ralizzata, stamane, da una imponente manifestazione operaia, la 
più forte manifestazione che si sia avuta a Genova in questi ultimi 

r.i. 1 1 II*. Il c. r- 1 1 1 . tt • . > mesi, contro la politica di subordinazione delle aziende a partecipazione statale! 

tNOVA — CUI operai dell Ansaldo San Ciiorglo, la grande fabbrica inetallurgiea . n _i: ..•.i: I 

eiriRI, sono scesi in sciopero respingendo la decisione di ridurre l’orarlo di lavoro. indirizzi economici delle j{iandl conce i .ioni moiu pohstiche nazionali e 

ella telefoto: la testa del grande corteo per le vie della città. straniere. Vi hanno partecipato oltre duemila lavoratori del complesso elettro- 

, meccanico Ansaldo San.-- 


^ -.M V „ i. • h iV.' \ .* -5'-‘ ' 


decisioni dell'Esecutivo 


La CGIL per l ^occupazione 
e la ripresa economica 
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Al fine di contrastare l’attacco ai 
ìlari e all’occupazione e per rim¬ 
ediata ripresa economica l’Esccu- 
vo della CGIL, che ha concluso 
ri i suoi lavori, ha approvato al- 
inanimità una serie di proposte 
'esentate al governo e che sono 
ate illustrate dall’ou. Luciano Lama 
nome delta segreteria confederale. 
Dopo aver rilevato la gravità del- 
, situazione, c che pesa in modo 
mpre più acuto stdle condizioni di 
itn e di lavoro delle masse lavora- 
ici », il documento approvato dal- 
^^secutivo della CGIL afferma < che 
< politica antinflazionistica seguita 
d 1964 sì è tradotta in uno stato di 
ìcessione senza aver contenuto l’au- 
ento dei prezzi» e che il «processo 
riorganizzazione in atto soprat- 
tto nella grande industria si rea- 
za attraverso un sempre maggiore 
uttamento della mano d'opera e 
la sostanziale riduzione dei redditi 
lavoro ». 

Ciò esige un intervento immediato 
{pace di porre fine ad un « proces- 
• di recessione che potrebbe sboc- 
ire in una crisi prolungata e me- 
imare a lungo termine le capacità 
ripresa e l’efficienza dell’ccono- 
ia italiana ». A tale riguardo l'Esc- 
itivo confederale, nel ribadire la 
\a posizione sulla programmazio- 
r e sulle riforme strutturali, ha in¬ 
tato il governo « ad intervenire 
in misure atte da un lato a sostene- 
I la domanda e dall’altro a facili- 
re l’espansione dell’offerta dei pro¬ 
nti necessari alle masse lavoratri¬ 


ci. ripudiando ogni pressione c ini¬ 
ziativa diretta a contenere i redditi 
da lavoro ». 

inferendosi, quindi, all’esistenza 
di « una ulta liquidità monetaria, che 
non si traduce in una ripresa com¬ 
plessiva degli investimenti » anche a 
causa della « carenza dell’iniziativa 
privata », il documento sottolinea la 
necessità di * una revisione del pro¬ 
gramma degli investimenti deU’indu- 
stria a partecipazione statale nel 
senso di aumentarne l’impegno e di 
estenderla anche in settori dell’in¬ 
dustria manifatturiera produttrice di 
beni strumentali in collegamento con 
le necessità di ammodernamento tec¬ 
nologico della media e piccola in¬ 
dustria ». 

L’Esecutivo chiede, altresì un esa¬ 
me dei piani di sviluppo delle grandi 
aziende, con la partecipazione dei 
sindacati, allo scopo di garantire i 
livelli di occupazione, mentre per 
quanto concerne le pensioni affer¬ 
ma l’esigenza di considerare la men¬ 
silità straordinaria già decisa come 
acconto sui miglioramenti per il 
1964, di migliorare le pensioni in atto 
a partire dal gennaio 196.i, con versa¬ 
mento anticipato di sci mesi della 
quota migliorativa, nell'ambito della 
riforma del sistema pensionistico. 

Il documento sostiene poi che la 
ripresa del .settore edilizio in gravis¬ 
sima crisi, data la saturazione della 
domanda di abitazione per i più ab¬ 
bienti deve essere accelerata median- 


mS&SammaaaBm a am Giorgio o (U-lla società me. mocratlco s,,i 
iHSnimillianiBiniiniin lallurgica lii-ure « Della ""‘n'.iraùi alle Ulc"n"e "il 

sono sce.si in sciopero contro politica programmata di 
la pesante riduzione deli ora- sviluppo economico, salva¬ 
rio di lavoro deci.sa dalle di- guardando, contemporanea- 

rezioni aziendali e comunica- niente, i livelli di occupa¬ 
to ai .sindacali nel corsi) di zjooe l^iù che mai si imoone 

un incontro, avvenuto ieri, quindi la necessità di scelte 

^ presso 1 Intcr.sind. La ridii- (jj fondo nel settore elottro- 

W t zione dell orario settimanale meccanico, che e di vitale im- 

w M. ■ Mm m. > m.m m m nelle fabbriche del gi’uppo poiian/a per lo sviluppo 

•rm r m Ansaldo San Giorgio colpi-fpjjjotjtotivo e cuialitativo 

sce la meta circa degli ope- delTapparato industriale del 

rai occupati nei tre stabili- pai*se. di uii rovesciamento 

^ menti di Sestri Ponente, delio teiulen/e in atto, con la 

■ ^ ^ ^ Campi e Kivarolo. 1-b> dei predisposi/ione di un nuovo 

Ym g quali dai prossimi giorni do- p organico programma per 

K K M mt m. y w .M i' vrebbero lavorare -11) ore^. Pinti^ro setlore controllalo 

qnararilaciniine 32 ore e 42.ó dalle partecipa/ioni statali 

ventiiiuattro ore. Gli oltre ohe comporti la riconsidera- 

. (500 operai del •* Delta >. a lo- /ione globale della spe.sa puh- 

le un largo finanziamento immedia- ro volta, hanno visto il prò-ijUcy D'altro canto, un pro¬ 
to per la cooperazione edilizia ai fini prio orario ridotto a 40 ore gramma che, allìdando nn 
della costruzione di case pojiolari. settimanali proprio mentre ruolo primario alle aziende 

Per rimuovere ì persistenti limiti era in pieno sviluppo la lol- di Stato, non può presclnde- 

d.ell’offerta di consumi fondamentali ta per il premio di proclu- re da un profondo riesame 

(per esempio, i prodotti zootecnici) iT” della politica di integrazio- 

occorre inoltre rivedere i criteri del fra. tutte le fabbriche a Pa*;-no con gli interessi privati 

nnrinr,i locipazione statale della no- (CGL e Waine m primo luo- 

finanziamento pubblico della agrieoi- provincia — non e an- go) che anche in questo set- Itili' ... 

tura, e in particolare per il « piano ^ora stalo concordato per la tore. come in parecchi altri Ili ‘ ^ ^ , 

verde ». e sviluppare con carattere ostinata intransigenza della delle partecipazioni .statali, si I J €m i. ' * 

di priorità i finanziamenti alla eoo- Direzione. sta attuando attravor-so ac- ^ i * 

perazione contadina. Il documento II violento attacco ai salari cordi di capitale e società NAPOLI Per risolvere il problema del lavoro straorilinario, su cui r posa un tarlo 

rivendica quindi il finanziamento dei e ai livelli di occupazione mì.sle. eli tutti i servizi postali, il governo ha mandato i .soldati (nella fotoK ... ; 

programmi già esistenti per lo svi- sh operai hanno risposto im- GÌUS0DD0 TdCCOIli . ’ . — _ «««. ‘ ___ 





di tutti i servizi postali, il governo ha mandato i .soldati (nella foto). 


Gius0ppe Tacconi 


ìiippo di cantieri di rimboschimento, oiediatamente con estrema rr* 

amipliando largamente la erogazione KT^v'^dirrino^^Fln 
di fondi per opere di irrigazione og- pri^p «re di stamane folti 

gi in grave ristagno e assicurando picchetti hanno presidiato gli 1111411116 

una priorità di finanziamento anche ingressi di tutte le fabbriche 
per la cooperazione nel settore distri- del gruppo Ansaldo S. Gior- | 

bntivo. gio e del «Delta*: mano a IO SCIOpUlO 

Dopo aver indicato la necessità di che gli operai dei pri- 

toccare i «..«..i..- ^,kvi'dòri"r„rdòf,r.«rc"!ìJ alla RIV 

menti c i prefinanziamenti per gli aziendali, affluivano agli 

enti locali allo scopo di rendere pos- .stabilimenti i picchetti si in- j, •f*|| n 
.s-ibile la continuazione e lo sviluppo grossavano. ||| 1^01*000 

delle opere pubbliche e dei servizi Jx) sciopero di ventiquattro 
sociali, l'Esecutivo confederale chic- oro proclamato dalle sezioni 

de, infine, di utilizzare la maggiore sindacali aziendali e dai tre VII.I.AR PERO.S.A. 27 

liquidità del mercato creditizio, prò- tM-vl Vm! ai^ ia *^ 11 -,’ fabbrica di Tonno - avreh- 
vcnicnte anche dalla più favorevole ' < iiennio c re.stare bloccata da 

V.nmr.rwie r/el/ri ìuìnnem (lei naaa- adesione dei lavo- .s^-ir.ppro di prote.sla M.n 

situazione dilla bilancia ilei paga sciooero è rmscitn solo in 


VII.I.AR PERO.SA. 27 
Stamane la RIV — come ieri 


I servizi postali precipitano. Questa volta i lavoratori non 
osmi giorno di pili, nella con- sono stali al giuoco. Lo sciopero 
gestione e nel caos Ci iitiiiaia è esploso, nella forma di asten¬ 
di quintali (h coi ri.spondeiiza sione da stn vizi non previsti dal 
aiace inevasa md depo.siti. K" regolamento, col riniito cioè di 
un caos che. ancora una volta, quelle pre.slazioni gratuite pre¬ 
si espande •> per decisione mi- tese dal ministro Russo. Citi ef- 
nisteriale-, come frutto di quel- felli sono quelli die il governo 
la che gli .stessi sindacalisti del- poteva prevedere, bi-u •sapendo 
la CI.SL e della l’IL ~ arce- di avere scoperto piT un terzo 
cali da una loro acritica ade- l'organico dell'Ammiiiislra/ione: 
sionc alla formula governativa anche ieri sono coiitimiale a 
— h.iiuio avallato come una pervenire notizie di ingorghi 
-soluzione ragionevole-: Tal- colo.ssali iieiruioltro della cor- 
tuazione del coiiulohamento seii- rispondenza. 

za riassetto funzionale delle Le raccomamlate non colise- 
qualifiche e degli stirendi. quiii- gnale a Milano, dopo «licci glor¬ 
ili senza effettiva riforma ni di agitazione, sono salite a 
Gli addetti ai servizi postali mila; le lettere e stampe 
re.spingoiio ima decurtazione >'i «'tesa di distribuzione .sono 
dtdlo stipendio di fililo ehi' .ol- l'ii'ca lOrt i|inntali II reparto 
tre ad «‘S.'^eri* inlollerahih' in ■ lai’comaiKlate ;n paiti'nza-. in 
. i-, Ui u. ...n,.nr ni,'. S’iiop<‘ro da Ire glorili, ha già 


. , , • , . unanime auesinne nei lav*»- ....m rii nrr»t.>st i M-i e.-.si-n- umilil i .imic m ., . ■ , 

situazione della bilancia dei paga- zaffiri \'nn e* sf.afo nn snln •;'iiop<ro cu proUM.i M.n : , lo è ancor niù «lo (re giorni, ha già 

. - • .. raion. Aon c staio un .soio io sciopero e riuscito solo in '“* pnnc.pio. io « .inior piu n,,|.. raceo- 

nienti. per stimolare, attraverso ere- caso di crumiraggio. Poco df>- parte, la grande maggioranza ù che si colloca in ,ramiate. Si tratta, si badi he- 

diti alle esportazioni a più lungo ter- po le 8 gli operai decideva- dei lavoratori hanno varcato i una situazione di blocco degli aj.]|y piu-.i e semplice asten- 


1 base a una legge maccartista carSn^dà'ttrVs"^^^^^^^^ 

__erano scritte le rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori, muoveva 
compatto verso il centro del- 

wiGTCiTo Ci L 1 IIC 8 I Nono 

dirottamenti 

sciplinati dai vigili urbani 
Bordate di fischi e cori di 

W ^ ^i H proteste contro i responsahi- 

H■ ■ Wo 

corteo mentre 
la massa compatta dei mani- 

,, follanti percorreva via Bai- 

Era stato invitato a Boston dove sara rappresentata 1 opera del ;;i 
I musicista italiano « Intolleranza 1%0 •> viva^'^iìl," Tal: 

|trettanto accadeva poco più 

j l <-Avvicnnn<lAnl« impegni. Da parte sua. Luigi con la propria posizione poh-'può es'.cre concesso a chi è da\anti alla prefettura. 

I nOSlTO COiTlsponuenic intenzionato a par- tira e culturale Gli viene ac-,e stato comunista, anarchico o m largo Bros I^nfranco. do- 

VEXEZI.A, 27. tire per Boston alla fine «lei cordato il colloquio, il «piale so\ cersivo jiohtico in gcner«- jve gli operai si ammass.qva- 

autont.À americane hanno me.se di gennaio, in modo da però ha «suo neg.*tivo. Particolare gr«)t tosco- il vice'no mentre una delecazione. 

tato a Luigi Xeno, in quanto prosare, con sufficiente las-o 11 signor Gillespie sottolinea, con-ole spiega, in cale'- alla lei-|(.omprendente i rappresen- 
iinista. il visto d'ingresso di tempo, la resa dell'orchestra in modo molto chiaro al coni- torà, che il rifiuto «ni visto e commissioni inter- 

i Stati Uniti. Il noto'musi- e dei solisti. Inoltre c'era «la pagno T.uici Xono. che il fatto st:,in d.hheratn -dopo un at-'^^p ^ sindacati veniva ri- 
i «lovevn recarsi a Boston studiare, assieme a S.arah Cald. di appartenere ai partito co-[tento esame di tulli i fattori , i i nrefoMo 

partecipare airallestimento well. la migliore riuscita della ' munista porta antomaticamen-! le cirrosianze inerenti al c.'iso ' 'l'ni'ii . 

I propria opera - Intolle- regia Consapevole del fatto che te al rifiuto del vs’o da p.arte! Il compagno Xono non si i’. Russo 

a lOf'O- in programma p«'r esiste ancora maccartismo neglrdeiraiitonta consolare .amcn-|molto mera\igliato i pur r.am-, B rappr«'scntanto del go-j 
f ll> febbraio prossimo al t«'a- St.-iti Uniti, il romti.agno Xono cana - .All ogni nnslo — ha ng-1 maricandosen*-' per quanto eh verno o stalo sollecitato a' 


mine, lo sviluppo di rapporti coni- no di portare la pnipria.pro- cancelli fl«?Ila RI\ noiuistanfe .stipendi c^ di swdut.izione del da quei st-rvizi straortli- 

merciali sooruttiittn con quei paesi testa nel cuore della città: da minaccia «li licenzianu-nlo potere ci acqui.stii. ooiio stati „.,rj q ,n,nistro non vuol 

..-i -ì- ^i* I- »■ I,. Kivarolo da Fenino da Cam- pende sul loro capo Sulla fatti degli esi'mpi: da lo a 21) pagare: impiegati e postini fan- 

sascettibili di rcaltz..are corr i i t Scstri Ponente oint- mila lir«‘ in meno, ogni mese, no infatti orano normale e <li- 

rcvoli c feconde di scambi con l Italia. ■ ‘ « ‘ f.nlo il «hsorientamenfo. la paii- al semplice ripnrtitore dell;i cor- sbrigano tntt«i il lavoro che pos- 

soch^ eòntèmo^r-inea^ rincapai'il;. stessa di indi- rispondenza; d.a 10 a 1.5 nula sono ui tale ambilo Con qm-sta 

_ soche contemporaneamente viduare la forza «h cui «lispo- tele-r disfi e forma l'agiiaziiine .si estende a 

verso Snmpierdnrena: «pii. m ne la classe operaia unita ìi «•.ri-.ti.rm n-./.r.n ili.' ieri 

..ai : :r .. )>*'> «>1 quc.sto passo AI;t non si timo ii lerriiorio n.i/ion.uec un 

piazza òloniano. l manne- Json a cas«) «piesto e acca- tratta di una ca.suale provo- fasp-nsione dal cottimo e dallo 
stanti confluivano in un’uni- «luto proprio a Villar l’erosa i p,,. i,,.,,. straordinario «■ iniziala lU'gli id¬ 
eo corteo che. preceduto da Qui siamo nel feudo «li -'«uiel-j, . • ^ ” itici di Torino A Fiumicino, nel- 


piaz'za Montano, i manife¬ 
stanti confluivano in unTini- 
co corteo che. preceduto da 


.SI deU'attuazione di una linea 


Ibston 


ista «'CO negli ami tenti cui- D,'ito. del governo italiano meno dal Consol.ato di Trieste ! versila 
fall ilnliam e nello .stess«i| prjrno di gennaio Nono silln sost.anza un ero vizioso che ' ambient 


era pressoché paralizzato no- f.-g,urica La commistione trai R ministero h,i bloccato t«‘, 7 ,„n,.’g,,] nnnistro «lidia D.fi-sa. 
noslante i dirottamenti di- iiutcre pulihlu-o e privalo e, .i—unzioni, da tempo, e fa ese-i^jj^. fmi/iom «iell'Esercilo 

sciplinati dai vigili urbani t«)ta!e. l uno e scalino «iell al-I guire ai dip«nd«‘nti il «'r'-^eente .f,. garante; vi è 

_ Bordate di fischi e cori di tro e vu-«'versa. Il miraggio del 1 lavoro che richiederebbe a.i mi-j„j^ ,g, ,,,^7 i„ s,- 

protesto contro i responsahi- posto alla RIV si realizza solo 1 ' as-nnzioni u breve termine in*erv<nti 

li locali o centrali delie azicn- attraverso una trafila burocra-‘ L'.ammodernamento d« : <.!isciiano interrogativi gra- 

d(» a partecipazione statale si *^***-* «'‘•«■hHlv rigidamenic i /i. d :gtrn parte, proct «le .i i^sinii circa la tuli'la del «L- 

“ ■ levavano dal corteo mentre '-/"-iritto di scuperoi. Il prolilema 

la massa compatta dei mani- \ '* * f' ‘ ' ‘ ‘‘ àati avanti, «piindi. permanente e di fonilo: ce un 

festanti nerrorreva via Ho! deinocratica in fab- la soluzione cl.i.s.stc.i «hi p..dro- g^., lavoro da coprire e. di 

^o1 h? J?a CmoCr vi^Gari^^^ brica ne risente, mev.tabdmen- n do lo straordunrio. g,. p,.g...r,.. L'im- 

lia 1 0p6ia Oei . " - c^ù dnvànti ai oiivmiy imo nula ore lavorative ^lOrq„;gora do- 

r di I.^ui davanti al palazzo 7azu.n1 sindacali sono povere «b, n i ere superare i hmiti attuali 

,, comunale, la protesta ass„- quadri, poste praticamente nel -1 ^on Io .straordinario, ogni I..- g, provocatoria e mcostiliizio- 

imeva toni vivacissimi e al- | impos'ibi.it.» di operare «oratore lo sa. si arrotondano ,j.g,. iniziativa d'emi-rgcnza. as- 

|trettanto arcadeva poco pni .-tipeiidi contr.dtualmente ba-si snm«r«'t)h«- dimensioni gravissi- 

ò es'.ere conresso a chi è o'|‘(rdi davanti alla prefettura. ni., si pereJe gr.m p-irte «lei ^.'jme. con il significato «li una 

stato comunista, anarchico o'in largo Bros l^nfranco, do- hirio indirello Insomma. ‘«l'qfiga ai s.ndacati e ai Lavoratori 

.cersivo jiohtico in genere jve gli operai si ammassava- I ■ 6lf1llU .str.aordin.irio è sia un d inno|ìnronrepibiIe in un n-gime de- 

rtii'ol.are griìtte'sco- il vice'no mentre una delecazione. non solo alla .salute ma ancheimorratico 

asole spiega, in cab-'- alla let-|pnmprendenfe i rappresen- t •'■h*' tacche del lavoratore. L.i I/animo d.-lla sfida alligna, 

a. «h'' d rifiuto «n i ''sto e gpllp commissioni inter- T0rrOVI0ll FIP-C'GIB pi'rciò. ha più volte,p,.rtropi>o. fra i funzionari alle 

iVò f-iVr.ri*'' sindacati veniva ri- 'chiesto l'.aumento d.-sL 'tipendi'g,pendenze del ministro Russo 

cirrostanz.. inerenti al c'-isn ' «'cviita d.il nrefctto. «loUor ! • • [e reliminazione dello str-.ord.- ieri a Roma sono stati tra- 

n compagno^^^^^^^^^^ | HI SCIOP0rO nano nel quadro d, un. rror-^feriti 40 portalettere .fra cu! 

)lto meravigliato 1 pur r.am- B rappr«'scntante del co- " 1 m.i che .ace-s.-e cn li a/u nd > po igne dirig'-nti sindacali) ad ev.- 

iricandosen-. Per niianto gh'vcrno e stalo sollecitato a - ■% siale que. moderno «erv izio { uli- g, nt, scopo «h rappresaglia St' 

successo .. F.videntemenle - chiedere un immediato'inter-^ fl ifOina bLeo che lutti chiedono Quc'ta. ,, trasfenmenlo non sara riti- 

Ila (K'tto — Tropp»' iHu-^ior,: ^ i - ii i**- ^ EmWIIIU le nem e !«* r:chu‘.-r i cr.** r.ato. ptTÒ, og^ stesso a Roma 

u* state suscitate dal "nuovo 3 livello po.itico noi-; j CGIL ha portato avanti cn s. avrà lo sciopero di tutti i 

rso " arriericano che. in cf- e a'-olutamente ac-I ^ c,.;r.n ro a . t-..ro.ia ten ir .a durante tutto il L*o4 «, rvizi I-o sciopero .generale 

ti. nel campo dei "visa". ri- cettahile che la sorte di un 'm'ì-J'n-ra'iz/aio ien a R altuari' insien.e con’loba-.g( Re Poste, del resto, c già ris¬ 

ine ancora bloccato su posi- irnporlante comple.sso qual e y!.^*^ner*m'‘Z 7 a cornata 1 dt'Do-'«' rjnssrffo. per impe.hre saio per dopodomani sabatr. 30 
mi maccartiste-, A Boston la l'.-\nsaldn .San (Rorem — e . “j [. ,,, officim delle Ferrovie'«-he passas-e una linea di pura ’ nnaio; la FIP-CGIL lo ha 
cisione del Consolato ameri-'gi „na fabbrica importante Pazior." di lotta . ra stata pro-i-' ?<'mrlice inten.-.if.c../ione di’!-1proclamato per tulli i 140 mila 
rn'.\rrna 7 Ìon-^ ' «Delta» — via d#*- clnrr.z'i'a nn tan.'irr.onif^ cJai dne! sfnitt.imcntf» del lavoro ìlavoratnn mentre la CISL 

ntoReranza Ditlì • andrà dalle direzioni aziendali sindacati di rr*'<goria aderenti] .Avuto l'avallo dell.A CISL >’ ha deciso lo sciopero negli unici 

ualmerìt»' in scèna il 10 feb- scelte economiche clalla CGIL e alla CISL .('IL sul conzlooaniento. i; nu-‘b„aii e sta «-saminando la.jios- 

nio. ma la forzata as,sen 7 a produttive sono cosi forte-] I lavoratori hanno protestato ((‘-^(ro Ru'.'O h.i cr« «luto ora di ,,bibtf. di impignarsi anch'es- 

R'autore Toclit rà non poco mente e palesemente sogget-'perché f.Amministrnzione nfiulaj P«d‘,r accorc.are U» tappe, br;t-l j.y neU'intera amministrazione, 

leresse aR'nvvenimento Tra,te al processo di ristruttura-ft' calcolare il compenso per Rj tendo in v eloc t.. i " niir-'.in.z- sempre più m chiaro. 

Uro il musicista doveva in-'zione del settore elettromcc ''Otlimo .sullo nuove paghe ha j z-'tori ut 11 «conom.a - nell » con- q,,indi. l'esigenza di ima trafa- 

ntrarsi con parecchia g.-nte e'canico avviato dalle nrTnd. ‘-«((nii ntate a seguito del con- hr.du.str.a che d.'pen-'ro ndu- j j 

nere confi'renze in alcune uni-, ni nrU-t.« Lo su.sso problema d, «ar-ino e lic.-n nani nt. p„s,a ia FIP-CGIL- sosiKmslone 

rs.tà Per quanto riguarda I,n'« ressa lutto .1 personale ope-1 ovunque pos.sono Ha prnmos-o pr„vvegimenio 

ibienti cnlturah e politici ita-''''’'^'' e_straniere. e il cut co-'raio delle FS o periamo CISL("n na.Mciio sui .leneri.s. invece ^ 


rlamoiiTo Tutto iti filato ^ Tru'sto por chiodoro il Ni concludo il Ct'nnaio conlliani. o chiaro che la discrimi-^ ri\or'^Aln oliaci occlusi* ji* COI!.* provinnalti hanno con- di riuodo nchiO'to dalla C(»II 


sullo straordinario c inizio, al- 


•gli Stati Uniti d'zAmerica jicr «aniente Poi. col foglio in ma- rifiutare al musici.sta italiano il via di allestimento in America vo tino di intervento dei mis. 'ere una lolla a livello nazio- ti 1 servizi post.di. Colpo dajtroppo tardi per sanare gli er- 
10 febbraio II m..estro Bruno no. «-(iiedo rii parlare col «-ice riehi«'st«A visto d'incre.s.so ni'itli a«’o«-a ottenuto praticamente 1 , 1 ,notori « il d ■ ■ ùa sottolineare come maestro, b.sogna dire, perchejrori compiuti e questa e I oc- 

aderna. chiamalo a dirigere ron-ole signor z\ck F Gillespie l'SzA. ma ciò è stab-Lto ilallo fanpogeio del ministero degli ■?”, ^‘"1^ neci.sioni pnma volta dopo tanti maestri di giochi di prc.stigio casionc migliore, ev itando al 

b speli.actilo, sar«'bl)«' arrivalo per precisargli di non avere leggi americane suirimmìgr.a- /Affari Bsteri. uoiie pariecipazioni statali; mesi il S.AL'FI-CISL si sia schic- bisogna essere per f^r digerire Pac.so ulteriori disagi e danni 

I Boston non prima del IL in alcun motivo di palleggiare la zione. T.e quali dicono, ad un Qinn <5rrtlf intervento che. predispo- rato sulle stesse posiz.oni del ai lavoratori delle Poste un ro- economici la cui respon.sabiLt.à 

. nitri improrogabili sua andata negl: Stati Unitilccrto punto, che il - visa - non lAino JWOIT pendo forme di enntrpRn d». SiVi.rr.lT. suo tanto cros.so ricade interamente sul poverno. 


KfUltO 


Inondo forme di controllo de-ISFI-CGIL. 


Ispo tanto grosso. 


[ricade interamente sul governo. 


A borsa 
chiusa 


Il ministro de. delle po- I 
sic, on. Rus.so — imo dei * 
nostri ministri a vita o a I 
collimo, come mealto vi | 
pare — ha autorizzalo l'u- 
Itlizzazionc di militari nel- | 

' le poste a Napoli, nel cor- I 
so dello .sciopero di quel ■ 
per.sonalc. I poveri fanti | 
non possono ri fin fard: c'è 
di mezzo il trilmniilc miti- | 

' tare. A tanto siamo Dopo | 
il tentativo di usare i fi¬ 
nanzieri per so.'^tituirc i do- | 
panieri in lotta, erro ora i • 
fantaccini m reste di po- ■ 
.«(ini. I 

Qnc.sta vocazione del go- ’ 
verno di centro-sinistra a | 
difendere m.uui militari i | 
diktat dei ministri è illu¬ 
minante. Eppure i mtni.stri | 
socialisti .sanno che a muo- • 
vere, ieri i doganieri, oggi • 
i postini, è la volontà di l 
difendere le attuali, insuf¬ 
ficienti retribiirioni. 1 

Come .stanno le cose nel- | 
le poster II repolamento 
delle poste e telegrafi è del I 
1906 Anarroni.stico. fati- • 
secate è stato aggiornato ■ 
nei fatti dalla collaborazio- | 
ne — spe.sso misconoscinta 
— del personale. E anche | 
quando, per la miopia dei | 
porerni dcmorratico-libera- . 
li. o per la tracotanza di | 
(pielli fascisti, o per l'in¬ 
capacità di quelli democri- 1 
siiani, l'organico del per.so- I 
naie è stato — e«i è — in- . 
feriore al fabbisogno, i po- | 
«(ini vi hanno .supplito con * 
il toro impeano. con il la- 1 
I roro straordinario. I po- | 
.«fini, «id esempio, fanno 
[ più ' gite -. ron fagotti di . 

I lettere e parchi in mano. | 

I - violando - co«l il TCqola- • 
mento, che prescrive di 1 
' viaaotare a borsa rhiu‘-a. | 

I Alia data di onoi, sn nn 
I milione e 200 mila ore di I 
lavoro giornaliero. oltre | 
.100 mila ore sono straordi- . 
r.arie, in sostituzione ciaf’ I 
di .3.7 mila lororntori man- ' 
canti II ministro, mterpre- ■ 
tondo in maniera resiritti- | 
va Vari 4 del romiloba- 
mento (di cui viene cosi | 
dimostrata la insufficienza I 
nel risolvere i problemi del . 
rapporto d impiego degli | 
statali), ha ridotto del 
il compenso per lo straor- | 
dinarìo. pretendendo la ’ 
stessa quantità di lavoro | 
l.a perdita nella dei lavo- I 
ralori pi sì aggira dalle 7-S . 
mila alle 20 .30 mila lire | 
per i gradi più alti. E* un 
taalio netto noli stipendi di | 
cui. nel caotico sistema re- 
trihiitiro attuale per i p’ib- | 
blici dipendenti (più di 200 I 
voci), lo straordinario è di- 1 
renfafo parie integrante | 
- fai politica dei rrd.hti - 
non ammette ecccrioni: nn- | 
che gh stateli devono esse¬ 
re colpiti I 

Il gorerno. insomma, ha • 
chiuso la boT.sa 1 

E COSI i }>o.«fini, a norma | 
del Tcgolamcmo! 

t. a. I 
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«No» di Tremelloni alla Commissione Finanze 





la «fifty-fifty >> 


Contemporaneamente Corona assicu* 
rava Onesti sull'approvazione della 
legge per la nuova spartizione dei pro¬ 
venti del Totocalcio 


r, 


Il progetto è pronto 
per Papprovazione 


n 


La Commissione tinanzc e to-iso 
foro della Camera iri sede re¬ 
ferente, accettando una richie¬ 
sta del ministro Tremelloni ap¬ 
poggiata dal commissari del PSI 
e avversata dai nostri compa¬ 
gni, ha insabbiato ieri, ancora 
una volta, il progetto di legge 
(che va sotto il nomo di « tlfty. 
flfty») per una ripartizione dei 
proventi del Totocalcio più fa¬ 
vorevole al Coni. 

Contemporaneamente, in alti:' 
sede, il ministro Corona rice¬ 
vendo l’avv. Onesti e il dr. Sai- 
ni per illustrare loro la parte 
del •• Programma quinquennale ~ 
che si riferisce allo sport, assi¬ 
curava al due dirigenti del CONI 
una rapida approvazione della 
legge del -fifty-fifty» e 11 in¬ 
formava del -nino interesse al 
riguardo mani/estato dallo stes 


■presidente del Consiglio. 
Coi 


Ancora 
«grane» 
per Lorenzo 
e Mnnnocci 


pei 

alme 


Ancora « gr; 
zo: oltre alla squalifica di De 
Sisti ieri si è verificato un 
nuovo infortunio a Nlcolè che 
pare ne avrà per almeno una 
settimana. Essendo Indlsponlbl- 
le ancora Angellllo, Lorenzo do¬ 
vrà per forza confermare Fran- 
cesconl c M<anfrcdlni pur se 
hanno giocato male a Cagliari; 
p l'unica novità sarà costituita 
dunque dal rientro di Leonardi 
(mentre mancherà De Slstl). 
Contro l’Atalanta dunque l'at¬ 
tacco glallorosso dovrebbe schie¬ 
rarsi cosi: Leonardi, Tamborinl, 
Manfredini, Salvorl, Francesco- 
nl. Oggi Intanto arriveranno 1 
15 milioni della Lega: 1 calcia¬ 
tori riscuoteranno perciò una 
parte delle loro spettanze arre¬ 
trate. L'agitazione pertanto è 
rientrata ma ancora i gioca¬ 
tori rimangono sul chi vive 
Contrarietà anche per Man- 
nocci in vista della trasferta di 
Catania; Zanetti influenzato sta 
guarendo a tempo di record ma 
ancora non è certo che possa 
giocare. E per Gosperi oggi avrà 
luogo il test decisivo per il suo 
rientro. 


I 


om'era già avvenuto In una 
precedente seduta della Com¬ 
missione, Tremelloni ha Ieri In¬ 
sistito per il rigetto del progetto 
di legge — che porta la firma 
del vice segretario del Partito 
socialista e altri esponenti del 
centro-sinistra — non essendo¬ 
si ancora trovata la copertura 
per la somma che lo Stato au¬ 
mentando la parte assegnata al 
CONI nella ripartizione dui 
proventi del gioco dei prono- 
btici, si troverebbe di meno 
nella quota spettantegli. Tre¬ 
melloni ha anche sostenuto che 
essendovi un capitolo del - Pro¬ 
gramma quinquennale» dedicato 
allo sport non c’è ragione per 
far passare il progetto della | 
- fifty-fifty ». I 

Contrari alle tesi del ministro, 
e per l’approvazione della leg¬ 
ge. si sono espressi i commis¬ 
sari comunisti o di altri partiti 
nonché il sottosegretario al¬ 
lo « Spettacolo e Turismo ». 
on.Ie Battista. Il quale ha 
detto che per far passare la leg- 
ge non occorre la copertura 
trattando.si del ripristino di 
una regola in vigore nel , pas¬ 
sato. 

Pirastu è intervenuto por far 
notare come in altre occasioni, 
ad e.sempio l’nbolizionc della so¬ 
pratassa per le auto e del soc¬ 
corso invernale il governo non 
abbia affatto atteso che si tro¬ 
vassero le corrispettive copertu¬ 
re. Lorotti e Scricchioli, l due 
commissari socialisti, hanno c- 
spresso a proposito della legge 
una serie di pcrplcssit.à; il pri¬ 
mo, praticamente, si è mostrato 
favorevole al suo rigetto soste¬ 
nendo che il «Programma quin¬ 
quennale» l’assorbe. il secondo, 
ha accennato, sia pure in for- 
iiia cauta e sfuggente, alla e- 
ventualità di trovare la tanto 
ricercata » copertura nelle 
pieghe dei bilanci dogli enti 
locali. li chò, conoscendo la si¬ 
tuazione disastrosa in cui si 
trova la maggioranza dei co¬ 
muni italiani, equivale ad una 
richiesta di affossamento della 
legge stessa. 

La ferma posizione del com- 
mi.ssari comunisti e degli altri 
deputati favorevoli al passaggio 
della legge, ha fatto si che tl 
progetto venisse rinviato anzi¬ 
ché respinto come si voleva, 
voleva. 

pi. S. 


Puri-«prò»: 


I separazione 
I in vista 


I 


I 


RodonI ha mantenuto la 
promessa (fatta al -congresso 
dell’UCI prima o deUa FCI 
poi) di presentare un proget¬ 
to di statuto per separare 11 
ciclismo professionistico ' da 
quello dilettantistico. 11 pro¬ 
getto infatti è pronto (cl han¬ 
no lavorato Rodoni, Magnani, 
Concas, e Pacclarelll) e di es¬ 
so si conoscono'già le linee ge¬ 
nerali. Le novità possono cosi 
sintetizzarsi: 1 dileltanti saran¬ 
no Inquadrati nella FlAC (Fe¬ 
derazione Internazionale Ama¬ 
tori Ciclismo) mentre I proles- 
slonlsti faranno capo alla FICP 
(Federazione Internazionale 
Ciclistica professionisti). 

Spetterà alla FIAC il con¬ 
trollo di tutta l'attività del 
settore dilettantistico e sarà 
la FIAC l'organismo ufficial¬ 
mente aderente al CIO (Comi¬ 
tato Internazionale Olimpico): 
anche le decisioni relative al 
Campionati Mondiali del dilet¬ 
tanti saranno prese dalla FIAC 
con piena autonomia, per cui 
potrà saccedere che 1 .mondia¬ 
li . del dilettanti possano svol. 
gersl In località diversa da 
quelli del professionisti. 

La FIAC sarà presieduta dal 
presidente deU’UCl, mentre 
eleggerà autonomamente nel 
suo Congresso annuale (da 
l quattro vlce-presIdentl e il 
Consiglio direttivo. Analoga¬ 
mente alla federazione dilet¬ 
tantistico, anche la FICP re¬ 
golerà autonomamente 11 set¬ 
tore professionistico ed eleg¬ 
gerà nel suo Congresso an- 
n uale (do tenersi entro 11 31 
dlccmbre)ll presidente, tre vi¬ 
ce-presidenti e sci cunslglieri 
(a quanto sembra II nuovo or¬ 
ganismo dovrebbe assorbire la 
attuale Lega professionisti ora 
esistente, altrimenti questa di- 


I 

^ sa t, t S 

ir 


veiilerebbe un doppione della 
FICP). 

Le due Federazioni Interna¬ 
zionali convergeranno nella 
UCI la quale terrà ogni anno 
nel mese di novembre un con¬ 
gresso ordinarlo ed ogni quat¬ 
tro anni (sempre In novem¬ 
bre) il congresso straordinario 
per rinnovare le cariche di 
presidente dell'llCI, del revi¬ 
sori del conti e del tesoriere. 

Il Congresso dell'llCI sarà 
formato da delegazioni nazio¬ 
nali di tre membri al mas.<lmo 
che rappresenteranno congiun¬ 
tamente sla il settore protes- 
slonlstlco che quello dilettan¬ 
tistico ed avranno la seguente 
attribuzione di voti: 

Settore professionistico: voti 
1 ogni 100 corridori professiu. 
nisti tesserati o frazione; 

voti 1 ogni 10 gruppi o fra¬ 
zioni affiliati effettuanti atti¬ 
vità professionistica; 

settore dilettantistico: voti 1 
ogni 500 corridori affiliati o 
frazione; 

voti 1 ogni 100 società affilia¬ 
te o frazione. 

Nel progetto di riforma dcl- 
Torganlsmo Internazionale non 
si prevedono riforme per la 
struttura tecnica del ciclismo, ’ 
anzi si conferma quella attua¬ 
le, riconoscendo tutte le spe¬ 
cialità già praticate, compresa 
la discussa prova mondiale a 
cronometro a squadre per di¬ 
lettanti. Ma è anche vero che 
eventuali modifiche a questa 
parte dal progetto di statuto 
deiruCI che Rodoni si appre¬ 
sta a presentare sunu deman¬ 
date aH'autonom.'i Iniziativa 
dette due federazioni: e quindi 
non é escluso che riforme tec¬ 
niche po.ssano aversi in futuro. 

Eugenio Bomboni 


r Unità / giovedì 28 gennaio 1965 
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Per lo scandalo delle « partite truccate » 
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35 giocatori inglesi 


Interessante riunione al Palazzetto 




j. 


Galli donàna Robkdo 

’ ' ' ' 

Pari Santìttie fiorì 

Vittorie di Collarini e Gabanetti su Rota e Locorotondo 


Riunione hitere.ssanlo tanto sul 
piano lecntco che sul terreno spet¬ 
tacolare ieri sera al Palazzetto 
dello sport. Tutti 1 protagonisti 
Impegnati nei sei combattimenti 
della serata hanno dato il meglio 
delle loro possibilità ed il pub¬ 
blico è rimasto soddisfatto. Sod¬ 
disfatto non è invece rimasto il 
cassiere dello ITOS. chè quando 
è andato a tirar le somme si ò 
accorto che gli mancavano qiiiusi 
due milioni per pareggiare i con¬ 
ti. 1 « patiti » della bo.xe non han¬ 
no creduto nella bontà del cartel¬ 
lone, ma. stavolta, davvero gli 
a.<isenti hanno avuto torto, hanno 
cioè perduto uno spettacolo chi' 
non sempre si vede sul ring del 
Palazzone. E la ITOS so è vero 
che ha rimesso un palo di milioni 
è pur vero che ha « seminato » 
bene per il futuro chè pugili come 
Golfarinl, GabunettI, Rota per 
non dire di Galli e Santini, autori 
Ieri sera di brillanti combatti¬ 
menti, meritano di essere rivisti 
e possono benissimo figurare sul 
cartellone della prossima riunio¬ 
ne al Palasport nei plQ importanti 
match di contorno. 

Ma vediamo alla riunione di 
Ieri sera. In « apertura » Glancar 

10 Annibaldi ha battuto Simbula 
per ferita alla seconda ripresa, 
poi Calandro si è imposto di mi¬ 
suro a Cossandrà al termine di sei 
riprese eombottuti.ssime. quindi 11 
debuttante Golfarinl ha superato 
ai punti il milanese Rota: il match 
ha riscosso piu volte gli applausi 
del pubblico per la sua vivacità 
e per l'alto ritmo ul quale è stato 
combattuto. Piu mobile. Golfarl- 
nl ha messo a segno un maggior 
numero di colpi, mentre Rota ha 
risposto con destri c sinistri in 
linea che hanno spesso raggiunto 

11 volto del livornese. La boxe di 
Golfarinl è brillante, veloce spe¬ 
cialmente sulle braccia (ma an¬ 
che sulle gambe 11 ragazzo si muo¬ 
ve con rapidità) e continua (cosa 
assai apprezzabile in questi tem¬ 
pi) ma la sua guardia bassa Io 
lascia esposto a troppi colpi e 
quello di « coprirsi » è un pro¬ 
blema che 11 buon Remo deve 
porsi subito se vuole avere fra i 
« prò » una lunga carriera. Rota 
è un ragazzo che boxa bene in 
linea e guarda al sodo piuttosto 
che allo spettacolo: la sua boxe 
comunque è apprezzabile e reddi¬ 
tizia. 

Nel quarto incontro della serata 
Gnibanetti e Locorotondo hanno 
dato vita a sei riprese tiratissime 
che hanno visto prevalere il bre¬ 
sciano in virtù della sua più chia¬ 
ra visione del combattimento. Lo¬ 
corotondo, infatti, ha commesso il 
grave errore di accettare sempre 

f ;II scambi (in cui ha avuto rego- 
ariiiente la peggio) anziché far 
valere 11 suo maggiore allungo c 
la migliore Impostazione tecnica. 

Tommaso Galli, nel c sottoclou », 
ha vinto tutto e dieci le riprese 
contro lo spagnolo Robicdo, quel¬ 



lo ste.sso che qualche temiio fa 
mise K.D. r« europeo » Hurruni 
tirhna di cedergli. Galli hn boxato 
in scioltezza doppiando l colpi, 
ina avrebbe maggiormente im¬ 
pressionato se av’cssc combattuto 
con maggiore slancio e continuità 
di azione nei momenti in cui il 
suo avversario era clilnrnmenle in 
difficoltà. 

Nel clou della serata il peso 
medio pratese Santini ita otte¬ 
nuto un pari contro il sardo Fiori. 
A nostro ut'viso. però, il pratese 
meritavo la vittoria lìcrcliè so è 
Vero elle nelle prime rl|)rese ha 
lasciato troppo l'iniziativa all'av¬ 
versario e die nella jiarte cen¬ 
trale dell'incontro i due pugili si 
sono equivalsi è |iur vero die nel 
finale Santini ha preso con auto¬ 
rità le redini dello scontro co¬ 
stringendo Fiori ad incassare de¬ 
stri e sinistri tion sempre « gra¬ 
diti 1). 

Enrico Venturi 


1 risultati 

MOSCA; Aiiiiibaldl (Roma) 
Kg. 53,4001). per luterveiitu me¬ 
dico alla seconda ripresa 8lm- 
bula Kg. 32,500. 

piuma: Calandro (Roma) 
Kg. 59,100 b. al punti in sei 
riprese Ca.ssaiuira (Roma) Kg. 
SS. 

MEDI .IUNIOR: Golfarinl (Li¬ 
vorno) Kg. 71,200 b. al punti In 
sei riprese Ruta (Milano) Kg. 
69,900; (ìalianetli (lirc.sda) Kg. 
72.400 l>. ai punti In sci riprese 
I.ocorotondo (Carrara) Kg. 71. 

GAI.I.O: Tommaso Galli (Ru¬ 
ma) Kg. 53,100 II. ai punti in 
dieci ripreso Itobledo (I)arcellu- 
iia) Kg. 52,300. 

PESI MEDI: Santini (Prato) 
Kg. 74,900 e Fiori (Cagliari) 
Kg. 73,900 incontro pari in otto 
riprese. 


Giardello-Robinson per il titolo mondiale? 

I,'americano Jney Glardello. campione del mondo dei medi, ha 
ricevuto due uiTerle di 75.000 dollari (oltre 46 milioni di lire) 
per mettere In palio 11 titolo contro Kny « Sugar » Robinson; (llr* 
merà il contratto con l'organizzatore die per primo gli verserà 
la garanzia, secondo quanto ha dldiiarnto il suo cotisiglieie Ar¬ 
naldo Gluvaiinettl. 

Marielle Goitschel vince a St. Gervais 

La francese Marielle Gaitschcl ha vinto lo slalom speciale dei 
G.P. Gerx-ais conclusosi con un niiteiiticu trionfo delle ragazze 
francesi (cinque ragazze di Francia nel primi otto posti). 
Ecco 1& cIassIBca* 

1) Marielle Goitschel (Franda) 78+03 (40.60-37.43); 2) Annie 
Famose (Francia) 78+98 (41.27-37.72); 3) lleldi lliebl, (Germania 
ovest) 80+68 (41.98-38-70); 4) Traudì Hcchcr, (Austria) 80+83 

. - • . r‘ 

Bob a 4: Austria e Canadà le più veloci 

ST .MORITZ. 27 

L'equipaggio austriaco guidato da Hofer e quello cnnalesc del 
campione mondiale uscente Emery liaiino ottenuto nelle prove 
odierne per i mondiali di bob a 4 (che cominciano sabato) il 
miglior tempo scendendo sul 1020 metri in l’19"92. 

Il terzo miglior tempo è stato della Germaina n. 2 in l'20": 
l'Italia 1 di De Zordo ha ottenuto il settimo tempo (l'20'’42) e 
l'Italia 2 di Ruati il tredicesimo tempo in r20”7C. 

Domenica in T.V. il G.P. d'Amerique 

La RAI trasmetterà domenica prossima la radiocronaca dei 
Grand Prix d'AmerIqur, In programma all'ippodromo di Vincennes 
a Parigi. La radiocronaca sarà trasmessa alle ore 18 circa dalie 
stazioni del secondo programma, nel corso di «Musica c sport ». 

La corsa sarà trasmessa anche in telecronaca, in Eurovisione, 
nei corso del • Pomeriggio sportivo TV ». Telecronista: Alberto 
Giubilo. 


sotto 

processo 
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Nostro servizio 

LONDRA, 27 

Mentre si parla ancora del 
processo conclusosi ieri con 
severe condanne a carico dei 
dieci calciatori inglesi impu¬ 
tali di aver < truccato > i ri¬ 
sultati delle partite, • oggi 
un’altra sensazionale notizia 
è venuta ad alimentare le 
fiamme della polemica; la 
polizia ha rivelato infatti che 
altri 35 calciatori possono es¬ 
sere incriminati (ii truffa o 
corruzione per aver alterato 
i risultati di alcune partite 
ed aver favorito così la ban¬ 
da delle scommesse. 

Si capisce la sorpresa de¬ 
stata in Inghilterra da que¬ 
sta notizia; anche se in ef¬ 
fetti si ricorda che a suo tem¬ 
po il giornale che denunziò 
per primo lo scandalo (<'rhe 
People») aveva parlato ap¬ 
punto di 35. 40 calciatori im¬ 
plicati nella banda. E quindi 
in un certo senso c’era da at¬ 
tendersi un seguito al i)rimo 
processo. 

Evidentemente infatti, la 
polizia ha diviso in due tem¬ 
pi la sua azione: prima si è 
soffermata sui 10 maggior¬ 
mente implicali, poi ha con¬ 
tinuato le sue indagini anclie 
sui « pesci minori > (come .si 
dice nel gergo della mala¬ 
vita). 

Ora l’inchie.sta (!• stata com¬ 
pletata con la presentazione 
di un voluminoso dossier al 
giudice istruttore, dossier che 
contiene appunto i nomi di 
altri 35 giocatori. 

Spetta adesso al giudice 
stabilire se le provo raccolte 
dalla polizia sono sufficienti 
per incriminare tutti o solo 
parte dei 35 calciatori: intan¬ 
to è certo che prima ancora 
delle decisioni del giudice si 
occuperà della questione la 
Federcalcio inglese per i 
provvedimenti disciplinari di 
competenza contro questi 35 
calciatori. 

Così in un modo o nell’al¬ 
tro tra pochi giorni si do¬ 
vrebbero conoscere i nomi 
dei giocatori incriminati. Per 
ora si sa soltanto che del 
nuovo lotto fanno parte altri 
giocatori famosi, come già 
accadde per i primi dieci (tra 
i quali c’erano gli ex nazio- 
n.ali inglesi Swan e Kay). 

Jim Gunther 


Il nuovo « corso m 


disciplinare 


A Canè 5 
giornate 
2 a De Sisti 


MILANO. 27. 

Il ghiilii'c hiiiirlivi) cirlla I.Kga 
Ita oggi Initiigtii atii il luniTn 
« corso » (llscliilhiarc siulilllto 
ila Frniirlil (inasprlmrnio di 
tutto lo pollo) nriliililniiilo cln- 
qiio glornalo iti sqiiiillfloa al 
glooaioro itol Napoli Canè ohe 
iloiiioiilcn u n.iri -Si è proso a 
pugni con line avversari (pa¬ 
ro Clio sla stato provocato dai 
portiere olio gli ha tirato il pal¬ 
loni' in farcia), strano poro olir 
non siano stati porsogiiltl an¬ 
ello coloro Clio hanno folio a 
pugni con Canè; o strano chr 
non si parli di l’anzanato li 
qnalo sonipro u Duri ha mosso 
k.ii. IMI « rni-raitapalle « ! 

Prosrgiilanio. l’or cuniporla- 
monto Irriguardoso verso l'ar¬ 
bitro è stato squaUllcato por 
line glornalo IlorninI dot Mon¬ 
za, molli re Do Slstl ilolla Ilo- 
ma è stato siinntlflcaio por duo 
giornale por aver profferito una 
frase olionslv.i voiso l'arbiiro 
(captala ila ini sogiiallnoe) mrn- 
tro rloiurava negli spogliatoi al 
lornilno ilolla gara. ()uartu r 
ntilmo sqiialincuto della giorna¬ 
ta DI Ilari (Verona) por pro¬ 
teste noi confronti tlcli'arbltro. 


Gonzales 

batte 

Griffith 


HOUSTON. XI 

L'americano Emile GrifDth, 
c.'impionc iiionilinle licl meiilo- 
ieggeri, 6 stato battuto ni pun¬ 
ti Cini connazionale Manuel 
Gonzales, classlilcalo al terzo 
posto nelle graduatorie inon- 
dinll della eategorin in un ixi- 
ooiitro non volevole per 11 ti¬ 
tolo. 


per voi il GRANDE CONCORSO 




DEL LETTORE 


Ogni giorno un’auto FIAT in premio! 


Il nostro giornale, con altri importanti quotidiani italiani, 
inizia un concorso di sicuro vostro Interesse. 

A partire da giovedì 4 febbraio 1965 e per la durata di 12 settimane 
ogni giorno verrà pubblicato un tagliandoHiuestionario 
da riempirsi e da spedire, incollato su cartolina postale, 
alla Amministrazione del nostro giornale. 

Potrete cosi partecipare alla estrazione quotidiana di un'auto FIAT. 

Il primo tagliando sarà pubblicato il 4 febbraio. La prima estrazione 
avverrà giovedì 18 febbraio 1965 e ogni giovedì successivo avranno luogo la altra» 
Alla presenza di un rappresentante del Ministero delle Finanze, 
saranno estratti a Roma presso la sede 

della Federazione Italiana Editori Giornali, i nomi di sei giomalf 
(uno per ogni giorno della settimana).' 

Il venerdì successivo, presso TAmministrazione 
di ciascuno dei sei giornali sorteggiati 
si effettuerà, con le garanzie previste dalla Legge, 
l’estrazione dei nomi dei sei fortunati lettori. 

Il nome dei quotidiani estratti, del tipo di auto posta in palio, 

e quello dei vincitori dei premi della settimana 

saranno pubblicati nel numero della domenica successiva 

all’estrazione per i quotidiani del mattino, 

mentre per i quotidiani del pomeriggio e quelli sportivi 

la pubblicazione avverrà il lunedi. 

Ogni lettore potrà partecipare al concorso 

inviando ogni giorno uno o più tagliandi della stessa data. 



AUTO FIAT 


500 - 600-850 

1100 - 1300-1500 

1800-2300 
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dona nvoFfe (llustrA aK 
cun» fast del progetto am» 
ricano • APOLLO • che d» 
vrobbe portare, nel I97(X 
due uonninl sulla Lune, 

Tre astronauti a bordo 
delta capsule • APOLLO • 
vorranno mossi In un'orbi¬ 
ta terrestre de un missile 
• SATURN 5 • e Ire stadi, 
d primo stadio svilupperA 
una potenza di 3.400 u e 


Mfvtrè per A distacco do 
terre. Il secondo stadio, cors 
le sue 454 t.. piazzérA in 
orbita il terzo stadio del pe¬ 
so di 1.140 (cg.. fa capsula 
• APOLLO • con il suo com^ 
plesso di propulsione per. 
un peso totale di 14.480 kg. , 
e 11 veicolo lunare che pesa 
11.340 kg. Dopo qualche^ 
rotazione Intorno alla terW 
il motore del terzo stadlcr 


waar* aeOM» • IhiziorA I 
viaggio vano ta Lun» M 
terzo stadio farè raggiun¬ 
gere alTeAPOUO* in f 
mtnutl A pcoputsione, la 
vetoeitè di 11 metri al se- 
condofc sufflctenle a vincere 
l'attrazlonofèrresue.e a pot^ 
taro l'e APOLLO • stesso in 
prosslrrUtA della Lursa. 



IN QUESTO NUMERO 

Bimmzà MMIàm 


(cineromanzo completo) 



C 







Dopo ave» raggiunto la velocitò ne- terzo stadio, poi, solidale col suo conv *l unirà el veicolo lunare A, dove pas- 

eessarie, !'• APOLLO • n libererò del plesso propulsivo B, ruoterò di 180* e scranne due astronauti per controllare 

tutti gli strumenti di bordo. 
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Dopo circa 24 ore di soggiorno lul suolo lunare, 
durante il quale, a turno, i due astronauti avranno com¬ 
piuto le loro missioftì di ricerco iclentilica. il veicolo 
decollerò distaccandosi dalla suo • baso • o n avvierò 
incontro all'* APOLLO • che attende in orbito con un 
ostronouta a bordo 



Il kcliriiiu lX I ri4|>)iri*i>atì> 
la II miiinritlii il'itirioiitrii fra 
r« Al’OI.LO * (A) a la iraiaS 
(uria (II) rial vrirola liiiiara 
.iliilula ToriiutI i lina aatri» 
iiiMiO nella na|miila • Ai*OL 
1/) a, n valrolv limar* tarò 
alilianiliiiialo a varrà ancate fl 
nuitora raaao del «>iti|ilr«ao 41 
|irupul(iaiia par 11 viuK^ìn ver 


III la liTiii. .'l'Un -l'iii'inu 1 . 
vailiuinu la i'U|i-iila • Al’Ol.. 
LjO • l'Iir, ilinlarrataiil ilal >iiu 
cullili Imi II ili prii|iiili>iiiMa rlia 
riiiiaiir in orliila IrrrrKtrr, mia 
ta ili IBO* a iniiia la tua (linr*. 
•a vano la Tarra. A cima I& 
mila mairi «rallatia !'• APOL* 
LO • panieri la paria tup» 
riora ilrl nono. A 7.S0O matti 





un pHruriiiluif **f>irultorfl irar 
ri ilal Ioni iiivnluuro tre gran' 
rii parai'iiiliilfl dia ni apriran' 
no a 4.500 mairi. Coni, rlopo 
'in viHggiu ili poco più rii una 
•allimuna. la rapatila « APOL 
LO * prenilarò ilalcenirnta tan 
ca In iitialeha pana ilal Taiat. 








RaM VlEME GETTATO INI UMA 
CELLA. 
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MOSTO?.' 





C?UI 'SOHEUE* 

TRI NJEUL'AL.TCA 

MO (VIOTTO CU fame e 

pi ^ETE ... E VIPENTE ME NI- ^ 

TE csi-i AUTOMI - Poliziotto 
A(^G?ESTAMO LA dSENITE^ E 
LASOIANIO OUI, INi AT^ 
TESAOEL dUPICE-—IMA PsJON) 
MI £• PIO* ALCUN) GIOIPICEJ 











ImPoCNIATA la PI-STOLA CME era 

RlL>SClTc? A f^ROCURAR^I. 
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^ UNA PON 
NA-*..L.A 
STE^A CMC 
AVEVO tìJlA* 
UPITO 
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tA flTTA^ DEI ROBOT abbandonata per la pioggia di polvere radioattiva, tutto continua a funzionare,'diretto da una perfetta centrale elettronica. 

viim ariii «waawi persine le artiglierie automatiche continuano a sparare contro gli aerei che la sorvolano. Ma la città è deserta, evacuata dalla 
popolazione. Un ragazzo, Ram Teen, intende però recarvisi. Un uomo della banda Morton cerca di impedirglielo: la banda, infatti, intende far saltare la centrale per 
svaligiare la citta. Ma Ram riesce a fuggire.e raggiungere l’abitato, dove dei robot ancora funzionano come se nulla fosse accaduto. 


3TATC 

LONTANA 

miài p^l a. 

P-OOTA/ 




ANNE f 

CBI TU... 


RAM/ 










^fiLI AUTOMI MI HAM' 
NO P(2e3A fOOO 
ooPo CHE. TI Avevo i 
las<:iato«. ^ 



NON I 
PI AN^e(2S J 

0 ( 3 A I 


A flks^ic 

L O* £901- 
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>^.^>'21111,^ 


&CATT-ATO ^ 
IL CONGEGNO 
O^AluaCmc.' 
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M^rae continua iu suono as- 
SOa0^f**rB DEI CAMPANEI-LI»** 



A^eNXl ACMATT? 

NONI VE 
N9 SONO PlU*C^ 





...NON Q\S&CO 

AD UCCI OSE- 


s.c:ìzc> 

.‘USCITA / 






NON oevi AVE- 
GE SCCUPOLI : 

non sono ce¬ 
li UMANI / 


TfhiOAc 




POSTA 


'vi' 


UANNO LUCE ' 
E L’IMMENSITÀ' 
DELL'UNIVERSO 

r Quanti chilometri 
misura un anno- 
luce? (Agide Mel¬ 
loni. Molinella). 

• Vorrei conoscere 
il significato della 
parola anno-luce. 
(Donatello De Fi- 
lippis. Isernia). 

Un anno-luce è 
la distanza che la 
htce percorre in un 
anno. Il conto Io 
potete lare da voi, 
sapendo che la lu¬ 
ce percorre 300 000 
Km. in un secondo 
e che m un piamo 
vi sono 24 ore di 
60 minuti primi a 
loro volta di 60 mi¬ 
nuti secondi (24 x 
60 x 60 secondi in 
«n piamo ). Si con¬ 
sidera per como¬ 
dità di calcolo 
Tanno medio di 365 
piomi e si ottiene 
tl bel numero di 
9.460.000.000.000 chi¬ 
lometri (nove tri¬ 
lioni Quattrocento- 
sessanta miliardi di 
chilometri). Si trat¬ 
ta di una distanza 
enorme se confron¬ 
tata alle comuni 
grandezze terrestri, 
«M abbastanza pic¬ 


cola se confrontata 
alle distanze che si 
misurano tn astro¬ 
nomia. 

Pensate, ad esem¬ 
pio. che pii stru¬ 
menti più polenti 
permettono apli o- 
stronomi di scrutare 
io .spazio fino a due 
miliardi dt anni 
luce e che oltre Quel 
limite ci sono altri 
si.<ttemi di stelle 
Come vedete, l'an- 
no-luce, che sem¬ 
bra tanto pTOTtde ri¬ 
ferito alle nostre 
abituali misure ter¬ 
restri — e anche 
alle dimensioni del 
nostro .sistemo sola¬ 
re — è ben piccola 
cosa in confronto al¬ 
l'immensità dello 
Universo. 

LA LEZIONE 
DI RELIGIONE 

Pochi mesi or 
SODO lessi sul Pio¬ 
niere che. chi a 
scuola non vuole 
fare la religione, 
deve scrivere al 
Preside su un fo¬ 
glio di carta sempli¬ 
ce che non intende 
frequentarla. Io per 
tanti scopi approvo • 
questa richiesta: 
primo punto perchè 
quando entra il pro¬ 


fessore di religione 
la classe grida e il 
prete dà la colpa 
a me. Cosi un gior¬ 
no egli mi prese e 
mi portò dal Presi¬ 
de che mandò a 
chiamare mio pa¬ 
dre. D secondo pun¬ 
to riguarda la con¬ 
dotta. c.oe egli scri¬ 
ve sempre note sul 
registro e penso 
che possano - 
mi sulla condotta. 
Un giorno io e un 
mio compagno an¬ 
dammo dal Presi¬ 
de dicendogli di non 
voler frequentare 
la religione, ma il 
preside ci disse che 
noi eravamo troppo 
piccoli e che 1 pa¬ 
dri dovevano veni¬ 
re a scuola a fare 
la carta scritta Io 
l'ho detto a mio pa¬ 
dre ma lui ha detto 
di no. E’ vero che 
mio padre deve far 
CIÒ come mi ha con¬ 
sigliato il Preside? 
iFelice Manna, 

Come ho scritto 
altre volte, l’esone¬ 
ro dalle lezioni di 
religione deve es¬ 
sere richiesto per 
iscritto al Pre^e 
delTIstitnto dal pa¬ 
dre o dalla madre 
dell'alunno. I tuoi 
penitori hanno pie¬ 
no diritto di richie¬ 
derlo 0 no, e nes¬ 
suno può sindacare 
le loro decisioni. 
Quanto al tuo Pre¬ 
side, epli ha perfet¬ 
tamente ragione: 
Queste decisioni non 
possono essere prese 
dai ragazzi da soli, 
ma dai ragazzi m 
accordo con i loro 
genitorL Tanto più 
che le ragioni che 
tu adduci per Teso- 
nero non mi sem¬ 
brano affatto serie 
Se tv sei mdtscipli- 


Indlrtzzare le lettere a: • L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Fioriere deH’Unltà - Via del Taurini 19 • Rama 


nato a scuola, fai 
malissimo A scuola 
ci si deve compor¬ 
tare bene, in tutte le 
ore di studio, com¬ 
presa perciò quella 
di religione, anche 
se non si è d'ac¬ 
cordo con ciò che 
dice Tinsepnante 
incaricato di que¬ 
sta materia. Si pos¬ 
sono chiedere spie¬ 
gazioni, si possono 
portare le proprie 
ragioni, ma sempre 
con educazione e 
serietà, oppure, ap¬ 
punto. ci si fa eso¬ 
nerare. ma con il 
consenso dei geni¬ 
tori e per ragioni 
valide e non per 
evitare un cattivo 
roto in condotta. 

AIUTATE 

UN’AMICA 

. Ho quindici anni 
e ho avuto sempre 


una pa.ssione per lo 
studio, ma date le 
condizioni della mia 
famiglia, non ho po¬ 
tuto realizzare que¬ 
sto desiderio Leggo 
molto perchè so che 
cosi si imparano 
tante cose. Prima 
facevo la parruc- 
chicra, un lavoro 
che mi piaceva mol¬ 
to, ma in segu.to 
a un’operazione al¬ 
l'anca per una lus¬ 
sazione. ho dovuto 
lasciare quel lavoro. 
Ora faccio la s.irta 
in un laboratorio d. 
confezion. :iia...'hili. 
ma non sono con¬ 
tenta. Ho letto la 
lettera di .\nna Cer¬ 
ri e vorrei man¬ 
darle dei libr. solo 
in prestito, però, 
perchè amo molto 
la mia biblioteca. 
Ora vorrei chiede¬ 
re un fasore agii 


Amici. Poiché amo 
molto la pittura, 
de.sidererei rice- 
sere qualche a- 
vanzo di tubet¬ 
ti d. coolori a tem¬ 
pera. anche quasi 
vuoti. Sarei molto 
grata a chi me li 
mandenà. (Stefania 
Vischi, via Eridania, 
n. 27, Stienta, Ro- 
vigoL 

C’è qualcuno tra 
i nostri amici che 
e in grado di fare 
questo piccolo re¬ 
galo a Stefania? 
Chi mole mandar¬ 
le qualche tubetto 
di colore, scriva di- 
rettamente all'inte¬ 
ressata. 

LEGGETE QUI;’ 
FORSE C’E’ IL 
VOSTRO NOME 

Ci .sono siate re- 
spinte le lettere in- 


NEI PROSSIMI NUMERI IL PIONIERE PRESENTERÀ' 

N. 5 del 4 febbraio 

R II primo articolo sulle ricerche 

Concigli e indicazioni per involgere le ricer¬ 
che scola^ticlie 

R Una commedia di Gianni Rodar! 

Una recita da allestire per Carnevale 

N. 6 dell'l 1 febbraio 

i AtMiM perde il cuore 

La prima puntata di una nuova affascinante 
avventura del nostro simpatico personaggio 


Diate ai segue ni t 
amici che sono per¬ 
tanto pregati di in¬ 
viarci il loro esatto 
indirizzo: 

Andrea Giovanni, 
Salvatore Moscau, 
Pietro Corraine. 
Giovanni Cossii. di 
Orgosolo (.VuoroJ. 
Cina Rubino, Anto¬ 
nietta Oliva. Stiva 
Tozzi, di Lucerà 
(Foggia). Giii.'-eppe 
Consiglio, Conado 
Carde, Sebastiano 
Caia, Giovanni Vac¬ 
carella, .'diario Vac- 
carisi, iVnritio Ger¬ 
mano. Ferro Cona¬ 
do, France.sco fni- 
tantonio, Conado 
jVa,slo.si, Giuseppe 
D'Amico, Giovanni 
Di Maria, di .Avola 
(Siraaisa), .Villa 
''?? (via .Iriio, 
Carpii. 

W BREVE PER... 

DANIELA CETA¬ 
NI. (San Miniato 
Basso). Se il tuo 
papà è già abbona¬ 
to airrnitù e la ri¬ 
cevete qu.ndi tutti 
1 giorni, e ev.dan- 
temente inutile ebe 
tu faccia un abbo¬ 
namento airi'n.t.i 
del giovedì Grazie 
per le belle parole 
che hai avuto per 
il giornalino 

GIOVANNI BOR- 
GQGNI di Peretola. 
L’abbon.imento an¬ 
nuo airUnità dà di¬ 
ritto a ricevere an¬ 
che l’Unità del gio¬ 
vedì con il Pioniere. 

FULVIO FAMA, 
di Genova. Quei 
boUiat andavano 


benissimo. Altri let¬ 
tori ci avevano già 
-Segnalato la diffe¬ 
renza di colore e lo 
risposi a suo ten> 
po ad alcuni di essi 
precisando appunto 
la ragione per ©ui 
er.ino diversi. Se 
non ti ho risiwsto 
d.rettamente è sta¬ 
to perchè avevo 
già trattato l’argo¬ 
mento. Grazie per 
le osservazioni sul 
giornalino che lep¬ 
re mo presentì. 

STEFA.no MAIL 
CINI di Ponte a EÌ» 
sa. che chiede no» 
tizie sulla Cecosio» 
vacchia scriva alio 
.Associazione Italia- 
C'ecoslovacchla via 
Crescenzio 91,Roma. 

CANEA 

DEL PIONIERE 

FERNANDO MO- 
S1C.A (Collemarinoi) 
T. 500. 

A Fernando tm 
coro saluto per le 
belle, .sincere parole 
con le quali ha ao 
compagnato la sua 
offerta. 

LOREDANA RICV 
CARDI (Grott*. 
glie): L. 500. 

MIRLAM CA'R. 
T.ANI (Reggio Emi¬ 
lia): L. 500. 

CESARE CES.ARI 
(S. Giovanni in 
Persiceto): L. SOOi, 

ALBERTO PA- 
PINI (Campo Tù> 
zero); L. 500. 

A tutti, un affet^ 
iuoso ringraziamenrn 
Io per il timpatico 
gesto di attacca" 
mento al loro pioSH 
naie. 

rtinko 

del gìoTed) 


GIOCHI 



OHIZ/.ONTAI.I: 1) Bulla lesta 
dfl h’.illo, 7l Kliirorsa; ■) Lu ado¬ 
pera la massaia In cucina; 10) Cul- 
pcMilc; 11) E.x; 12) Dentro; 13) tl 
iiostrti pinnela; 15) Formano l'eti¬ 
ca deireUcollerii; !6) Recipiente 
in cantina; 17) Hi|;la di Caserta: 
18) Si coltiva nell'orto; IS) t'n po' 
di rotirlo; 20) l'arte dell’aereo: 
21) Ricoveri per animali; 22) Con- 
dlrlnnate; 21) Conosciuti; 24) Co¬ 
stosa e amata; 20 Ciuco; 28) Ta¬ 
ranto; 29) Istituto NarltJii.ile delle 
Assleur>i/iunl; .lU) Tre lettere del 
diario; .li) Inleriui .nlilirev iato. 
32) Mettere liiHleme (tr); .tJ) Che 
hanno. 

VKRTIC.M.I: 1) Fa dolere 1 den¬ 
ti: 2) F.’ nli'iile a P.triKl: 3) Vere 
del verliu essere: t) Stia Kceelleii- 
/a: 5) Fare, operare; 6) Unione 
Sportiva: 9) Fiume della Svl//e- 
ra; li) Piu che freddo; 13) lin¬ 
ea profonda: 14) Gale, allegre: 
I.M Per i fumatori; 16) Queste; 
17) Solidi di rota/luiie; 18) Gros¬ 
sa lima; 19) Una parie di ]>ni;a- 
inento; 21) Un runilnante; 23) E' 
Itassa di statura; 24) Recinto; 27) 
Veicoli agrlculi; 27) Sinonimo nlt- 
hreviato; 28) Alillo da cerimonia; 
3(1) Fiume delta Svl/zera; 31) Ar¬ 
ticolo maschile; 32) Un due sen/n 
lu consonante. 

(I.a soluzione al ])rosslmu nu¬ 
mero). 


Triolo fluente 


4 _ 

a _S_T_J _ 

5 __S_XJ_ 

♦_XLJ_ 

5 _XXJ_ 

6 _s_XJ!_ 

7 1 I I II I Is|t|i 

1) Fare un contratto; 2) DI Asti; 
3) Gettare nel cestino, tra le carte 
Inutili; 4) Panettieri; 5) Soccorso. 
(’ur.)to; G) Confusione; 7) Studiosi 
o z-elanti d'igiene. 

Che disoridine ! 

Cercale di riordinare liitle que¬ 
ste parole unendole due a due. 
Per esemplo: Il flore nel vaso, la 
stella nel Armamento, eccetera. 

VASO STELLA MUGHETTO 
PRATO MARE CIELO NIDO BO¬ 
SCO PASSERO MUCCA PtltO- 
SCAFO FIUME FIRMAMENTO 
BARCA AEREO ZOO CANARINO 
SCIMMIA FIORE ORSO BIBf.lO- 
TECA TANA LIBRO GABBI\. 


SOLUZIONI 


Cruciverba pubblicato sul N 3: 

ORIZZONTALI: 1) Grano. 5) Sa- 
g.icia, 12) Uovo: l.'l) Cesoie: HI 
Ma.s. 16) Amo: 17) Gomito, 18) Ci¬ 
ma. ID) RA. 20) Velina. 21) Cena. 
22) Piloni. 23) Centro. 231 Ar.i- 
goii.i. 27) Vasl.i 28) Riposo, g.i 1 
Mesto. 301 Me. :U ) Opera. 32) Con¬ 
to, 3.1) Ras. 34) Bare, ,15) Costo 
36) Mare. 37) Ire 3rti Certo. 3!) l 
Veti. 40) Eo 41) Dotto 42) Con- 
t.ir. 44) Cirri: 47) Molto 4(1) Au¬ 
rora. 48) Colta. 49) TT. 50) Gare, 
51) Sarai. 52) Tot. 5;)) Los, 54) 
Oberar. 5.7) Ben.i. 

VERTICALI 1) Giiardarobier.a 
2) Roma. 3) Avo. 4) .No. 5) Se¬ 
mina i»ì Asini, 7) Got.i H) Aio, 
!)) CE 10) .Ammt.a, 11) Ha, 13) Co¬ 
lono, 15) Am.ir. 17) Gelo.s.i, 18) 
Cento. 20) Vigore. 21) Cesto. 22) 
Papere. 23) Casto. 24) Obese 26) 
Riparo 27 1 Vento, 29) Mosto 30) 
Mari.i. 32) Corti. 33) Ratio. 33) Ce¬ 
tra, .36) Menta: 38) Correo. 3')) 
Volti: 41) Dior: 42) Colar. 43) Rei- 
t.i: 44) Cras. 45) Mora: 47) Ugo 
48) CAR. 49) Ton. 51) Se. 52) Te 

TRIOLO FLUENTE 

I STIpulare, 2 aSTIgiaiu'. 3 ce- 
STlnarc, 4 preSTInai. 5 assiSTl- 
V), fa trameSTIO, 7 igieniSTl 

CHE CO.NFUSIONEl 

II flore nel vaso: la stella nel 
firmamento: it mughetto nel bo¬ 
sco, la mucca nel prato: l'aereo 
In cielo. II p.ism-ro nel suo nido 
il ean.iriro in gabbia: l.< bare.a 
nel fiume, il pirose.ifo nel mare, 
la scimmia allo zoo, l'orso nell.i 
tana; il libro nella biblioteca. 
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RACCONTO DI MICHAIL 
MIAHAILOVIC PRISVIN 


M olti pensano che basti an¬ 
elare in un bosco dove ci 
. sono molti orsi perché su- 
l)ilo ti si buttino addosso, 
ti manjiino, e del capretto restino 
s(j1o le zampe e le corna. Che fal¬ 
sità! 

Gli orsi, come opni animale, cam¬ 
minano per il bosco con grande 
cautela e. annusato l'uomo, se la 
danno a gambe in tal modo che 
non solf» non vedi l'animale intero, 
ma neppure il codino. 

l'na volta, nel Nord, m'indica¬ 
rono un posto dove ci sono molti 
orsi. Questo posto era sull'alto cor¬ 
so del fiume Koda, che si getta nel 
Pinega. Non avevo nessuna v'oglia 
di uccidere un orso,'e non era la 
stagione per dargli la caccia: si va 
a caccia d'inverno, mentre io ero 
giunto sul Koda all'inizio della 
primavera, quando gli orsi erano 
già usciti dalle tane. 

•Avrei desiderato molto sorpren¬ 
dere l'orso a mangiare da qualche 
parte, nella radura, oppure a pe¬ 
scare sulla riva del fiume o a ripo¬ 
sare. Portando un'arma per ogni 
evenienza, cercavo di camminare 
per il bosco con la stessa cautela 
delle bestie, nascondendomi vicino 
alle tracce fresche; più di una volta 
mi parve di sentire perfino l'odore 
dell'orso... Ma l'orso, per quanto 
camminassi, quella volta non riuscii 
a incontrarlo. 

.Alla fine la mia pazienza .si esaun 
e venne per me il tempo di partire. 
Mi diressi verso il posto dove ave¬ 
vo nascosto la barca e le provviste. 
D'un tratto vidi che un grande 
ramo d'aljete tremò davanti a me 
e si mi.se da solo a ondeggiare. 

< Qualche bestiola >, pensai. 
Raccolti i miei sacchi, salii sulla 
barca e mi misi in viaggio. 

Proprio di fronte al punto dove 
ero salito sulla barca, sull’altra 
riva, molto alla e rapida, in una 
piccola capannuccia viveva un cac¬ 
ciatore. Circa un'ora o due dopo. 


questo cacciatore scese con la sua 
barca giù jier la Koda, mi rag¬ 
giunse e mi trovò in una capanna 
a mezza strada, dove si fermano 
tutti. 

E fu lui a raccontarmi che dalla 
sua riva aveva visto come l’orso 
era slmcalo fuori dalla taiga, pro¬ 
prio di fronte al posto dal quale 

10 ero venuto verso la mia barca. 
E qui mi ricordai come, senza un 
filo di vento, i rami d'abete ave¬ 
vano ondeggiato davanti a me. 

Mi stizzii con me stesso per es¬ 
sermi fatto sentire dall’orso. Ma 

11 cacciatore mi raccontò che l’orso 
non solo si ora sottratto al mio 
sguardo, ma si era per giunta bef¬ 
fato di me... Era scappato, a quanto 
pare, non lontano da me, si era 
nascosto dietro a un tronco a da 
li. drillf) sulle zampe posteriori, 
mi aveva o.i5ervato sia quando ero 
uscito dal bosco, sia quando ero 
salito sulla barca ed ero partito. 

E poi. quando mi nascosi alla 
sua vista, si arrampicò su un al¬ 
bero e mi .seguì a lungo mentre 
scendevo il corso della Koda. 

— Tanto a lungo — dis.se il caccia¬ 
tore — che mi stancai di guardare 
e andai a bere il te nella capanna. 

Mi dispiacque che l'orso si fosse 
burlato di me. Ma è ancora più 
spiacevole che certi chiacchieroni 
spaventino i bambini parlando de¬ 
gli animali del bosco; secondo loro 
basta mostrarsi nel bosco senza 
armi perché gli animali lascino di 
te solo le ossa. 


Michiill Mlahallovi« PrlRvln 
n873-l!)5t), orlfpnale Rciittore (o- 
vioiico, lavorò dapprtma come 
iigronomo. Viaggiò molto • girò 
In litn^o e In larRo, anche a pie¬ 
di. la Hllierla, rEstremo Oriente 
sovietico, la Manciuria. Cacciato¬ 
re, etnografo, folclorista, itudlé 
profondamente la natura nordica 
e le fiabe del suo popolo. La fonte 
(Ielle sue opere ò la natura In tuU 
te le sue manifestazioni, la quale 
h.i ispirato anche 1 auol numerosi 
racconti per 1 radazzi. 





Squadre 
in vetrina 






y.Vv 


< ... tempi cupi >, ragazzi, per 
i < ... lupi >. I Lupi, nel caso no¬ 
stro, ' sono i giallorossi della 
Roma, la società di calcio della 
capitale che sta vivendo momen¬ 
ti tribolatissimi e che, da qual¬ 
che tempo, fa consumare tanto 
inchiostro ai giornalisti di tutta 
Italia. Per amore di verità dob¬ 
biamo precisarvi che il versetto 
monco riportato all'inizio, come 
ce lo tramandano i più accesi 
e popolari sostenitori della Roma 
calao, i trasteverini, dice esat¬ 
tamente così: < FORZA LUPI, 
SO' FINITI LI TEMPI CUPI! >. 
E noi auguriamo ai simpatici e. 
rumorosi sostenitori della Roma 
che i *... tempi cupi » stiorio 
davvero per finire, che presto 
possano applaudire nel magnifi¬ 
co Stadio Olimpico le superbe 
prestazioni dei loro beniamini. 

■ Questa Roma, si può dire, da 
sempre ha dato più amarezze ai 
propri tifosi che soddisfazioni. 
Eppure i . giallorossi . possono 
contare sul più alto numero di 
seguaci, rispetto alle altre socie¬ 
tà di calcio della penisola. È an¬ 
che sul pubblico più generoso 
che frequenta gli stadi la dome¬ 
nica. Nelle sue file non sono 
mancati campioni (di quelli del 
passato ricordiamo Ferraris IV, 
Bernardini e Musetti), ma mai 
hanno potuto o saputo esprime¬ 
re del tutto le loro.qualità. Sen¬ 
za andare troppo indietro nella 


storia di questa società — nata 
nel '27 dalla fusione deir<.Albo>, 
«Fortifudo» € *Koman* — pos¬ 
siamo ricordarvi G h i g g i a. 
Schiaffino, Lojacono, Da Costa, 
Jonsson, Menichelli. Fior di gio¬ 
catori, che però nella Roma 
quasi mai hanno reso al mas¬ 
simo. 

Forse sarà il clima dolce e 
estenuante, le distrazioni di ogni 
genere che offre la grande città, 
sta di fatto che, nonostante le 


centinaia di milioni sconsidera¬ 
tamente spesi dai suoi dirigenti, 
la Roma in questo dopoguerra 
complessivamente non è andata 
più in là di una mediocre clas- 
.sificazione. ,4 parte le eccezioni, 
rappresenfate dal campionato 
degli anni 1954-55 quando la 
squadra si classificò al terzo po¬ 
sto, e i quinti posti dei campio¬ 
nati 1957-58 e 1960-61. 

Oggi la società è praticamente 
sfasciata, senza dirigenti: è di¬ 


retta da un commissario che 
deve far fronte ad una monta¬ 
gna di debiti i quali secondo le 
più caute previsioni sono poco 
al di .sotto dei 2 miliardi. Anche 
recentemente la Lega calcio è 
dovuta intervenire per pagare 
gli stipendi ai giocatori e cosi 
consentire il regolare svolgi¬ 
mento del campionato di calcio 
di serie A. 

Gli unici successi della Roma 
.sono: un campionato vinto nel 



Manfredini è 
un po’ il 
simbolo del¬ 
la Roma at¬ 
tuale: gioca¬ 
tore di in¬ 
dubbio valo¬ 
re» è discon¬ 
tinuo, stram¬ 
bo, spesso 
apatico. Nel¬ 
la foto: con 
un perfetto 
calcio di ri¬ 
gore spiazza 
Il ' portiere 


1941-42, l'ultima edizione della 
Coppa Italia e la Coppa delle 
Fiere nel 1961. 

Tra i campioni più noti che 
militano in questo campionato 
fra i giallorossi, ricordiamo An- 
gelillo, ri7tdhnenticato campione 
argentino, cannoniere del cam¬ 
pionato italiano a 18 squadre 
(durarite la stagione 1958-59, 
quando giocava per VInter, mise 
a segno ben 33 reti superando 
il primato di « Farfallino > Bo¬ 
rei stabilito nel lontano 1933-34 
con 32 reti! e il nazionale tede¬ 
sco Schncllinger. Ma ecco i gio¬ 
catori che .sono in forza alla 
squadra, a disposizione del trai¬ 
nar Juan Carlos Lorenzo: 

PORTIERI: Fabio Cudicini, 
Enzo Matfcucci, Alberto Ginulfi. 

DIFENSORI: Glauco Tomasin, 
Mario Ardizzon, Giulio Corsini, 
Giacomo Losi, Sergio Carpanesi, 
Karl Heinz Schnellinger, Fran¬ 
cesco Carpenetti. 

ATTACCANTI; Bruno Nicole, 
Giancarlo De Sistì, Fedro Man¬ 
fredini, Antonio Valentin Ange- 
lìllo. Lamberto Leonardi, Giu¬ 
seppe Tamborini, Franco Dori, 
Elvio Salvori, Salvatore Flamini, 
Fulvio FrancesconL 
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Concorso «Come si chiama?» I VINCITORI 


vi Si ò concluso il concorso a premi 
l'j lanciato sut n. 2 'del Pioniere del- 

l’Unità che ha visto la partecipazione 
'B di migliaia e migliaia di lettori. La 

^ risposta esatta era CASTORO. Le ri- 

fi .«poste alle definizioni, le cui iniziali 

r. davano il nomo dcH’animale, erano: 

1. Cina; 2. Arte; 3. Sera; 4. Toro; 

^ 5. Orme: 6. Rima; 7. Oslo. Molti con- 

h' correnti hanno risposto esattamente. 

Fra questi sono stati sorteggiati 30 
js nomi ai quali verranno spediti i 30 

@ regali offerti dall’Associazione Amici 

te deirUnità. Ed ecco come sono stati 

w assegnati i premi; 


1 GIRADISCHI . LESA > 
Annadora Spennati, Gcnuva-Rivarolo, 

2 ENCICLOPEDIE DEGLI ANIMALI 

IEdizioni La Pietra) 

Luigi Santamaria, Fondi (Latina). 
Antonia D’Arrigo, Geltcrkinden - BL 
(Svizzera). 

7 MATRIOSKE 
Elena Santarelli, Roma. 

Ivano Curti, Reggio Emilia. 

Teresa Quaranta, Battipaglia (Salerno) 
Loris Gasparini, Trieste. 

Enrico Svittarelli, S. Apollinare (Fre¬ 
sinone). 


Stefano Venturini, Cappella Maggiore 
(Treviso). 

Maria Luisa Clement, Rimini (Forll). 

10 DIZIONARI DEI PICCOLI 

(Edizioni Ln Pietra) 

Fernando Carbone, Genova. 

Luciana BonciolinI, Mon.summano T. 
(Pistoia). 

Augusto Servidel, Alfonsino (Ravenna). 
Patrizia Borbul, Sumporugnano-Ruc- 
chette (Grosseto). 

Anna Aresca, Bontebercclli (Asti). 
Luisa Ausa, Torre del Greco (Napoli). 
Livio Mazzola, Carvico (Bergamo). 


Paolo Chiari, Firenze. 

Giancarlo Guerra, Bologna. 

Bruna Bruzzone, Savona. 

10 VOSTOK AD OROLOGERIA 

Renato Varani, Salsomnggìore (Par¬ 
ma). 

Nedo Centi, Ardenza (Livorno). 
Antonio Grlngerl, Chiva.sso (Turino). 
Vladimiro ZItarelll, Curi (Latina). 
StenI Carraro, Spinen (Venezia). 
Patrizia Speziate, Reggio Calabria. 
Masti mo Magnani, Pavia. 

Tommaao Anaelmi, Roma. 

Marco Cotzani, Bissone (Milano). 
Stefania Cardini, Baveno (Novara), 
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Visconti 
e Pontecorvo 

con ime 

ichiarazioni del presi- 
nte deirAssociazIone 
tori cinematografici 


”-I Consiglio direttivo deH’As- 
iniziazione nazionale Autori ci- 
natografici (ANAC) comu- 
a le attestazioni di solidari^, 
che gli sono giunte dai soci 
"o Pontecorvo e Luchino Vi¬ 
di in ordine alla nuova icg- 
del cinema. Gillo Pontccor- 
ha telegrafato: - Do mia 
a adesione vostra lotta per 
vincere Parlamento mo- 
care proposta governativa di 
erenziare i contributi, inu- 
ai fini migliorare la qua- 

_ et pericolosa sotto profilo 

•^^sura ». 

.^_„4U chino Visconti ha telegra- 
' da Parigi; •• Concordo plc- 
lente con vostra relazione, 
lità cinema italiano non si 
nde discriminando contri- 
1 et regalando abliuoni era- 
i at esercenti. Auspico Par- 
fcento pos.‘-a trovare per in- 
tlvo cjualit.'i soluzioni più 
linall di una semplice for- 
la economica che in defini- 
servirA solamente a creare 
vi tipi censura 

^n merito alle recenti polo- 
che che si sono accese dopo 
conferenza stampa dell'ANAC 
, progetto di leggo governati- 
-mJ 11 presidente deli'As'.ociazio- 
n^azlonale autori ciiiematogra- 
IPn Damiano Damiani, precisa 
■ì^to segue: .. L'art. 2 dello 
ntuto deU’ANAC stabilisce che 
^l'-VfAC ha in particolare il 
mpito di difendere il princi- 
^della liberti di espressione 
l’autore cinematografico - 
o certo che l’autorilà e il 
itigio che la nostra Associa¬ 
le ò andata via via assu- 
ìjMfrclo derivino soprattutto dalla 
coerenza con questo prin- 
o e dalla indipendenza di- 
drata nel difemlerlo. 
Nessuna meraviglia, dunque, 
l’ANAC si mostri estrema- 
ite sensibile ogni qualvolta 
irofili una po.ssibilità anche 
tana o indiretta di minaccia 
libertà di espressione. 
Quando gli autori si sono 
ati di fronte inaspettatamen- 
- nel corpo del progetto di 
e ministeriale — un prinri- 
discriminatorio rappre.sen- 
dai contributi differenziati 
incipio che sotto altre for¬ 
erà apparso durante le con¬ 
azioni tra ministro e cate- 
ia. ma che gli autori erano 
*8citi ad .eliminare), la loro 
izione non poteva es.sere che 
Ila che è stata assunta: cioè 
fdissen.'^o. Questo nostro dis¬ 
so. però, h.a offerto ad alcuni 
casione di procl.imare che 
'lAC ha mutato le sue posi¬ 
li c si è schierala contro il 
getto di legge nel suo com- 
sso. Sono illazioni arbitrane 
nfondate. L'ANAC — come 
tato detto chiaramente alla 
ferenza stampa del Teatro 
Idoni — rilev;» gli aspetti 
itivi di questo progetto (che 
mosce in parte frutto delie 
prie istanze) e chiede che 
> venga discusso in Paria- 
ito e approvato con gli 
ndamenti proposti dall'As- 
azione. primi fra tutti quel- 
hc garantiscono rautomnti- 
dei contributi e la demo- 
izzazione q il potenziamen- 
deH’Ente gestione cinema, 
ogiiamo quindi con soddi- 
ione rinvilo por un incon- 
chc il ministro Corona ha 
Ho. attraverso d vice pre¬ 
me dell'ANAC. Alberto 
tuada. al Consiglio direttivo, 
auguriamo che que.'Jto collo- 
o scrvir.à. non solo ad cli- 
irc la tensione provocata da 
ni fatti accaduti negli ultinii 
ni, ma soprattutto a ripro- 
‘e al ministro, insieme con 
ragioni del nostro parziale! 
cnso. l’offerta del nostro 
le appoggio: 'qualora, di 
sto dissenso, dfivcsscro c;i- 
i molivi -. 


HA 15 ANNI IL FESTIVAL «BIG» 
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Connie Francis non verrà? — Presente in 

( 

forze l’industria discografica 

Dal nostro inviato 

SANREMO, 27. 

Il Festival ha da stamatthia il suo primo eroe: Ricki Gianco si presenterà 
venerdì sulla ribalta del Casinò con un òmero ingessato e un bozzone sulla 
fronte — che tappa la bocca ai soliti increduli —. Le decorazioni conquistate 
sull’asfalto, fra Nizza e Sanremo. Un’avventura tipica da plurigettonati del ju¬ 
ke-box: dopo aver volteggiato su se stessa, la Jaguar di Gianco (massimo segno 

(li rilevanza sociale fra i curi- _ 

tanti) J andata a gambe al- | ^ ” 

l'aria. L’òmero di Ricki tele- nocchio da te. come ha potato ■ ■ ■ 

ga così nel passato le leggen- fare in una competizione meno] I ILI-f • 

darle laringiti sanremesi. Una artefatta, più direttamente a Mn WllWfll MÌ*n 

altra pagina è voltata. contatto con il pubblico, anche 

Oltre alfincidente di Ricki «ci suoi aspetti negativi, come 
Gianco, un altro, più grave, si e il Cantagiro. Sanremo rima- • 1 ■ 

profila all'orizzonte del Fasti- ne, invece, un efficacissimo ap- MAI 

vai: l'a.ssenza di Conine Fran- parato della moderna indn.striu »#ll^VI wAJiU Mwl 
cis. Le notizie sulle sorti della canzonettistica i suoi risultati 
salute della cantante tengono .sono riassumibili nella cifra di mm 

occupato il filo telefonico iVcin sei milioni di dischi venduti sul jffin ACC/f 

York-Sanremo: la Francis ha mercato internazionale. L'indù- IviWwdUVvlfl Va w 

infatti risentito FelTetto della stria discografica è presente in 9 

bufera che infuriava all'acro- forza, fatta eccezione per la 

porto di New York, impedendo RC.A, con le Messaggerie di Su- Messaggero non pote\ a 

al - jet - di decollare e rostri»»- gar in testa con ben undici in- •'nientirsi. Non fu dalle sue co- 

gendo la cantante ad una lun- tcrprctazioni e dieci cantanti, l 9 nne che, venticinque anni fa, 

ga attesa nel freddo. L’aereo seguite dalla Ricordi con 7 In- vergognoso per- 

è poi partito .senza di lei: si tcrprctazioni e sci cantanti, dal- sccuzioni contro gli ebrei. Non 

spera che la Francis possa co- fa SA.AR con sei cantanti, .^ri- ^ni'nno i giornalisti del quoti- 
muintue — e più ha lei stessa .ston, Phonogram. Fonit Cetra n*‘’no roin.mo a intingere la 

promesso — fare almeno atto con tre Voce del padrone e P^^nna nell inchiostro dell odio 

di presenza: è difficile però che R,pj con due. più altre sei con » sostenere la - difesa della 
po.ssn cantare venerdì, come cantante a testa. Sanremo of- ‘■‘‘zzo■ Logico, quindi, che 
partner di Gigliola Cinguetti. fre alle case la sua poderosa Oliando si parla di ebrei e di 
Frattanto, al Casinò proseguo- propaganda, le case rispondono rosponsabi dà in ordine al loro 

no le prore, c dopo ogni prova sbor.sando quattrini, una pereen- s*ornimio (nel quale tedeschi e 

fioriscono i pronostici e giudizi .s-,ial» ntil». Un milione per fosci.^L. si divisero equamente 

senza appello. Anche Mike Bon- da.scun cantante italiano iscritto ' a’ i 

Plorilo, che ieri sul treno che lo festival, più una cifra fra le ■JtA' Ji?., , 

porlaea a Sanremo si t ascolta- joo.OOO lire e il milione e mezzo ^Hr menti la 

lo. da un microscopico transi- pagato per l acguùsto'dei cantan- 1 
sfor, il suo programma radiolo- ^ fi,olisti a Sanremo, piu le spc- "ni 

nico senza pcrdcr.s» una battuta, j-e per i cantanti stranieri, e, * «i* 

ha arato la sua brava nrelazio- oniiioaio finale, ventimila lire .^oll operato della polizia roma¬ 
ne: Timi Yiiro. una cantante che. per poltrona moltiplicate per 32. nòw im hV^“h‘°’n ‘ 

■secondo il prcientatore. dice re- pcr ogni cantante e per ogni "'^‘‘OHna di Rolf llochhuth rap- 

ramrntr una ìiarola nuora e po.s- canzone, infatti, ciascuna rasa clu-n" iVò* m'!» ° 

siede nnn tecnica inedita .Anche (U.scografìca c ciascun editore Por- 

allc prove, la Ynro ha tatto et- innsicVe ^ obbl.Jmo a compra! 

teiin- in reiiltò. In cantante tms- r/, at a ii ™ -in nnn Eono-rc„iEti disposti ad allestir- 


recondo il gusto americano, e la che il^n-ri.sen'tono nt nt^vT- dSnT“ 
sua condizione di oriunda a- ranno la congiujitura — si so- Hochhuth. discusso 

hruzzese, che soddisferà gli vrappongono inevitabilmente p Vo,v“Yolk ^a ^ 

■oST’’"' “"■'g!'"'"! a'3Vrn„o. a Sa,U°a èlta^rn.p: 

Ma. dopa lallo. Il piibMli -0 si Kiii-e?a.™^l,ila. dopo orcr'Ien- r"nl;?c“'in'rito^)‘if°di ""essere 
nhterti, in nnevti ninrnf che COSO ,i„in nìin .r.--., : r-.. sciiiprc ineriiovOle di essere 


L/ ' 


chiede in questi giorni: che cosa alle case i cantanti di Ca- 

vcrrà fuori di nuovo dal Fc.sti- strocaro. ha il dicci pcr cento 


rappresentato. D'altra parte, alla 
sua messa in scena non si oppo- 
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dello legge 
sul cinema 
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Commis>ione interni dcl- 
Caniera ha iniziato in sede 
ircnte. .«otto la presidenza 
Fon. Scalfaro. o con Finlcr- 
to del ministro Corona, 
anie del di-egno c delle 
poste di legge ci»nc»Tncnti 
nuovo ordiiiamcntii delle 
vvidenze a favore della ci- 
atografia La seduta di ieri 
tata riscrxata alla relazione 
’on. Gagliardi (de). Venerdì 
•vr.à la discu.«sione generale 
"esame degli altri due pro- 
i di leggo: uno dei quali, 
le è noto. prc.'Cntato dal no- 
partito c dal PSIUP. 

’on. Gagliardi, nella sua rc- 
one, ha sostenuto che il pro- 
o governativo rappresenta 
sforzo pcr riconoscere l'in- 
ssc dello Stato di fronte ai 
slcmi del cinema, predi- 
ire alcuni strumenti tli 
nlinamcnto c di intervento 
osi a concrct.iro tale inte¬ 
se. riformare :1 «tenia degli 
cntivi e delle facilitazioni. 

a promuovere una più do¬ 
ta qualificazione lidia oro- 
:ìone; pcr realizz.iro una più 
icientc e qualificata pre«enzB 
gli enti di Stato noi settore, 
orire !e iniziative cultural; 
ostra di Venezia. Circoli l’cl 
ema. Cinefcnim. eco ). Ix) 
Gagliardi ha accennato an- 
c alle altre proposte di Icg- 
considerandole come even- 
ili emendamenti a quella go- 
rnativa. ma ha dichiarato 
ostanzialmente valida - que- 
ultima, «ottolineando che - la 
rtc sostanziale ilella ioggo- 
e ciod in particolare, il mec- 
nlsmo di assegnazione dei 
ntrihuti e dei premi di qua- 
.à. giudicato d.agli '.utor: ci- 
matogr.afici assolutamente re- 
tivo, in quanto .suscettibile di 
sformarsi in strumento di 
«criminazionc — - incontra il 
rerc favorevole della ni.ig- 
oranu *. 


indirizzo nuovo nella canzonet- serate, 
ta La stia forza è il mito, è la 
ufficialità che jw.s.’cirde: e la .san 
ufficialità consiste ncll'avcr fat¬ 
to diventare la canzone un fatto (Sci 
uffici'.c. i Almi 

Quando il Fe.dival ancora non 
c.si.steva, che cosa era la canzo¬ 
ne in Italia? Un passatempo. 
una di.sfraz'onc dei ragazzi che 
spesso i genitori con.sideravano m 

pernicio.so. un attentato agli ^ 

studi. B nello stesso tempo, i 
ragazzi di allora subiiano anco- - 

ra li gusto deali adulti, abitiict; ■ " 
al cattivo gusto imposto dal fa- _. 

«cisnio Sanremo ‘'.strasse la cari- ^ 

zonetto dall'anaolino, riuni dn- 
'•nmi vlìn rodio i grandi e i loro 
fiali, legalizzò le }iassioni .Ave. 
ramo le canzonette, abbiamo Le c 


Feri e ire „o„ avrebbe potuto contare sul 

' ■ patrocinio del Vaticano. (Un'al- 

DanlelA Ionio riprova, dunque, che una 
L/dnieie ionio een-um di fatto esiste sempre. 

. , , , , qui da noi). Volonté ha dunque 

i Atirur^^-tf ** complesso cercato un locale che potc.sse 

i .hnsirels a Sanremo) . essere adibito a teatro per rap- 


Musico 

' t 

Qeorge Prétre 
, aH’Auditorio 

George Prètre già ben noto 
al pubblico romano (che però 
ieri sera ha marinato il bel 
concerto), ha appena lasciato la 
quarantina (è nato a Douai nei 
192-11. ma non ha perduto il gu¬ 
sto di ringiovanire con straor¬ 
dinario entusiasmo li* musiche 
che gli capitino a tiro. 

Specialista ncirinipastare i 
colori orchestrali <e s;i sceglie¬ 
re assai bene le partiture che 
più gli si addicono), ha lavora¬ 
to di fino restituendo anche al¬ 
l'orchestra un vivido smalto fo¬ 
nico. AH’oui’erlure di Bcrlioz, 
Il carnevale romano (18-1-1). ha 
impresso uno splendido, inizia¬ 
le scatto weberiano. proiettan¬ 
dola poi nel pieno fervore del¬ 
la musica europea intorno al 
1850 e rivelandone accortamen¬ 
te i fermenti ritmici e le pre¬ 
ziosità timbriche. 

E’ seguita la Sinfonia n 4 
(1934) di Albert Rousse! (1869- 
1937). musicista di prim'ordinc. 
incappato qui, però, in singo¬ 
lari incontri con atteggi.uuenti 
orchestrali di Respighi e di Ra- 
vel. nei primi due movimenti, 
ili Dukas e di Casella (una ni.i- 
lizia e una smania di tarantel¬ 
la' neH’Allcpro scherzando. 
laddove neU’ultimo movimento 
è fatalmente emersa un'arguzia 
strawinskiana. P.igina eclettica, 
articolata con grande sapienza 
e con iiersoiiale g:irbo. 

Sapienza e garbo che Prétre 
ha poi accentuato anche nei 
suoi riguardi neH'esoeuzione del 
poema sinfonico di Str.iu-^s. Vi¬ 
ta d’eroe (1898). avvalendosi 
della incisiva partecipazione so¬ 
listica del violinista Gennaio 
Rondino. 

Applausi e chiamate al sim¬ 
patico direttore che ascoltere¬ 
mo ancora domenica prossim.i 

e. V. 


Teatro 

Potentissima 

signora 

Spettacolo difficilnieiite defi¬ 
nibile. misto di prosa e di can¬ 
to: scrittori più o meno noti 
hanno creato i testi, musicisti 
in prevalenza ginvant li hanno 
qua e in rive.stiti di note T 
temi sono diversi, ma uno ba¬ 
silare: la satira del •• mammi¬ 
smo considerato come scia¬ 
gura nazion:ile. spia dei peggio¬ 
ri guai dell'lt.ilia. sul piano 
della storia e su quello delia 
esistenza. Le romposi/ioni più 
brevi sembrano anche le mi¬ 
gliori; così l’irriverente pro- 
ghierina Santa Seicento (versi 
di Moravia, musica di Marcelloi 
Panni), o la fulminante barzel¬ 
letta sceneggiata Domenica ai 
Castelli di .Alberto Artaasìno, n 
il polemico Girotondo dei figli 
della borghesia, opera di Save¬ 
rio Vollaro. o La donna i realtà. 
scherzosa divagazione sul cost'i- 
ino erotico, a firma di Goffre¬ 
do Parise. 

Maggiori, ma più trite am¬ 
bizioni. in La Giovanna di Io 
di Fabio Mauri, in La mamma 
di Francesco Lconetti. in Aladre 
Lutiru e La bambina spiana di 
Rodolfo Wilcock. Italie rnaoi- 
que è un Pasolini in tono mi¬ 
nore: in .-X.spettundo col disco. 
Furio Colombo ironizza, se ab¬ 
biamo ben capito, sul parto in¬ 
dolore. Tra le cose cantate, si 
ricordano ancora .Ai Brigali di 
Casalccchio (Dursi - Biicchii. 
Donna di grazia piena (Vollaro- 
Gianfranco Ma.selli). Solitudine 
(Siciliano-Negri). 

Ci rendiamo conto delia mo¬ 
notonia di questo elenco, ma 
purtroppo la rappresentazione 
(regia di Mario Missiroli. co¬ 
stumi ed elementi scenici di 
Tosi. Pizzi, Lila De Nobili e 
altri) non brill.a per coerenza 
di significato o. almeno, di lin¬ 
guaggio. Laura Betti, comun- 
quf. h.i un i.«tinti\o senso del¬ 
ia ribalta, si muove, recita e 
canta disinvoltamente, facendo 
.luche un po' di parodia weil- 
liana in M’hai scocciata Jolni- 
np (Bill.i Billa-Continiello'. La 
assecondano. generosamente, 
due 'giovani attori. Remo Fogli¬ 
no c Sandro Panscri. 

Il pubblico applaude: si re 
plica. 


Migliorono le 
condizioni di 
Nat King Cole 


presentarvi il dramm.a. E lo ha 
trovato, in via Belsiana: è una 
vecchia chiesa, ormai abbando¬ 
nata (-sconsacrata-, come sot¬ 
tolinea Il Me.ssaaaero) che l'at¬ 
tore ed un gruppo di suoi ami¬ 
ci stanno cercando, da qualche 
nir.se. di sistemare alla meglio 
■Neppure qucato la legge proi- 
iii.-ce. 

Ma. come si sa, perchè in un 
certo luogo possa radunarsi il 
pubblico, e nLce>«ano un per- 


ag. sa. 


: Cinema 

La calda pelle 

Ispirandosi vagamente a De 
l'amour di Stendhal, il regista 
Jean Aurei e lo sceneggiatore 
Cécil Saint-Laureiit (quello di 
Caroline chérie) hainiu messo 
insieme una commedia .«ofisti- 
cata e manierata, nella »iuale 
la descrizione del gioco erotico 
è spunto a riflessioni tra iro¬ 
niche e partecipi, affidate al¬ 
la presenza e alla voce dello 
stesso Saint-Laurent. in veste 
di docente nell'aite d'amare. 
Pur non articolandosi m epi¬ 
sodi distinti, la vicenda .si ac¬ 
centra su tre casi, definiti co¬ 
me esemplari: il rapido ap¬ 
proccio. ritmato come un in¬ 
contro di boxe, tra un disin¬ 
volto giovanotto e una ragazza 
che ci sta: la scelta, che a una 
altra donna s’impone, fra il ti¬ 
mido suo corteggiatore e un au¬ 
tentico dongiovanni, di profes¬ 
sione dentista, con vittoria di 
quest’ultimo (che sarà quindi, 
a propria volta, cornificato); la 
schermaglia fra il dongiovanni 
suddetto e una terza esponente 
del scssti debole (^lii si tocca 
il tema più .sottile, e «teiidha- 
liano: in.--iiiu<ito--i un granello 
di seiitiiiientu nella tetragona 
monomania del no-tro i il ([U.ile 
colleziona immagini cinemato¬ 
grafiche delle sUe innumere¬ 
voli amanti», ecco che, disdetta 
senza precedenti, egli faià ei- 
leei'.'i ripetutamente; ma sarà 
proprio la passione, anzi la ge¬ 
losia. elle, accettata come ne- 
ee-,«it.’i funzionale, gli ridarà la 
bahinnza virile. 

Inutile dire che la proble¬ 
matica psicologica del grande 
scrittore france«e si avvili«ce. 
i|ui, a un ìiaiiale livello salot¬ 
tiero, con cadute di gusto an¬ 
che gravi. Bisogna ricono.«ccre. 
tuttavia — in rajiporto. «e non 
nitro, ail C'-perimenti nostrani 
parzialmente analoghi - - l’ele¬ 
ganza verìiale e visuale di varie 
sequenze, nelle quali .Aurei for¬ 
nisce un saggio di raffinata 
quanto controllata bravura, 
strizzando l’occhio alla nouvelie 
iiaqiie V al cinema-verità. Tra 
gli attori, Michel Piccoli non 
è troppo convincente, per una 
certa sua grevezza naturalistica, 
rimastagli appiccicata addosso 
dal Diario di una cameriera 
Anna Karina, Joamia Simkus 
ed Elsa Martinelli rappresen¬ 
tano altrettante delicate sfuma¬ 
ture d’un unico tipo tii bel¬ 
lezza nuilicbre. a tendenza lon¬ 
gilinea. da copertina di setti¬ 
manale femminile. 

ag. sa. 

... Poi ti sposerò 

Philippe De Broca. il regi-'ta 
dell’lfomo di Rio. ritorna sullo 
schermo con ima riduzione del 
romanzo di -André Couteaux Un 
uomo di società, e sembra, an¬ 
cora una volta, non smentire le 
sue buone qualità di regista spi¬ 
gliato e capace di notazioni co¬ 
miche atabastiiiiza felici. 

...Poi ti sposerò è la storia di 
Antonio, professione nulhifa- 
eente. che pcr nulla al mondo 
alzerebbe un dito per lavora¬ 
re. Se f(»«se uno scrittore, An¬ 
tonio scriverebbe un libro dal 
titolo “Non f.ir niente-, e d.ille 
pagine completamente ìiiancbe. 
Antonio rictirda. quindi, da vi¬ 
cino. Boiiif.icio de In capo al 
mondo di Tinto Brass. Il rife¬ 
rimento. comunque, è solamen¬ 
te orientativo, e non implica 
affatto corrisivmdciizc di lin¬ 
guaggio. e.s«endo quello di 
Brass su un piano di ricerca e 
sperimentazione e.«tranco a De 
Broca Anche sul piano del con¬ 
tenuto. il film di De Broca è 
troppo imp.ilpabile jier un con¬ 
fronto con In capo al mondo. 
Ma. noiio.staiite tutto. ...Poi ti 
sposerò non .'tniioia. e le avven¬ 
ture di Antonio, fuggiasco da 
una camera da letto aU’altra. 
sono avventure che sembrano 
dipan.irsi in una dimensione ir¬ 
reale dei tempo. 

De Broca non ha voluto pre¬ 
sentarci. certamente, un quadro 
di costume critico e tagliente di 
una certa società, m.i l:i «un 
storia comico-sentimentale h.a il 
pregio di non avere false pre¬ 
tese. di es«ere semplice, c di 
la.sciare iiitendt're sinceramente 
i suoi inevit.iìiili limiti espre«si 
in una liattut;» di Antonio' -II 
pi.icere di »-sistere sta nel sa¬ 
pere accettare l.i viJa- 

-Te.in-Picrre C*.i--«el un «impa- 
tici'sjino Antonio, mostra sor¬ 
prendenti e «orveglip.tissime 
(|ualità di comico, e intorno a 
lui Annie Girar»lot, Mommo Ca¬ 
rotenuto. .lean-CI.'tude Brialy p 
Sancirà Milo, tutti impegnati 
per non Cs.«cro da meno. Co¬ 
lore e schermo nomi.tic. 

vice . 


’-nnii vlla rndio i grandi e i forel ' SANTA MONICA certo luozo possa radunarsi il 

fiali, legalizzò le }iassioni .Ave. (California). 27 pubblico, e nLces«ano un prr- 

vamo le canzonette, abbiamo I-c condizioni post-operatone messo, la co«iddctt.» - azibili- 
arnro la canconr. I moiic.cfì /an-ifid cantante Nat King Cole so- t.i -. la g.iranzia, cioè, che il 
tn.^nit radiofonici, gli, .Angelini no '•molto buone- -Non vi è locale sia sicuro c non inetta a 
spari.scono, .subentrano i miti e oleun motivo por cui egli non repentaglio la vita delle perso- 
il divismo, nasce il disco, e can- po^-^a tornare a cantare - ha di- nc. Ter ottenere questo per¬ 
doni € cantanti sono adesso in chiarato il chirurgo che lunedi mes.'o. le pratiche sono rczolar- 
funzione del disco, potentissimo na operato il cantante per mente in corso, così come le 
sovrano con le .sue leggi e le apportare il polmone sinistro, prove del Vicario, 
sue esigenze. Sanremo ha dato colpito da! cancro. Che cosa fa II .Messaggero? 

un contributo formidabile alla AU'ospedalc sono finora pcr- Pubblica la notizia in tono scan- 
industria del disco, prima era- ycfiuti circa 250()()0 lettere e dalistico (-Si tenta di f.ir rap- 
no t vecchi scarponi e le eolom- telegrammi ria tutte le parti presentare II Vicario in un sot- 
bc. noi. sotto la spinta di »jna,”‘“"'' St.ati l niti Tra i tele- terraneo-), tira in b.illo il Con¬ 
nuora reaìtò. di un m/oro ìt uno di John cord.ìto. ventilando possi'uili 

^Io. oTÌra .tfoifugno dipinto di ' ” ar.cti’egli operato per ; comrhc.izion; - intcrnaz onali-. 

blu .Afa .'(enremo re.sta aiTolto.|’'^ cancro al polmone nel sct-| proc:-ardi> i.-ifine. che riguardo 
;ncrilab:l»nenir nello .via rrfo»'i-(^‘’'’i/‘^ 'corso -Ho vinto la ^ .il.'.izihiL:.-. - e r.oton.'.mente 
cii. perche III -M.a (orco «fa nel ^'alatti^a ~ ha «cntto Wayne uni lozzc di {u.ot'Lca sicurezza 
• no comoromrsso. nella sua con can..mie — e anche tu rui- , determinare r.ipplic.izione di 
ciliocionc tra ciò che è giovane 'mccrla-. W.iyr.e -;.» iju-;;e norme-. 

e ciò che è vecchio Dallara vin- '^HP'^miento g'.r.indo un f.lm in Be’? Ma non avete capito? 
cc un testimi ma canta una can- ‘ ’ L'articolo h,i :1 -i.izlio- di una 

zone di Roseci. Romantica Gi--1__ ' \el:na. di una di quelle sezna- 

gliola Cinquetti c .Bobbp Solo lazioni che i commissariati in- 

non .sono che l'ultimo esempio ^ • _• viano alla questura: e Favverti- 

di questo compromesso a San- ' « vQllISSQnfl B mento, anzi, il consiglio, è pre¬ 
remo SI ascoltano canzoni che ^ ci.«o -„e una legge di pub- 

àanno quasi tutte un marchio gl fiv^glg -*dcurezza a determinare 

testivnliero: autori e arrangia- Vimpiin l'appiicaz.one di queste norme 

tori studiano V-effetto -. ciò che h Circolo di cultura cinema- Dunque lascia intendere II .Mes¬ 
terà colpo e pre.sa nella cornice tograftca - Charlic Ch.iplm - b.asta volere e il Vico- 

.sanrcmcic .-Anche le • canzoni prc'cnta. «tasera alle ore 21.45 farà, b.nta che non 

consacrate quest'anno più - in- al Piccolo 'Teatro di via ‘'•^D'^eda l'.azib.Lta. Il che, 

te’Ietruali - tome quelle di Bru cenza 1. il film polacco Oon'V!quotidiano rom.ino. 
no Lauzi e di Beppe Cardile, so- santi (1961) di Tadeusz Kon-ìpoteri nella polizia Se poi 
no pcs.sate sotto il torchio di ar- wicki. j io Que.stura avesse dei dubbi. 

r,;ni;ialori che hanno dato un proiezioni successive, com-;Mc.vsi'.tjcro si incaric.a d: dis- 

a.speito al festival prendenti alcuni famosi idm siparll, agitando lo spauracchio 

Questo taglia le gambe ad della storia del cinema, avran- ^oI Concordato, delle compii- 
o.tni piWtbilitd che a Sanremo no luogo ogni giovedì alla stes- cazioni internazionali, de.all in¬ 
nasca qualcosa di nuovo o la sa ora. Informazioni ed iscri- cidont;. Insomma. Il Messagge- 
conzone tipo deìl'anno: Gianni zumi pres.so la sode del cir- ro si è rimesso a fare La spia. 
Morandi non avrebbe mai vin- colo. Via Colonna Antonina 52 Tanto por non perdere l’.abi- 
lo a Si.nremo cantando In gì- c presso il cinema Rialto. tudine. 


Chiara senteaza 

per «Italiani 

■ /. 

brava gente» 
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contro programmi 


canale 


I tragici kamikaze 

Finalmente, ieri sera, ab¬ 
biamo colto nel Telegior¬ 
nale un accenno di autono¬ 
mia. Sul clamoroso caso 
giudiziario ■ di Salvatore 
Gallo, già trattato lunedì 
da un servizio di TV7 (una 
ottima prova della tempe¬ 
stività del settimanale di¬ 
retto da Vecchietti), Ugo 
Zafteriii ha imbastito un 
breve commento che riflet¬ 
teva lo stupore e l'indi¬ 
gnazione dell’opinione pub¬ 
blica e richiamava l'atten¬ 
zione dei juirUimentari sul¬ 
l’assurdità di determinati 
articoli del nostro codice 
di procedura penale. Salu¬ 
tiamo questa insolita ini¬ 
ziativa (lei Telegiornale con 
piacere: anche se cose si¬ 
mili .sono assolutamente 
normali per i quotidiani c 
i settimanali italiani, pcr 
il video, imbracato in limi¬ 
ti precisi, l'iniziativa auto¬ 
noma è un'eccezione. E' 
triste, ma è così: e proprio 
questo ci spinge a immagi¬ 
nare quali orizzonti potreb¬ 
bero essere aperti alla te¬ 
levisione da quella rifor¬ 
ma strutturale che da an¬ 
ni siamo in tanti ad atten¬ 
dere. 

L’allucinante servizio sui 
kamikaze giapponesi, che 
ha aperto il numero di Al¬ 
manacco sul primo canale, 
è slato all’altezza delle tra¬ 
dizioni della rubrica. Nico¬ 
la Adelfi e Sergio Spina 
hanno ben rappresentato, 
sul € crescendo » delle mor¬ 
tali picchiate degli aerei 
sulle navi, il dramma dei 
piloti - suicidi giapponesi; 
cercandone il risvolto nel 
le lettere inviale da alcuni 
di loro ai parenti alla vigi¬ 
lia della morte. 

Giusto è stato anche di¬ 
stinguere tra le responsabi¬ 
lità personali dei giovanis¬ 
simi kamikaze e quelle 
della ellisse dirigente che 
li aveva educati al fanati¬ 
smo e al razzismo. Avrem¬ 
mo solo voluto che del fa¬ 
scismo giapponese si fosse¬ 
ro sottolineate, accanto alle 
radici religiose, i motivi 
sociali e di classe: questo, 
tra Valtro, avrebbe per¬ 
messo agli autori del ser¬ 
vizio di individuare meglio 
i punti di contatto tra il fa¬ 
scismo giapponese e il fa¬ 
scismo italiano e il nazi¬ 
smo tedesco e, quindi, an¬ 
che di trarre una lezione 
più significativa dalia or¬ 
ribile tragedia dei kami¬ 
kaze. 

Ottima ì’ultima puntata 
della storia del volo a rea¬ 
zione. di D’Alessatidro e 
Mondivi, come del resto le 
precedenti. Chiarezza dida¬ 
scalica c € suspense » han¬ 
no caratterizzato H servi¬ 
zio, che non ha mai molhi- 
to l’interesse del telespet¬ 
tatore. Un solo interroga¬ 
tivo: come mai. s'è parlato 
di americani, francesi, in¬ 
glesi, tedeschi, e non dei 
sovietici, che pure furono i 
primi a creare un aereo 
commerciale a reazione, il 
TU-J04. dopo gli incidenti 
dei Comels? 

Ad Almanacco è seguita 
una nuova puntata dei Ca- 
postipiti: uno sprttncoìn di 
musica legnerà che. come 
abbiamo già notalo, ha una 
formula riuscita. Ma. cer¬ 
to. quanto di più e.v»o ren¬ 
derebbe .se si aves.cr il co¬ 
raggio di rompere certi 
schemi r. per esempio, di 
rendere i c»>llor;ni con i 
cantanti meno rituali e 
controllati.’ 

g. c. 


8.30 


TV - primo 

Telescuola 


17,00 II tuo domani 

Rubrica per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

Giramondo 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,45 1 Merseybeais 

- e !e loro canzoni I15‘) 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

■ della sera |2* edizione) 

1 

21,00 La potenza 
delle tenebre 

di 1.colie l'olsioi Con Oi¬ 
di Perego, Aldo Giiiffrè, 
Evi Miiliiigllait, Ainoldo 
Foà fiegia di Vittorio 
Coi tata vi (prima parte) 

22,05 Anteprima 

Sritimanhio dello spetia- 
colo 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 XV Festival 
della canzone 

Presentano Mike Bongior- 
no e Maria Grazia Spina 

22,30 Giovedì sport 

Nolte sport 





Maria Grazia Spina presenta il XV Festival della can¬ 
zone (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio; 7, 8, 13, 15. 
17, 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: L'Anten¬ 
na; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11.15: Aria di casa no¬ 
stra: 11.30: Ferruccio Busoni; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12: 12.20: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13.25: Musiche dal palcosce¬ 
nico e dallo schermo: 13.55- 
14: Giorno per giorno: 14- 
15.30: I nostri successi; 15.43: 
Quadrante economico: In; 
Un bagno nel Rio; 16.30: 11 
topo in discoteca: 17,25: Can¬ 


zoni portoghesi: 18: La co¬ 
munità umana; 18,10; L’ope¬ 
ra organistica di Johann Se- 
bastian Bach: 18.50: Radìote- 
lefortuna 1965; 18.55; Pic¬ 
colo concerto; 19.10: Crona¬ 
che del lavoro Italiano; 19.20: 
Gente del nostro tempo; 
19.30; Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...; 20,25: 
Cartoline illustrate: 21: 

« Qualcuno verrà 22: Ste- 
pban Grappclly c il suo cora- 
plo.sso: 22.15: Concerto del 
Complesso Strumentale « I 
Mu.sici * e del flautista Se¬ 
verino Gazzelloni. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8 30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19,30. 20.30. 

21.30. 22.30. 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
pcr fantasia e orchestra; 
1))..35: Kadiotclefortuna 1965; 
10.40; Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musi¬ 
ca; 11.35; Il Jolly: 11.40; Il 
portacanzoni: 12-12.20: Iti¬ 
nerario romantico: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L’appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: No¬ 


vità discografiche; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15.15: Ruo¬ 
te c motori: 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35; Louis Armstrong can¬ 
ta New Orleans. 17.15: Can¬ 
tiamo insieme; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: *11 
conte di Montecristo 18.35: 
Classe unica: 18.50; I vostri 
preferiti: 19.50; Zig-Zag; 20: 
«Suor Angelica-, di Giaco¬ 
mo Puccini: 21: Musica per 
orchestra d’archi: 21.10: XV 
Festival della canzone Ita¬ 
liana. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna: Fi¬ 
losofia: 18.45; Ernest Bloch; 
19: Il pensiero scientifico 
dopo Galileo; 19,30; Concer¬ 
to di ogni sera: Jean Sibc- 
lius, Béla Bartòk. Sergcl 
Prokofiev; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste: 20,40: Johann 


Christian Bach. Wolfgang 
Amadeus Mozart: 21; Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20; Niels 
Viggo Bentzon; 21.55; I blues 
tra cronaca e storia; 22.20: 
Panorama dei Festival musi¬ 
cali; 22.45: « I.a Johns Hop¬ 
kins University-; Il centro 
di Bologna 


BRACCIO DI FERRO « Bud Sagendort 
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« Ognissanti » 
al Circolo Chaplin 


[ FIRENZE, 27. 

Il tribunale di Firenze, pre¬ 
sa t'tsione della pellicola Italia¬ 
ni brava gente ha ritenuto di 
non flccopliere la richiesta di 
ritirare definitivamente dalla 
circolazione il film per vili¬ 
pendio alle forze armate 

Il tribunale letta la richiesta 
del P .M per lo declaratoria di 
non doversi promuovere l’azio¬ 
ne penale, ha ritenuto che la 
richiesta debba essere accolla 
in quanto: - Come è noto, ri¬ 
corre il reato di vilipendio alle 
forze ormate dello Stato quan¬ 
do queste vengano offese nel 
foro insieme, come istituzione 
oppure in modo tale, che il 
vilipendio offenda l'intero cor¬ 
po - Per quanto riguarda Ita¬ 
liani brava gente la sentenza 
di as.fohizione afferma tra l'al¬ 
tro -Ma anche sotto il pro- 
filo del contenuto non sembra 
che possa ravvisarsi nel conte¬ 
sto unitario del film un intento 
denigratorio Tale non può cer¬ 
to ritenersi il proposito — pro¬ 
prio. in generate, dell’orienta¬ 
mento di tutta l’attuale produ¬ 
zione cinematografica, anche 
«rraniera. relativa ad episodi 
bellici del recente passoto — 


di sostituire alla figura falsa 
e retorica dell’erce dalle im¬ 
probabili virtù sovraumane una 
diversa fipura di eroi dalle di¬ 
mensioni pili umane, e quindi 
più vera, ma non per questo 
meno i alida e positiva E non e 
chi non creda corr.e questo nrto- 
ro oricniamento — che trova 
farorcvoh acroa’ienze presso 
i'op.nione pubblica dei paesi 
più civili (basti pensare a film 
stranieri forirmente critici co¬ 
me Da qui all'eternit.'». Tempo 
di vivere. Il dottor Stranamo¬ 
re) — corrisponda perfettamen¬ 
te alle esigenze di una mutala 
coscienza sociale, che rifiuta il 
mito falso e dannoso dell’uo¬ 
mo invincibile, perfetto, ai dì 
sopra della realtà e delie sue 
fn.soppnmibili i.sianze Per tor¬ 
nare. in rr.odo particolare, al 
^Im in questione, è doveroso 
rilevare che es.so. lunoi dal pre¬ 
sentare .ritiinz oni e fatti " aros 
rotanamente deformati, tanto da 
trni-isare completamente ta ve¬ 
rità storica ” (come si as.’nìme 
nelle denunce), mira o raffi- 
qurare un avvenimento tragico, 
ben reale, purtroppo, e da tuffi 
ennorciuto, quale fu la ritirata 
di Russia 
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Parlano di 
pacifica coesistenza 
ma perseverano, nelle 
guerre di aggressione 

Cara Unità, ■ .. . 

negli ultimi discorsi pronunciati 
(la Johnson dopo la sua elezione a ■ 
Presidente degli Stali Uniti d'Ame¬ 
rica si rilevò una contraddizione di 
fondo. Mentre da un luto egli riaf¬ 
ferma la volontà del Pentagono di 
continuare gli sforzi per migliorare 
i rapporti con fCntotie Sovietica e 
quiniìi favorire lo sviluppo della 
politica di pacifica coesistenza fra 
i popoli con un rilancio del disarmo 
graduale e simultaneo, dall'altro 
ribadisce la sua decisione di perse¬ 
verare nelle guerre di aggreisione 
contro i Paesi del Sud eit asiatico, 
nonostante si stia profilando la mi¬ 
naccia concreta di un allargamento 
del conflitto. 

Ognuno di (piesti due punti, come 
anche un osservatore inesperto può 
facilmente constatare, esclude l’al- 
tró, per cui è pienamente giustifi¬ 
cata la perplessità con la quale i 
Paesi socialisti e quelli del * terzo 
mondo» hanno accolto le dichiara¬ 
zioni del premier americano. 

Tanto più che le nazioni aggre¬ 
dite (Vietnam del Sud e del Nord, 
Laos e Cambogia) hanno ripetuta¬ 
mente richiesto ai co-presidenti del¬ 
la Conferenza Internazionale di Gi¬ 
nevra del 1955 di convocarne im¬ 
mediatamente un'altra per porre 
fine alle stragi quotidiane e cercare 
una sistemazione concordata per il 
ripristino della pace e la neutraliz¬ 
zazione dolVintero settore. 

L’opinione pubblica mondiale esi¬ 
ge quindi una pronta chiarificazione 
allo scopo di verificare la buona 
fede dei successori di Kennedg e 
stupisce lo strano silenzio al riguar¬ 
do del governo italiano di centro- 
sinistra, tutto affaccendato a fornire 
(liuti fecoici al massacratore Ciom- 
he e a negare il proprio riconosci¬ 
mento al governo della Repubblica 
Popolare Cinese, a causa della solita 
inguaribile « cupidigia di servili¬ 
smo > verso il padrone americano. 

l.ETTEKA FIRMATA 
(Milano) 

Ancora sul condono 
ai licenziati dal 
ministero della Difesa 

Cara Unità, 

sono un cx impiegato trentanovì- 
sta licenziato per ingiusta causa dal 
ministro Pacciardi. malgrado le mie 
benemerenze patriottiche per essere 
stato volontaria di due guerre e 
mutilato. Dopo il richiamo in ser¬ 
vizio disposto con legge 225 del 1963 


rUnitd / giovedì 28 gennaio 1965 


lettere all * Unità 


•' degli appartenenti alle disciolte mi¬ 
lizie della strada e portuale, i cui 
stipendi decorrono dal 1. luglio 1964 
perché viene considerata < ...come 
/ non interrotta la carriera », penso 
che sarebbe umanamente doveroso 
da parte di chi di dovere proporre 
, (amnistia anche per noi, perché 
. sarebbe una vergognosa umiliazio¬ 
ne Se per dannata ipotesi fosse re- 
' spinta la nostra legittima aspira¬ 
zione. Ci sentiremmo ancora dei 
sovversivi in una Repubblica per la 
quale abbiamo lottato c sofferto. 

- • ■ LETTERA FIRMATA 

'»• (Torino) 

Sulla questione 
dei tbc non assistiti 
dall'INPS 

vorrebbero conoscere 
il parere del 
Ministro Marìotti 

Signor iliieltore, 

noi malati di tbc, assistiti dai 
Consorzi Provinciali Antituberco¬ 
lari e dal Ministero della .Sanità, 
chiediamo nll'on. Mnrifitti, Ministro 
della .Sanità, se ritiene sia giustizia 
sociale il differente trattamento 
usato nei confronti dei malati 

di tbc. . . . . ,, 

Difatti, mentre agli assistiti della 
Previdenza Sociale, a causa del- 
l’aumentato costo della vita, si è 
venuti nella determinazione di au¬ 
mentare sin dal 1-7-1963, il sussidio 
post-sanatoriale da L. 700 giorna¬ 
liere a L. 1000 c quello di degenza 
da L, 300 a L. 500 giornaliere, (e 
• gli stessi percepiscono anche gli- 
assegni familiari) ai malati della 
, loro medesima malattia, e come 
loro hanno diritto alla vita, assi¬ 
stiti dai Consorzi Provinciali Anti¬ 
tubercolari e dal Ministero della 
.Sanità, è rimasto inalterato il sus¬ 
sidio post-sanatoriale, sin dall’apri¬ 
le 1953 che è di L. 500 giornaliere 
se è capo famiglia e di L. 250 se il 
malato non è capo famiglia, mentre 
non viene corrisposto nessun sussi¬ 
dio di degenza nè per loro nè per 
mogli, figli ed altri familiari a ca¬ 
rico. 

Desideriamo conoscere il motivo 
di (piesta diversità di trattamento, 
chiedendo che anche a noi venga 
concesso il medesimo trattamento 
di cui godono gli a.ssistiti della Pre¬ 
videnza Sociale, per evitare di scen¬ 
dere nelle piazze per far conoscere 


. alla popolazione questa ingiustizia. 

Perché il Ministro Mariotti, che è 
un socialista, non fa approvare in . 
Parlamento In proposta di legge a' 
nostro favore, dopo 12 anni di stasi 
- e dopo che l’aumento del costo della ' 

■ vita, dal‘1953 ad oggi, è arrivato 

alle stelle? ... . ' 

Gradiremmo conoscere il pensiero 
’ del Ministro Mariotti sulla nostra 
tragica situazione. 

VINCENZO MENGONl 
UGO ROMANELLI 
e altri 27 ricoverali 
a Villa il Poggiolo 
(tulli assistili dal CPA 
e dal Ministero della Sanità) 
Pratolino (Firenze) 

Ci mandino l'indirizzo 

Se desiderano avere un risposta, 

. i seguenti lettori ci mandino il loro 
indirizzo preciso: Giuseppe ANGE¬ 
LINI (Roma>; Primo PASQUALI 
(Roma); Carlo MANGANO (Roma); 

■ Aldo SANNA (Roma): Carmine 
FRANCIA (prov. di Salerno); Do¬ 
menico DEL VECCHIO (L’Aquila): 
Alessandro SCIALANCA. 

« Per le note 
difficoltà di traffico 
nelle zone centrali... » 

In riferimento ad una lettera pub¬ 
blicata il 9 dicembre u.s.. l’UlTlcio 
Stampa del Comune di Roma ri¬ 
sponde: 

€ L’ATAC informa che la richie¬ 
sta di istituire una linea unica me¬ 
diante la fusione delle linee "89” 
e "90”, per assicurare il collega¬ 
mento diretto tra la zona di via 
Macedonia e il centro, non appare 
opportuna per motivi di ordine 
pratico. Infatti, nel caso che si isti¬ 
tuisse una linea del genere, non si 
potrebbe assicurare un regolare 
servizio alla periferia in c/iiaiito. per 
le note difficoltà di traffico nelle 
zone centrali, la linea stessa an¬ 
drebbe soggetta a notevoli rallen¬ 
tamenti con conseguenti ritardi 
sugli orari. 

Pertanto, mentre con i due tron¬ 
chi distinti la popolazione della 
zona periferica dispone di un servi¬ 
zio regolare, mediante il quale si 
avvicina al centro, con la unifica¬ 
zione della linea andrebbe soggetta 
a gravi disagi determinali dalle 
cause sopra ricordate. 

Per quanto, invece, sì riferisce al 
prolungamento della linea ” 7 ” fino 


a via Macedonia, si fa presente che 
il provvedimento potrà essere preso 
in esame in sede , di graduale eli¬ 
minazione del materiale'tranviario 
che sarà trasformato in autobus, e 
in relazione alle possibilità di am¬ 
pliamento della rete del pubblici 
trasporti che si verificheranno di 
volta in volta». 

• “ t * 

E' facile imporre 
limitazioni ai pensionati 
e ai lavoratori 
con modesti salari 

Caro direttore, 

per sanare In diffìcile situazione 
economica creatasi tic! nostro Paese 
(non so per colpa di chi ma non 
certo dei lavoratori cd in special 
modo dei pensionati) il governo si 
è rivolto a tutti gli italiani (nessuno 
escluso) chiedendo delle rinunzie. 

Mentre resta facile, non dico con¬ 
trollare, ma costringere I lavoratori 
ed i pensionati a queste limitazioni 
dei consumi, non arrivo a compren¬ 
dere come si possa altrettanto co¬ 
stringere a questi sacrifici i deten¬ 
tori di grandi ricchezze, e coloro 
(con tutto il rispetto della scala dei 
valori) che percepiscono favolosi 
stipendi. 

/t me sembra clic ben diversa 
dovrebbe essere la politica econo¬ 
mica del governo che si definisce di 


centro sinistra. Cioè dovrebbe rivol¬ 
gere i suoi propositi limitativi pri¬ 
ma di tutto sui grandi monopoli ed 
anche, se si vuole, verso favolosi 
stipendi, senza tema di annullare 
i valori professionali. 

Si doveva invece andare incontro 
ai pensionati ed anche ai lavoratori 
a salario modesto e ciò non avrebbe 
nociuto, anzi avrebbe giovato alla 
azione anticongiunturale. > 

l pensionati attendono la loro si¬ 
stemazione, e non pensi il governo 
di averli contentati con la corre¬ 
sponsione di mensilità straordinaria 
(sia questa la benvenuta) ma sa¬ 
rebbe sluto meglio se il Ministro 
del Lavoro avesse mantenuto la 
parola, data il 4 giugno 1964 nell’in¬ 
contro coi sindacati, e avesse pre¬ 
sentato il disegno di legge nel ter¬ 
mine promesso. • 

Sia ben chiaro che i pensionati 
non chiedono nè pietà ne compas¬ 
sione, ma un atto di giustizia. 

ALFONSO CONTI 
(Firenze) 

Posta da Cuba 

Cari amici, 

desidererei corrispondere con gio¬ 
vani italiani. Sono un giovane cu¬ 
bano, ho 17 unni e frequento il li¬ 
ceo. 

ORLANDO VEGA 
Callo 11 - 336. 13 entre 6 y 4 
Pre Universitario 3 
Playa Tararà - La Habana (Cuba) 


La banca dei fraiicoliolli 


Anticipazioni finanziarie 
su valori filatelici 

Da circa un anno (per la precisione 
dal W (/ennaio 1964) la Cas-.sa (ii Hi- 
sparniio di Roma ha istituito un servi¬ 
zio di anticipazioni su valori filateli¬ 
ci I francobolli accettati in pegno 
sono quelli d'Italia. Vaticano c Sari 
Marino, in serie complete o in valori 
singoli quando l'emissione consti di 
un solo valore, con esclusione delle 
spezzature. Le operazioni hanno luo¬ 
go solo presso la Sede della Cassa di 
Ri.spnrmto di Roma (Piazza Monte di 
Pietà, 33). 

ì francobolli sui quali si richiede 
l'anticipazione debbono essere ordi¬ 
nati in classificatori (o ;n raccoglito¬ 
ri se tratta.si di blocchi o fogli) per 
ordine di emissione e accompagnati 
da elenco in duplice copia nel quale 
.sia indicato il numero delle serie (o 
dei pezzi) c il numero di catalogo 
della serie o del francobollo, senza 


indicazione del prezzo (ad es : 15 se¬ 
rie n 63. lire .). / prezzi vengono 

indicati dagli addetti al Servizio e 
sono quelli più ba.ssi registrati dai 
rari cataloghi italiani, senza tener 
conto degli aggiornamenti La stima 
si aggira sul 30c/„ del valore di ca¬ 
talogo così calcolato c l'nuticipaziu- 
ne. che per i francobolli (assimilati 
ai preziosi) non può eccedere i 4'5 
della stima, sul 25% del valore del 
catalogo Per i fraueobolli comuni o 
in blocchi o fogli non occorre nessu¬ 
na formalità; i francobolli rari che 
possono essere oggetto di falsificazio¬ 
ne debbono e.s.sere siglati da un pe¬ 
rito 

La durata dciroperazionc è di tre 
mesi e l'interesse di circa Io 0,9% 
men.sile Circa la con.scri’arionc. la 
Cassa di Risparmio precisa: » l valori 
filatelici vengono conservati cosi come 
sono presentati in garanzia L'islilnto 
non assiuiie respori'.abilitji per even¬ 
tuali avarie che colpissero i mede¬ 
simi ». 


Pur mancando dati statistici che non 
vengono rilevati come ci ha eortese- 
mente informali il dottor Savinl re¬ 
sponsabile del Servizio, si ha la netta 
sensazione che questo settore di atti¬ 
vila (e lo conferma il cassiere) si stia 
rapidamente affermando. 

Il giudizio .su que.sta iniziativa del¬ 
la Ca.ssa di Ki.sparmio di Roma ci .sem¬ 
bra possa essere decisamente po.sitieo, 
anche se alcune osservazioni non ri 
. paiono fuori luogo. Giudizio positivo 
essenzialmente per due ragioni; da un 
canto perchè è qne.'.to il primo rico- 
no.scimenfo « bancario • ufficiale del 
valore economico del francobollo, dal¬ 
l’altro perchè la possibilità di costitui¬ 
re in pegno i propri fraueobolli .sot¬ 
trae collezionisti e risparmiatori alla 
nrce.ssilà di l’cndcrc con l’acqua alla 
gola, con vantaggio evidente per i .sin¬ 
goli c per la generale stabilità del 
mercato filatelico. E non è iin rantao- 
glo da poco in momenti che, per molli 
modc.sti collezionisti, sono di gravi dif¬ 
ficoltà economiche. 

La primo o.f.-jcrracione rionarda la 
conservazione del materiale; noi vor¬ 
remmo che il Servìzio di anticipazioni 
su valori filatelici lavoras.se in condi¬ 
zioni tali da poter .scrivere .sulle bol¬ 
lette: - I francobolli saranno eve^loditl 
In ambienti adatti, pur non n'^'^nincn- 
dosi ITstilufo alcuna respon'J ibilit.^ .. - 

1 francobolli sono molto delicati e il 
sistema di stima (e di cousegucuza lo 
erentiinle rimbor.vo in raso di ilnnni) 
è tale da non tranquillizzare chi li la¬ 
scia in prono Per iutenderci 26 se¬ 
rie - Martiri di Valeriano • del t'nfi- 
rano (luotate aU’iuizio della stagione 

2 350 lire l’una (oggi 3 250 lire l'utia). 
sono prezzate 47 000 lire e stimate cir¬ 
ca 12.000 lire; in caso di avarìa avve¬ 
nuta per colpa riconosciuta dell'Istitu¬ 
to rimlennizzo (dal quale si deve de¬ 
trarre l'importo della somma avuta in 
l^restito. gli iulere.s.si. ere.) non potreb¬ 
be mai superare le 15 000 lire (valore 
di stima più un quarto) Un maoro af¬ 
fare se .s'i pensa clic le serie - Valcria- 
no » si vendono bene a 3 000 lire ì'unn 

La seconda osservazione, che si ri¬ 
collega evidentemente olhi prima, ri¬ 
guarda il metodo di vaìulaziour e di 
stima II non tener, conto d<’glì incre¬ 
menti di quotazione che si verificano 
nel corso dell'anno ri sembra illogico 
(’ in definitiva non vantaggioso per lo 
Istituto Illogico perchè per molle se¬ 
rie. specie del Vaticano, sì ha nel 
corso dell'anno un fortissimo incre¬ 
mento delle quotazioni che non può 
essere ignorato. Non si pretende che 
la Cas.sa di Risparmio — per cnidcnli 
ragioni di cautela — corra appresso 
aoli incrementi più strepitosi, ma sa¬ 
rebbe giu.slo che si tenesse almeno 
conto degli aumenti ~on.solidati Tor¬ 
nando aìVcsrmpìo della - Valeriano -, 
quando in tutte le quota'ioni di cata¬ 
logo questa serie ha varcalo con sicu¬ 
rezza le 3 250 lire, non r'è .scn.so a 
quotarla 2 3.50 invece di 3 000 lire (quo¬ 
tazione che non contrasterebbe con le 
giuste esigenze di cautela). Il sistema 


di valutazione attuale non è neanche! 
vantaggioso per l'Istituto, poiché in-j 
voglia a costituire in pegno il male-, 
riale * pesante che non ha registra-< 
to aumenti e per il quale non si pre-' 
vedono miglioramenti delle quotazioni, 
con conseguenze non certo brillanti in ' 
caso di vendita. i, 

A queste o.s.scrraziont vorremmo aq- - 
giungere il .suggerimento di allegare 
alla polizza di pegno copia dell'elenco 
dei valori fllatellei depositati debita¬ 
mente t'islala. a scanso di ogni possi¬ 
bile contestazione. i 

‘ Nel corso della nostra visita alla se¬ 
de della Cassa di Risparmio abbiamo 
dato un'occhiata alle sale nelle quali 
sono esposti i pegni non ri.scoftafi ei 
destinati alla vendita all'asta. Fra gli 
oggetti esposti non c'erano francobolli ' 
e non cl risulta che ve ne siano stati 
negli ultimi tempi, il che induce a I 
pensare — unitamente all’entità di al¬ 
cune anticipazioni — che in molti ca-‘ 
si f francobolli siano dati in pegno per 
avere il denaro liquido necessario per 
altre transazioni filateliche Se la no¬ 
stra impressione è corretta, le antici¬ 
pazioni su va/ori filatelici avrebbero 

un'utile influenza sulla dinamica del , 

mercato filatelico. ! 

d.p. i 

i sostenitori 

Ci ha inviato frcancobolll in dono R. 
Grandi di Suzzara. Lo ringraziamo «n- 
chc a nome dei nostri giovani amici, j 

Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in do¬ 
no a: C. Battaglia di Fusignano (Ra¬ 
venna!. 

Ieri, oggi, domani 

VATICANO: l.i iiros-^iin.i emissione j 
delle Poste vatieane. salvo mutamenti 
improvvisi di piogranima. sai.’i dedi¬ 
cata ai ■■ martiri dell’Uganda •■. La se¬ 
rie si comporr.! di 6 valori (l.'i. 20, 70, 
100 e IfiO lire). 

Dopo la seaden/n del 31 dicembre e 
di conseguenza liell.i vendila di nume- 
lose serie, si possono ae(iiiistare al fne- 
eiale (presso le Posto vatie.ine! le se¬ 
guenti serie: * Centenario di Michelan¬ 
gelo - (lino al .30 giugno 106.')»; - Cen¬ 
tenario della Croce Rowa - (lino al 30 
giugno l!l(ì.'>); * F.sposizione di New 

■^'ork - (fino al 31 ottobre » Car¬ 

dinal Cacano- (lino al 31 dicembre 
JOH5): - Viago'o di Paolo V! in India- 
(fino al 31 (iiconhre 1965), 

* * • 

ITALIA: il progr.imma dì emissione 
di questo anno dovrebbe aprir-i (salvo 
niutamenti) con il francobollo dedica¬ 
to al traforo del Monte Hianeo e. su¬ 
bito dopo, dovrebbe seguire la serie 
dedicata alla Resistenza ohe sar.*» di 0 
valori. 

* * * 

SAN MARINO: alle Poste di San 
Marino non è più possibile acquistare 
serie complete, se si eccetlnano quelle 
intitol.'ite * \’(*rso Tokio - (2 v.alori: 3(1 
e 70 lire) e * Campionato europeo di 
baseball - <2 valori: 30 e 70 lire). In¬ 
fatti. anche l'ultima emissioni*, deili- 
eata al presidente Kenned.v, è stata 
esaurita nel giro di nn mese: c la .se¬ 
rie precedente (iinell.i della storia del- 
l:i locomotiva) non è pii) aeiiuistaliile 
da tempo in sene complete, essendo 
esauriti alcuni frineobolli della serie. 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Oggi alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico, concerto dcll'orche.stra da 
camera di Zurigo diretta do 
Kdmond De Stoiiz (tngi n Ifì) 
Higlietti in voiidita alla Filar¬ 
monica. 

AULA MAGNA 

Snliato alle 17,:t0 (abl>. n. II) 
concerto dei Solisti Veneti di¬ 
retti tla Claudio Scimonc. In 
programma. • Il cinicnlo ilcl- 
rarnionla c dcirinvciizlone * di 
A- Vivaldi. 

AUc 17 familiare Spettacoli gint- 
Carousrl c rivista Breccia 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
Oggi alle 17..30 — Sala Bor- 
rominl — concerto d«'lia sopra¬ 
no Francine Girone» vincitrici* 
del concorso ViOas di Barcel¬ 
lona MiibìcIio di Bach. Mozart. 
Schubert. Strniis.s, Debussy e IO 
c.anti popolari spagnoli e 4 ma¬ 
drigale» amatonos di J. Ro¬ 
drigo 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 21.30. prima. C i.i Te.i- 
tro Coiitempor.meo; • La bal- 
l.'ita tiellii Miiale» di Anionio 
Raciopi)! con Leila Gloria. N 
Mauro P.Treriti, Arcangelo Bo- 
naccorso. Ren.ato Lupi, L Mo- 
diigtio. C. Fuccini. D Gliiglia. 
B. Olivieri. S Ammir.’it.i. E 
Biasciiicci. C. Prisco. P Scliiavi 
Regia deiraiitore 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato alle IC.30 : • Giacinta 

Marcscoiil • tini?- tempi in 9 
qu.ndri di Umberto Stefani 
Prezzi f.amilinri 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 familiare t'ircolo Tea¬ 
tro della Fonte Maggiore di 
Perugia presenta: • Tirando a 
iiiorirr • pantommie ili Gian 
Piero Froiuliiii Siieees.co comi¬ 
co al Fe.slival di Sjiolcto Ulti¬ 
ma replica 

DELLA COMETA 
Alle 21.30. prima. Giulio Bosetti 
e Giulia Lazz.arini In: « Le not¬ 
ti bianche ». di Fiodor Uo- 
stoyevskv. Riduzione Sandro 
Piiielli Regia Jose Qii.igllo 
Scene E Lii/zati Costumi E 
Guglielmi netti 

DELLE MUSE fVia Forll 43. 

tei. 86'2948) 

Alle 21.45 Lziura Betti con Io 
spellarolo: • potentissima si¬ 

gnora ». 

DE’ SERVI 

Dal 6 febbraio ore 21.15. la sta¬ 
bile direna da Franco Ambro- 
glinl presenta • Il marchese del 
Orlilo », leggenda romana di 
Berardi. musica ili Mascetii. con 
S Altieri. A. Barchl, M. A. Gcr- 
Iml. A. Lippi. M. Novella. P 
Pagani. G. Snltarinl. S. Sardo- 
ne. Regia F. Amhroglinl. Coreg 
Nadia Chiatti. Maestro dirett 
orchestra Genesio Sistina 

ELISEO 

-•Mie 17 familiare C ia Do Lullo- 
F.ilk-ValIi-.AIbani ut • Tre so¬ 
relle » di Anton Cechov 


FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 5B) 

Allo 22 Beri Ford, Gino Dalirl, 
Toto Torqiiati, Harold Bradloy. 

PANTHEON (Via B Angeli¬ 
co * Collegio Romano • te¬ 
lefono 832 2.54) 

Sabato c domenica alle 16,30 le 
tiiiirinnette di Maria Acceltella 
lire.scntano: » Cappuccetto ros¬ 
so » di 1. Acccltclla e Ste. 

PARIGLI 

Alle ore 22: « I.a manfrina » 

di Gliigo De Chiara uno spet¬ 
tacolo nel mondo di G Belli 
con A Chelli. R Billi. E. Gari- 
nei, F Fiorentini. M Quattrini. 
L. De Bernardis. Luisa e Ga¬ 
briella. Regia F Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Mercoledì alle ore 21.30 Marina 
Landò e Silvio Spaccesi con la 
novilii: • Una coppia senza va¬ 
ligia - di F Monleelti: «Io la 
vedova » di L Romeo; • Il val¬ 
zer del defunto .signor Clobat- 
la • di E Carsnna 

QUIRINO 

Alle 21.15 a prezzi popolari, iil- 
tim.T settimana. Rina Morelli e 
Paolo Stoppa nello spettacolo 
di J. Littlcwoiul e C Cliilton: 
« Oh clic IicUp guerra ». Regia 
J Kilty 

RIDOTTO ELISEO 
.Alle 17 familiare Spet.ieoli gial¬ 
li: • I.a curila .al ciillii « (li J 
Lee Thiimpson con Giulio Pl.a- 
tone. Corrado Sonni, Della 
D'Alherti. Igea Sonni Regia G 
Platone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare. Stallile di 
pros.a romana di Cliecco Du¬ 
rante. .•\nila Durante, Leila 
Diieei. Enzo Liberti in : • Er 

due de briscola » di V Fnini 
Regia E. Liberti. 

SATIRI (Tel 56.5.325) 

Alle 21.15 la C in Renzo Oio- 
vampiotro. Andrea Bosic. Ma- 
risa Belli presenta- • Processo 
per ni.igia » (De Magia) di Apu¬ 
leio di M.adaor.a Regia R Gio- 
vampieiro Ultima seiiimnna. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Ra.scel e De¬ 
lia Sr.ila in. « Il giorno della 
tartaruga » musiche di Rasce! 
Costumi Coltellacci. Coreogra¬ 
fie Budd.v Sclnv.ib 

TEATRO DEI RAGAZZI (ai 
Ridotto Elcseo) 

Sabato allo 16 e domenlc.i alle 
13..30 d.al s Cuore » di E De 
Ainicis' < Il tamburino sardo ». 
• Piccola \ riletta lombarda ». 
« Sangue romagnolo », • Picco¬ 
lo patriota padovano ». ■ 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni. lisioranie. bar. par- 
chcggio 



)--l— 



Una scena de • 1 ..^ C.\I D.X PEl.I.r. », un lllm morboso reci¬ 
tante e sconccrtanlp tbc si sta proiettando con grande 
successo in qiiesli giorni a Roma. .\l lllm prendono parte: 
Jean Sorci, .Anna Karina. .Michel Piccoli, Elsa Martinelli e 
JMUIBe Simku». 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713.306) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis e rivista Joe Sentieri 

A ♦ 

AURORA (Tel. 393.269) 
I/assedlo di Siracusa e rivista 
Baraonda di donne 
LA FENICE iVia Salaria .33) 

II ribelle d’Irlanda, con Rock 
Hudson e rivista T.ir.antlno 

A ♦ 

ORIENTE 

Il re (Iella prctcria, con R. Egan 
e Festival di voci nuove A ♦ 
VOLTURNO tVia Vnllurno) 
Coroiisel e rivista Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Agente 007 missione Guldftiigrr 
con S. Connery (alle 15-13.10- 
20.15-22.50) A ♦ 

ALHAMBRA (Tel 78:1 792) 

I diavoli del Pacifico, con R 
VViigner DR ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481.37(1» 

I due sertiillorl. con M Brando 
(alle 16-18,25-20.35-22.50) 

SA ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 168» 

Agente 007 missione Goldtinger 
con S Connery* (alle 15-18.05- 
2U.25-22..Ó0) A ^ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I comanrhrros, con J. Wayne 
(ap 15.30. tilt 22.50) 

APPIO irci 779 638) 

I.e conseguenze, con M. Solinas 
(VM 18) DII ♦ 
ARCHIMEDE (Tei 87.-» 567 ) 
Goliiflngrr (alle IB-18.15-20.I5- 
22.25 p m ) 

ARiSTON (Tel 353 230) 

Uno sparo nrl buio, con Peter 
Scllcns (ap 14.4.5. ult. 22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 6.34i 

II magniflrn cornuto, con U 

fognazzl (alle 15.30-17.40-20.10- 
23) (VM 14) -SA ♦♦ 

ASTORIA (Tel 871) 245) 
lloirl delle vergini, con Nancy 
Kvvan S ♦ 

astra (Tel 848 .T26) 

I diavoli del PaciBco, con K 

Wagner DR ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

I.e conseguenze, con M Solinas 
(ap 15..30. tilt. 22.45) 

(VM 13) DR 

BALDUINA (Tei 347.n92» 

II maitaiorr. con V, Gassni.m 

C ♦ 

BARBERINI (Tel 47] 107) 
I.'iiiimo che non sapesa amare 
con C Baker (alle 14-16.40-19,55 
e 23) DR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 4'26 700) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255» 
per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 

CAPRANiCA tTeL 672 465) 
F.B.I. Operazione Baalbrek (ap 

15.. 30. Ult 22.45) G ^ 

CAPRANICMETTA (672.4ti5» 

. Tre nodi d amore, con C. Spaak 
lap. I5..T0. ulu 22,45) 

(VM 18) S 5 # 

iCOLA DI RIENZO (3,30 584» 

1 I.e conseguenze, con M Soli- 
nas (alle 16-13.15-20.20-22.50» 
i (V.M 18 ) im ♦ 

! CORSO (Tel 67 1 691» 

.Minnesota Cla.s ron C Mitrb»*ll 
(.alle 16-13.10-20.25-22.45) A 
EDEN I I et 3 8UU 188» 

SOS naufragio nello spazio, con 
p Mantec A ♦ 

empire - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Tdel 
847 719) 

Unesif, pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy talle 16- 

19.. 30-22.4a) SA ♦♦♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l'EUR ■ Tel 5 910 906) 

Tre noli! d'amore, con C Spaak 
(alle I.5.,'«)-l7.45-20,05-22,45) 

(VM 18) SA ♦ 
EUROPA (Tel 8ba 7:i6) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani (.alle 16-18,0.5-20.20-22.50» 

SA ♦♦ 

fiamma (Tel 471 lOOi 

I e bambole (prim.al (alle 15.50- 
13-20.25-23) 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

. The servanl (alle 15 , 40 - 17 , 40 - 20 - 

GALLERIA (Tel 673 267) 

II disco volante, con A Sordi 

SA ♦♦ 

GARDEN (Tei 652 .384) 

Le coniegiienze. con M Sollna» 
tVM 18) OR ♦ 


schermi 
e ribalte 


GIARDINO (Tel. 894.946) VIGNA CLARA 

Per un pugno di dollari, con L'isola (i 
C Eastwood A ^4 Knyc (a 

IMPERIALCINE 
Imminente Inaugurazione 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Ducilo c Thiindcr Rock, con B xJS-S sa 
Siillivan (.ap 15.45. uU 22.50) 

DR ♦ AFRICA 

MAJESTIC (Tel 674 908» Cinque 

La sp.ida nella roccia (ult 22,50) 

DA AIRONE 

MAZZINI (Tel. 351.942) l--» «rgsc 

Per nn pugno di dollari, con C . f "2 
Eastwood A ALASKA 

METRO DRIVE-IN (6 050 1.32) I dispera 

Spettacoli venerdì, «.aliato, do- ALBA IT 
menila Cartaglii 

METROPOLITAN (T. 689.400) OcHn 

Matrimonio all'Italiana, con S ALCE (T 
Loren (alle 15.45-18.20-20,30-2.3) pnria or 

MIGNON (Tei. 669.493) 

Da dove vieni coiv boy? (alle *" 

15.30-17.30-20.10-22.50) -, -■icfai 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello ■ Tel 640 445) P m" nt‘ 

Non mandarmi (lori, con Doris _ ’ ' _ 

D.iv SA araldo 

MODERNO (Tei 460 28.3» Il mistri 

l.c ore nude, con R Podcst.3 Wilman 

(VM 18) DR ARGO (T 

MODERNO SALETTA I.a legge 

I qiiallro di Chicago, con F. Si- co. von ’ 

natra M ♦ ADip-i ( 

MONDIAL (Tel 834.876» Ir clnqi 

Le conseguenze, con M Solinas .' n 

(VM 18» DR ♦ Aoc 

NEW YORK (Tel 780-271 » 

gente 007 missione Goldflnger. > 

con S Connery (alle 15-18.10- 
20..1.5-22.D0) A ♦ ASTOR ( 

NUOVO GOLDEN (7.3.3 002) Gerarchi 

Ciao Charlie. con Tony- Cunis .*1''***.,_ 

(ult. 22,50) SA ♦ ATLANT 

OLIMPICO (Tel 303 639) I.e caldi 

Concerto Filarmonica Romana 

PARIS (Tel 7.34 366) - 

Angelica, con M Mercier (ap 1 
15. ult 22.50) A 

PLAZA (Tel 681 193) i 

I due seduttori, con M Brando 1 

(alle 15.15-17-13 50-20.45-22.50» , « 

QUATTRO FONTANE (Tdc IH 

fono 470.265) 

Angelica, con M. Mcrclcr lap 
15. ult. 22,50) A 

QUIRINALE (Tel. 462 653) ; 

Duello e Thiinder Rock, con B 
Siillivan (alle 15.50-17.35-19.20- 
21.05-22..S0) DR -t 

QUIRINETTA (Tel 670 012» 

... Poi II sposerà, con J C. Bria- 
ly (.ille 16.30-I8..30-20..'t0-22.50) 

RADIO CITY (Tel 464 103» 1 

Agente 007 missione Goldflnger. .1 
ron S Connerv A ♦ j 

REALE (Tel 580 234) ij 

Angelica. r,>n M Mercier (ap 
1.5. ult 22..50) .-X 

REX <Tcl 864 165» | 

SOS naufragio nello spazio, coni 
P Mantee A ♦ | 

RITZ (Tel 837 481) i; 

Ciao Charlie. con T. Curii» 

♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) ; K 

...Poi tl sposerà, con J C Bria- 
Iv (alle 16.30-13.30-20..''>0-22..50> 

SA ♦♦ 

ROXY (Tel 870 504) l| 

Diirlto e Thiinder Rock, con B ;| 

Sullivan (alle 16-13-19.33-21-1 
22.50) DR ♦ 

ROYAL - CINERAMA (Telefo-j 
no 770 549) ;! 

II grande sentiero, con R Wld- 

mark (.vile l5„30-l3,45-22.rai j Kgg 

SALONE MARGHERITA (Te [ oBffl 

lefono 671 439) i 

Cinema d'e*«al- Blllv II bugiar-| 
do. con T Coiirtenav SX ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel .T31 .381 ) IMMMI 

1 due seduttori, con M Brando 

SA OF 

SUPERCINEMA (Tel 483 49.3.1 pp^ , 

|.a calda pelle, con E Marti- _ ’ 
nell) (alle 15.30-17.25-19.15-21.05-1 TA t 

23» (VM 1.8» S.\ 

TREVI (Tel 689 619» | 

Topkapl. ron P Uftinov- (alleli 
18-18,05-20,25-23) O # 4 !_ 


Wilman 
ARGO (Tel 


320 3.30) lAUGUSTUS (Tel. 655.455) 


L'isola dei delfini blu. con C. 
K.nye (alle I6-!8.40-20.40-22.45) 

A 44 


Seronde visioni 

AFRICA (Tei. 8;i80 728) 
Cinque ore violente a Sullo, 
con A. .N'ewlev (VM 13) DR 44 
AIRONE ( Ti l 727 l!i3i 
I.a leggenda deirarclerc di fuo¬ 
co, con V Ma.vo A 44 

ALASKA 

I disperati della gloria DR 4 


ALBA (Tei 570 8 d5» 

Cartagine In (lanime, con D 

Gelili SM 4 

ALCE (Tel 632.648) 

Furia omirida DR 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Mille e una donna 

(VM 18 ) DO 4 

ALFIERI 

SOS naufragio nello spazio, con 
P M.intee .X 4 


mistero del castello, con N 


434 059) 


>n C. La flnrstra della morte, con M. 
2.45) Morgan (VM 18) G 4 

44 AUREO (Tei. 880.606) 

Ponzio Pilato, con J. Maral» 
PII SM 4 

■■■ AUSONIA (Tel. 426.160) 

Come le foglie al vento, con L.. 
Bacali DR 4 

Subo. AVANA (Tel 31.3 597) 

^ ♦♦ I ragazzi di llnlly Giilly M 4 
BELSITO tTel .(40 K87 1 
^ faa* I.a valle del desperailus, con 
♦ ♦ G Madison .\ 4 

BOITO (Tel 8 310 198) 

'K ♦ Cuori Infranti, con F Valeri- 
N Manfredi (VM 18) S.X 444 
n D BRASIL ( lei. 55'2 350) 

‘)1 ♦ Delitto allo specchio, con A. 

Lualdi (VM 18) G 4 

IR 4 . BRISTOL (Tel. 7.615 424) 

Desideri d'estate, con G. Fer- 
' zctli (VM U) S 4 

BROADWAY (Tel. 215 740» 

* Amore difllcile. con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Il guanto verde, con G Ford 

m N CINESTAR (Tei. 789 242) 

** * Amore difllcile. con N Man¬ 
fredi (VM 13) SA 44 


I.a leggenda deirarclcre di filo- CLODIO (Tei 355 657» 


co. con V. Mayo A 44 

ARIEL (Tel 5.30.321) 

I.e cinque mogli dello scapolo, 
cor. D. Martin S \ 4 

ARS 


La donna che visse due volte, CORALLO 


Danza macabra, con G Riviere 
(VM 18) DR 44 
COLORADO (Tei 6 274 287) 
Sargo la valle del desprrados 

A 4 


2 577 207) 


con K. Novak G 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Gerarchi si muore, con A F.a- 
hrizi C 4 

ATLANTIC (Tel. 7 610 6.36» 

I.e calde amanti di Kvoto 

DR 4 


Lo sterminatore del barbari 
CRISTALLO (Tei 481.336) 

Agente federale I.emmy Cau- 
tlon, con E Costantinc G 4 
DELLE TERRAZZE 
Testimone d'accusa, con Tyron*' 
Power G 44 


OGGI « Prima » mondiale 


in esclusiva al FIAMMA 




* MAUMO KHOCOfiV lutGi COMCiUCiiW 0*%0 msi FHAMCO «OSA 
^ BOem «t MCCKT iuCAAt pf m oocwcvro Pii» 


eiNA lOLUBRieiIM 
3 NINO NMFREDI 
; EIK£ SOMIIER 
) JERR SORa 
{MONICA Vini 

3 acan 

' VIRNA USI 
ÀKill TAMIROFF 
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ORARIO SPKTT.XCOLI. 15.4.3 - 18 - 20..30 - 2.3 

PF.R I PRIMI 10 GIORNI E' SOSPES.X Ì-K V.AI.IDI- 
TA’ DF.I.I.r. TESSERE E DEI BIGI.lETTl OMAf'.GIO 

Vietato ai minori di 18 onni 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwooil A 44 

DIAMANTE (Tel '295.250) 
Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barray G 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

La corriizloiip, con II Taylor 

DII 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
ESPERIA (Tel 582 884) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingr.issia C 4 

ESPERO 

I.iV lintlaglla di .Maino, con J 
Wavne A 44 

FOGLIANO (Tel. 8.319.341) 
Centomila dollari al sole, con 
J P. Belmondn A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR 4>f-4-4- 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

I.e calde amanti di Kyoto 

DR 4 

IMPERO (Tel 295.720) 

Vento selvaggio 
INOUNO t'Iei 582 495) 

I.a donna di paglia, con Ginn 
Lotlolingida DR 4 

ITALIA ilei 846 030) 

.Asso nella manica, con Kirk 
Doiigla.s DR 444 

JOLLY 

Anche 1 boia niiinioiio, con B 
IJonlevy IIR 4444 

JONIO iTel. 880.203) 

Il peto nel mondo 

(VM 18) DO 4 
LEBLON (Tel. ,35'2.344) 

I.a portatrice di pane, con J 

Valerio DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Nel bene e nel male, con M J 
Nat (VM 18) DR 4 

NEVADA (ex Boston) 

Finche dura la tempesta, con 
J M.ison 1)K ^ 

NIAGARA (Tel 6.273 247» 
Onorata socielii. con V. De 

Sica (VM 16) SA 4 

NUOVO 
Blonda cosi 

NUOVO OLIMPIA (T 67069.3) 
Cinema selezione: Omiire ros¬ 
se. con J. Wayne DR 444 

PALAZZO tTel 491 431» 

Dalla terra alla luna. ci>n J. 
Cotten A 4 

PALLADIUM 
lai rivolta dei pretoriani 
PRENESTE Ilei '290.177) 

I.r bellissime gambe di mia mo¬ 
glie, con C. Mercier S \ 4 

PRINCIPE del 352 337» 

I.a Hnesira della morte, con M 
I Morgan (V.M 18» G 4 

] rialto (Tel. 670.763) 

I Rassegna: Casco d'oro, con S 
Signoret (VM 18» DR 444 

' RUBINO 

Amori proibiti, con J Fonda 
(V.M It) DR 4 
SAVOIA (Tel 865 023» 

Per un pugno di dollari, con 

C E.nstwood A 44 

I SPLENDID (Tel. 620.205» 
la» donna che visse due volle, 
con K. Novak G 44 

STaDIUM (Tel 393.280» 

I due della legione, con Fran- 

I rhi-Ingras.sia C 4 

1 SULTANO (Via di Forte Bra- 

vetta - Tel. 6.270.3,32) 
Incredibile spia, con M. Hamil¬ 
ton SA 4 

TIRRENO (Tel. 573 091» 

I Xquile tonanti DR 4 

TUSCOLO (Tel 777 834» 
lai nave matta di Mr. Roherts. 
con II Fonda S\ 44 

ULISSE tTel. 433 744» 

Donne calde di notte I 

(V.M 14) DO 4 

' VENTUNO aprile (Tolefo- 
' no 8 644 .377) 

II giustiziere di I.ondra. con 

D Borscke G 4 

versano (Tei 841.295) 
i I.a donna che visse due volte, 

' ron K Novak G 44 

vittoria (Tel .378 736» 

I I diavoli del Paciflro. con R 
; W.vgncr DR 44 

! Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 
j I 5 volli delUassassIno, mn K 
Douglas (• 44 

ADRIACINE (Tel 330'212» 
i I.'rsperlmento del doKor Za- 

' gros, con V Price 

i (VM 131 DR 44 

ANIENE 

' Insieme a Parigi, con .Xudroy 
1 Hrpburn S 44 

APOLLO 

{ la» piu allegra avventura, ron 
I T Rand.vn 0 4 

:aquila 

I Silvestro r Gonzalrs vincitori 

i « Tinti OA 44 


AURELIO 

('lasse di ferro 

AVORIO (Tei. 755.416) 
Massacro al Grande (’aiiyon. 
eon .1 Mitclium .\ 4 

CASSIO 

Duello a Passo Iildlos 
CASTELLO (Tel. 561.767) 
Donne tacili, eon B. Lafont 

(VM IH) DR 44 
COLOSSEO (Tel. 736 255) 

La guerra dei mundi, con G 
B.irry A 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Avorio nero 
DELLE RONDINI 
Anna di llrooklvii, con Gina 
Lollolingida S 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

L'arciere del re, con R. Taylor 

A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.00.3» 

I.a donna clic visse due volte, 
con K Novak G 44 

ELDORADO 

Il roloniiello Ilollistrr, con G 

Cooper A 4 

FARNESE (Tel. .304.39.3) 

1 tre soldati, eon D Niven .\ 4 
FARO (Tel. 5'2U.79U» 

Finché dura la (eiiipesi.a. eon 
J Mason DR 4 

IRIS icrel. 865.3.36) 

I tabu (V.M 1.8) HO 4 

MARCONI (Tel 749 796» 

90 notti in giro i>er il mondo 
(VM 1 . 8 » 1)0 4 

NOVOCINE (Tel .-»n6 2.35) 

I predoni della steppa 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
rav.nlca e iirridl. con A Nicol 

A 44 

OTTAVIANO (Tel. 3.38 059) 

I ragazzi di lliillv Giillv 
PLANETARIO tlcl 489.7.38) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

PLATINO (Tel. 215.314» 

II mattalorr. ron V. Ga,c=man 

C 4 

PRIMA PORTA (T. 76 10 136» 
Massacro al Grande ran.voii, 
con J. Mitchum A 4 

REGILLA 

Furore sulla rllt.4, con Willinm 
Holclen G 44 

RENO (già LEO) 

I,a liaKaglia di Forte Aparhes. 
con R Baxter .\ 4 

ROMA 

I due maresrialll. ron Totò 


f 4 

SALA UMBERTO (T. 674.7.33) 

l.'appartamriilo delle ragazze, 
con S Koscin.a 
TRIANON (Tel. 780 302) 

Spionaggio a Casablanca, ron 
S Montici 4 


Sale parr<>e(;liìaii 

AVILA 

Rapina al rampo tre, con S. 
Baker A 44 

BELLARMINO 
I dieci del Te\a.s, con Tom Mix 

-A 4 

BELLE ARTI 

i misteri di Parigi, con J. Ma¬ 
rni» DR 4 

CRISOGONO 

Una tigre In cielo, con A. Ladd 

A 4 

DELLE PROVINCIE 
Marie dio della guerra, eon M. 
.Aeralo (VM 18) SM 4 

DEGLI SCIPIONI 

I re di Roma SM 4 

DON BOSCO 

II pianeta proibito, con Walter 

Pidgeon A 44 

DUE MACELLI 
Siaitlio e Olilo 
EUCLIDE 
Prossim .8 riapertura 
GIOVANE TRASTEVERE 
Il fantasma deH'Opera, eon B. 
Lorne DR 4 

MONTE OPPIO 
Il diiliblo, con G Cooper 

(VM 16) G 44 

NOMENTANO 

lliiiinv coniglio d.vl Aero cipi¬ 
glio DA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Malgret e il caso Saint Fiacre 
con J Galliti G 44 

ORIONE 

I,inferno e per gli eroi, con 
B Danti A 44 

PAX 

I.a lunga valle verde, con B. 
Bennel A -4 

PIO X 

Avventura a X'allechlara. con 
Stanilo e Gllio C 44 

QUIRITI 

I soliti Ignull, eon V. Gasstnnn 

c 444' 

RIPOSO 

.\llrgri vagabiiiidl 
SALA ERITREA 

Stanliu e Olilo alla risrnaaa 

C 44 

SALA PIEMONTE 

I.e frontiere ilrll'nillu. con Rav 
Mill.-iiul DR 4 

SALA SAN SATURNINO 

I.a vergine di cera, con Boria 
KarlolT DR 4 

SALA SESSORIANA 

l.a dniina dalla matrhrra di 
ferro 

SALA TRASPONTINA 

II ladro del re. ron E PurtJom 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gatiloeitu aiedicvi pel tm cui» 
delle c sole • diatunzioni e de¬ 
bolezze f^aauall di origine ner¬ 
vosa. paichica. endocrina (neu- 
raaienia. deflclenze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrt- 
moniall. Dott. P. MONACO. 
Roma. Via Viminale. (Sta¬ 
zione termini - Scala sinisira, 
plano secnadu. Ini- S. Urarlo 
8 - 12 . |fi -8 e per appuntamento 
escluso li satiaio pomeriggio e 
nel ginr.ìt festivi si riceve solo 
per appiiniamenio Tel <71 llO 
lAui Com Roma i^ntu del 
78 otiohre IU58» 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico F.squlllno 
VIA CAKI.tl AI.RF.RTt) 1.3 


TRIONFALE 

I due capitani, con 

VIRTUS 

I.a tradotta, con H. 


Purdom 

A 4 

Heaton 

A 4 


Ij» tradotta, con H. MesB«*mer 

DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDCZIONE AGIS - 
ENAt.: Alhambra, Ambra Jovl- 
nelli. Apollo. Argo. Ariel. Bolo¬ 
gna. Branearrlo. Corallo, Cen¬ 
trale. Colosseo. Cristallo. Espe¬ 
ria. Farnese. l.a Fenice, Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia. Orione, 
Palladiiim. Planetario. plaza. 
Prima Porta. RRz. Sala Umberto, 
Sala Piemonte. Salone Marghe¬ 
rita. Traiano di Fiumicino. Tu- 
scolo. TEATRI: Arti. Delle Muse. 
Goldoni. Parioli, Picenin di via 
Piacenza. Rossini, Ridotto . Eli¬ 
seo. Satiri. 


■ifaaaar CUK.X »EN^A «IPE- 

rKNIe razione con inif. 

^ ZIONI I.OCAI.I 

I Metodo americano ■ 
(Decr Mio Sanila o fCl dei ZS-TlìISO» 
Il Dott. X’ITO QUARTANA flcevr 
per appuntamento a: MILANO 
Via Torino 23 . Tel 89.18.68 dall 
U al 18 — ROMA • Via Voltur¬ 
no. 7 - Tel t 6 48j8 dal II al in 

CHIRURGIA PLASTICA 

tSTETICA 

•Attili c o#« carpo 

mjccM» f fumen ptiit 

OEPlLatlONE OEFiNlTiva 

Xf liCAI '("bis S Ir H Bjutn »> 

il, Ujni Appuntamento MI *77 389 
i Autortzz PrcI U13I • 3010 32 


)r. USAI 


Lm Bigia eba aggalano ae- * 

• oBoia al titall del Ola* • 

• eorriapendaae alla aa- • 

^ guenie elaatifleailone par ^ 
0 geaerl: * 

• A — AsrvcotuToaa ^ 

0 C — Comico _ 

0 DA s Diaegao animata ^ 

• DO M Doctimeotaila ^ 

• DB aa Dnaunatio» ^ 

• a » Giallo * 

• Il m Muaicala * 

• t a Scotiioentalo ! 

^ SA M Satlrtoo . 

^ SM — Stortco-mitolofleo . 

• Il aaatra giadiala sai Alai ^ 
0 viene esgreaae aa) 8Mde T 

aageeata • 

A 04004 — ecceziooaia _ 
4444 — ottime • 

• 444 — buofM • 

A 40 diaereto • 

o — medioevo _ 

^ VM la * triaiato al al- m 

• non di 16 anni ^ 


fi" r- V. fTia*- * - • It e-o’ 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Due casi ìUuminanti: un ebreo tornato 
nella RFT picchiato e costretto a fuggire; 

- ' j * ’ ^ • ' 

fn antinazista «ripara» in Svezia 




: l'opinione 


ubblica ha ancora 
pregiudizi nazisti 




9. 




r.V.c^ 


r^. 


<a realtà della RFT e gli inter¬ 
rogativi alla vigilia della pre- 
I scrizione dei crimini nazisti 


Dal nostro corrispondente 

'I BERLINO, 27. 

Nella tarda estate del J958 giunse a Koeppern, località di 
a quattromila abitanti ad una quarantina di chilometri da 
ncoforle sul Meno, un certo Kurt Sumpf, il quale acquistò 
panetteria ed un bar discretamente auviati e cominciò a 
irli insieme alla famiglia. Prima della fine dell'anno i 
\pf erano virtualmente rovinati: l'azienda era in dissesto, 
■fapo famiglia avevano sparato, la moglie ed il figlio erano 
Mi malmenati Tutto il paese era in guerra aperta con l nuovi 
Ivatl. Per quale ragione'^ Quale era la loro colpa'/ Una sola. 
Vogliamo cosi chiamarla: erano ebrei, rientrati da Israele 
vinti di trovare una -nuova Germania-, Dopo aver lottato 
Ino per alcuni mesi, la famiglia Sumpf, che i nazisti, come 
Icuno a Koeppern di.sse apertamente, -.si erano dimenticati 
iuttare in una camera a gas-, fece i bagagli e si trasferì a 
ncoforte, dove Kurt ricominciò da capo trovando un lavoro 
e taxista, 

Pa.s.siamo dall'Assia alla Baviera e dal 1958 al 1964. Verso 
ne di luglio dello scorso anno, un giovane medico di Wuerz- 
'g, Elman Herterich, di 37 anni, lasciò definitivamente la Ger- 
nia e trasferì in Svezia dove chiese o.silo politico. Perchè? 
’Btoria del dottor Herterich era iniziata qualche anno prima, 
do egli — in seguito ad una disastrosa vicenda giudiziaria 
quale la sua famiglia, mai compromessa con il nazismo, 
rimasta coinvolta — aveva avuto l'infelice idea di aprire 
Indagine personale sul passato politico dei magistrali e dt 
e personalità eminenti detta sua città II risultato delle sue 
rche fu clamoroso: a uno a uno una serie di maggiorenti di 
•rzburg. compresi, tra gli altri, il presidente del Tribunale, 
rocuratore della Repubblica ed il borgoma.stro, dovettero 
ettere i loro trascorsi nazisti in posizioni più o meno corn- 
jettenti. Alcuni persero il posto, altri andarono in pen.sione 
tempo, Herterich ricavò dalle .tue indagini un libro che 
blicò nel dicembre del 1963 a sue spese sotto il titolo: -Essi 
ceranno ancora.,.. -, 

Wuerzburg è una città di poco meno di centoventimila 
anti. A poco a poco il giovane medico si accorse che la 
vita era diventata impossibile. Con la scusa che -diffamava 
ittà -, egli era stato messo al bando, mentre sul suo capo 
rano accumulate denunce di ogni genere. La conclusione 
J vicenda fu la fuga del dr. Herterich in Svezia, dove chiese 
o politico ed un permesso di lavoro -per sostenere la fa¬ 
lla che altrimenti finirebbe nella fame e nella miseria-. 
Abbiamo voluto ricordare questi due episodi, già denun- 
a suo tempo dalla stampa mondiale, perchè da soli, più che 
lungo discorso, sono in grado di chiarire le condizioni in 
il governo deila Germania di Bonn si trova ad affrontare 
del problemi moralmente e politicamente più qualificanti 
storia tedesco-occidentale: quello dell’imminente caduta 
rescrizione di tutti i criminali nazisti Sull'argomento si è 
ia lunedi scorso un'importante conferenza stampa a Berlino 
'ocratica della quale i lettori dell’Unità .tono già informati, 
comunque la pena di riassumere brevemente i termini ge¬ 
li della questione 

In base alla legge nella Repubblica federale tedesca Vati- 
di un qualsiasi reato, compreso l'omicidio, se non viene 
rto e denunciato entro venti anni dalla data in cui fu 
Tne.tso il fatto, non è più perseguibile penalmente. L'8 mag- 
prossimo cadrà il vente.stmo anniversario della fine della 
ra e del crollo totale del regime nazista. Di conseguenza 
tomaticamente, in base alla legge, tutti i criminali nazisti, 
ei loro confronti non è in corso una procedura giudiziaria, 

9 maggio prossimo dovranno nella RFT considerarsi pro- 
Iti da ogni reato II buonsenso comune direbbe: va bene. 
•ermania di Bonn ha la • prescrizione facile-, ma con.si- 
to il carattere particolare dei crimini nazhiì. perché non 
ungare il termine della loro prescrizione fino a 30 anni 
le è avvenuto di recente in Belgio) o meglio non abolire 
t .siniplicifpr ogni prescrizione per i crimini nazisti (come 
to fatto, per esempio, in Cecoslovacchia, in Polonia e nella 
bblica democratica tedesca? 

In Germania occidentale, a quanto pare, il problema non 
■tl semplice Lo dimostra se non altro la polemica in corso 
empo sulla stampa, negli ambienti giuridici e tra gli uomini 
tici, sull'opportunità o meno di prendere un provvedimento 
genere II governo federale, che in linea di mas.sima è con¬ 
ti prolungamento della prescrizione, per il momento si è 
tato a far votare al Bunde.stag una risoluzione che impegna 
inistro della giustizia a riferire entro il I marzo pro.t.timo 
iziative intraprese e ì risultati raggiunti nel deferimento 
giustizia del maggior numero po.ssibile di criminali nazisti, 
odo che per essi s'interrompa la pre.scrizione Non è una 
zione convincente, evidentemente, quella del governo di 
n, ma è l’unica che essg ha saputo escogitare per sottrarsi, 
pure momentaneamente. alVimpegno di prendere una tie¬ 
ne Il perché di questa incertezza non è difficile da spie- 
Tl governo federale sa che l'opinione pubblica mondiale è 
ro la prescrizione, ma l'opinione pubblica interna? Gli epi¬ 
che abbiamo ricordato all'inizio .sono abbastanza signifi- 
ri Ma. si dirà, si tratta di episodi i.-olatì e abbastanza lon- 
nel tempo l'uno dall'altro Nella Germania occidentale, si 
unge, cre.trono nuore generazioni che, liberate da un com- 
so di colpo, guardano al passato con occhio critico e sono 
.ste a trarne le dovute conseguenze Questo è vero, ma ri¬ 
da cerehie ristrette della popolazione, raccolte attorno ad 
ne organizzazioni e istituzioni aperte e anticonformiste Si 
ta insomma di una minoranza, mentre la stragrande mag- 
‘anza è su ben altre posizioni, come confermano le inchie.stc 
campione, periodicamente condotte su -argomenti scabrosi- 
Nrl Inolio scordo, il aoverno volle celebrare con particolare 
nnità il 20 anniversario della rivolta contro Hitler del 20 

10 1944 Si trattò rii una rivolta esplosa per salvare il .sai- 
le in un momento in cui il destino della Germania nazista 
piano militare era definitivamente segnato Eppure, da una 
pine effettuata nell'opinione pubblica della RFT., si è 

rto che soltanto uno minoronro dello popolazione oggi, 
cent'anni, approva quella rivolta senza riserve Im mag- 
nza la condanna, o comunque ha dubbi sulla - lepittimità- 
pportunità del tentativo di eliminare Hitler Risultati ana- 
i hanno dato anche le inchieste sulla pre.scrizione. Ciò si¬ 
ca che. mentre l'Europa si prepara a festeggiare il ven- 
o anniversario della fine della tirannide hitleriana, nella 
..jania occidentale il seme dal quale il nazismo trasse il 
alimento, continua a fiorire Ciò significa che il veleno ia¬ 
to dal nazismo in dodici anni di dominio, conclusosi in un 
di distruzione e di morti, in venti anni non è .stato espulso 
corpo del popolo tedesco orcidentale Come è .stato po.vibile 
Vale lo stesso giudizio anche per - l'altra Germania -, quel- 
di là del -muro-? E' quanto redremo »iei prossimi articoli 

Romolo Caccavaie 


LONIIKA — l’uà siif'KesUva inquuilraturu della navata centrale della Wcstniinster Hall Illuminata dalle luci deRli antlehi candelabri; sullo 
sTondo la salma di Churchill posta sul catafalco avvolta in un drappo nero su cui sono Impresse le insegne della « Giarrettiera » e del a Nastro 
blu ». A de.stra: un’ordinata folla avanza lentamente per rendere omaggio al grande statista. (Telefoto AU-< l’Unità >) 


l mmi TERRA SFILA IN SILENZIO 
DINANZI ALLA SALMA DI CHURCHILL 


Due chilometri e mezzo di folla compatta alle 12 di ieri - L’omaggio di Wilson e di 
Home - Attesi De Gaulle, Erhard e i capi del Commonwealth 

Dal nostro corrispondente * membri del corpo diplo- Big Ben scandiva i dodici e di quella di Cronnvell. Russia si è oggi confermato 
Tr»Mr>nA o 7 nialico. colpi, la folla aveva de.scrit- Nel corso della giornata, l’arrivo a Londra del mare- 

LONDKA, 27. era la volta del to a ritroso una <S> nel la composizione sociale del sciallo Ivan Koniev, uno dei 

L’Inghilterra cammina in popolo. Le persone in alte- parco, aveva raggiunto il flu- pellegrinaggio sarebbe muta- p.ù grandi capi militari dei- 
silenzio davanti a Churchill, -sa erano già qualche migliaio, me, superato il ponte di ta (come avviene nelle gior- l’I n.oiie sovietica durante 
A Wcstminsler Hall, nella I primi arrivati davanti alla Lamheth e aveva invaso il nate di elezioni, con l'avvi- 1 ultima guerra L’accoinpa- 
< sala dei re >, la folla passa porta di Santo Stefano che Lungotamigi, sulla riva op- ceiularsi consueto del voto gnorà. in rappresentanza del 
lentamente ai due Iati del dà accesso alla Camera dei posta: tlue chilometri e mez- conservatole al mattino e di governo sovietico, il vice pri- 
catafalco e continuerà giorno Comuni si erano avuti ver- zo compatti di uomini e don- cpiello laburista alla sera), mo ministro Kostantìii Rud- 
e notte a sfilare ininterrottajso la mezzanotte. Col passare ne. quattro o cinque ogni li- con l’arrivo delle .segretarie nev. Non vi sarà, evidente- 
fino a sabato, poco prima dei delle ore. la coda si era ari- nea, forse diecimila in lutto durante la pausa meridiana, mente, nessun < incontro al 
funerali. Harold Wilson haìdata progressivamente allun- Da qui a tre giorni, cpiesta degli scolaretti un poco più vertice > come si era sugge- 
guidato il Paese nell’omag- gando sul lato occidentale corrente di esseri umani avrà tardi, degli impiegati dopo rito da (jualche parte nei 

gio collettivo al grande uomo del palazzo di Westminsler, raggiunto centinaia di mi- le 5, dei lavoratori prima di giorni scorsi. Ma i vari no¬ 

di Stato scomparso quando, lino all’entrata della Camera gliaia di unità. Stamane, il cena e. nella notte, iiidistiii- mini polirci non rinunce- 
alle 9 di stamane, ha per- dei Lords e si stendeva più percorso durava un’ora e tameiite, di altri gruppi di ranno ad approfittare dei- 

corso per primo la navata oltre, sul prato verde dei mezzo. La folla procedeva tutte le classi. roceaslone, così come av- 

dell’edificio che ha visto no- giardini della torre della Vit- impercettibilmente, senza pa- AH’interno, superalo il por- venne ai funerali di Ken- 
vecento anni di storia nazio- toria. Aveva allora inizio, rola. Kra in maggioranza tico di Santo Stefano, la co- nedv, per scambiare opinioni 
naie. Al capo del governo tranquilla e tenace, la marcia ceto medio e prevalevano le da si sdoppia in due file che sugli argomenti che più li in¬ 
ha fatto seguito il leader con- della gente per l’ultimo sa- donne. Una massa senza co- corrono continue da ambo i tere'^sano. 

•servatore, Home, e il liberale luto aU'uomo che venti anni lori, paziente e determinata, lati del catafalco, giù per i L’attività politico-diplomn- 
Grimond. ministri, parlamen- fa la tenne unita e ne forgiò fluiva senza sosta sotto il fai- ventiquattro scalini che im- tica non mancherà di svol- 
tari, dignitari di casa reale, la volontà e il carattere. • so gotico della casa del par* mettono nella Westminster gersi intensa dietro le quinte 
il capo di stato maggiore del- Un’ora più tardi, mentre lamento, a fianco della statua Hall, al centro della quale, di una fastosa cerimonia ri¬ 
la Difesa. Lord Mountbatten, dalla torre del parlamento il di Riccardo Cuor di Leone in alto, su un podio color scattandone l’utilità in ’ni'i 

cremisi, .sta il catafalco nero niera che non avrebbe pó- 

---——--^ bara copeita dalla tnto non piacere a Sir Win- 

bandiera nirzionale e sorira Churchill. In un di- 

^ le insegne bianche e blu del. ,eor.so agli uomini d’afTari 

Acceso dibattito a oelgrado loi-dme delia giarretUera. della Citv nel 1914 quando 

_ - _ Agli angoli del palco quat- , mondiale 

tro candelabri e accanto, im- a,„ 

li « j I n I z 

Varato dal rarlamonto 

W Oaa Oa oaoaa ■ nuta bianco ro.sso e nero, in Leo Vestri 


Varato dal Parlamento 
il piano jugoslavo '65 

Il programma sociale era stato modificato 12 volte ed ha poi avuto vari 
emendamenti - Eccezionale partecipazione dei cittadini all’elaborazione 


nula bianco ro.sso e nero, in 
seguito i rappresentanti delle 
altre armi, nelle divise di 
vario colore. Frattanto gli 
inglesi di tutte le età e di 
ogni condizione si avvicen¬ 
dano in ma.ssa per un attimo 
di raccoglimento di fronte 
alle spoglie deH’uomo che. 
nel momento della crisi, det¬ 
te loro un obiettivo comune 
e fece di e.ssi un popolo. 

K’ questo, nella sua realtà 


I 


V 


i 
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Dal nostro corrispondente 

BELjORADO, 27. ìl* iciLiiu' uuiii 

URSS II Parlamento jugoslavo decisioni di qi 

- ha approvato ieri il piano interc.ss.-i.s.sero 1; 

mm _ _• sociale per il 1965 e la legge popoI.Tzione 

AniftllflfAfltI di attuazione dello stcs.so. a.s.sieme ci 

fPIViUllllrIflI discussione cui il piano duttcìn. cjuanto 

m ^ è stato sottoposto è la più me di consuma 

Mi lunga, ampia e laboriosa che materiali e cu 

CVf wCf f ICC tino ad ora abbia avuto luo- servizi. Meno f 

go nella vita del Parlamento conoscono le 

dell" Unione pc. conto ad |si’cok?"n 

governo, dall Istituto per la piano econor 

pianificazione economica._ il abbiano potuto 
JCl llUlPI piano sociale il 196o e loro opinione 

stato modificato dodici volte infliienz; 

Dalla nostra redazione cittadini, neiie ‘ 

«ncr-A o- «’niendamenti che .sono .stati i.^voratori. 

MObCA, ZI approvati durante la discus- eccetera Ma c( 

Da una settimana, in tutti i sione conclusiva, si può dire effetti _ « tó je 

grandi contri della Repubblica che qiicEo varato oggi sia questo è soci 
federativa russa, sono in cor.so U tredicesima edizione. * i comn-ipn 

le a.'.^emblee generali delle determinare tutte le mo- ^ tutto ciò si è 

-Unioni dogli scrittori- per il dificazion: che il piano ha tredici succes.s 

rinnovo degli organismi d.ret- .subito hanno contribuito, ol- 7{oni del Diano 


versare agli organismi am- mento che Cluircliill lascia 
ministrativi statali e locali). <lictro di sé. Le donne e gli 
E facile comprendere che nomini di me/za età che sla- 


Un villaggio 
si rifiuto 
di onorare 
Churchill 


mane aspettavano, apparen- 


e. se SI iitne conio cittadini, nelle loro qualità 

emendamenti che -^ono stati lavoratori, consumatori, 

approvati durante la discus- eccetera. Ma cosi è stato in 
sione conclusiva SI può dire effetti — « to je 5ocijali7am • 


visiva, il pui grosso momi- Lnurcniii 

versare agli organismi am- mento che Cluircliill lascia 

ministrativi statali e locali). <lictro di sé. Le donne e gli LONDRA, 27. 

E’ facile comprendere che nomini di me/za età che sla- -Sir Winston Churchill è sta- 

decisioni di questo .Renerò aspettavano, apparen- numero uno di tutti 

interessassero la totalità del- . „ '■_• minatori e di tutta la classe 

la popolazione, vista tanto temente impa. sibili, eri- Qppj.gjg ^ 

come assieme di singoli prò- trare a \\eslminsler Mail gjjo municipale di un villaggio 

dutton. quanto come assie- sono gli stessi che durante del Nottinghamshire per spiega¬ 
rne di consumatori di bem. ITiltima guerra trovarono in re la propria decisione di non 

materiali e culturali, e di sé la forza e la calma di re- rendere un pubblico omaggio al- 

servizi. Meno facile, se non .sistere ma presero da Chiir- ' ex primo ministro 1 

si conoscono le mille artico- ejjjji jg visione che trascina 

dirèùà . lugn.sla'va.*^ e^lmm" ^ ^ ^ ^ 

ginare come nello stabilire -sformando d qii e o vnere Z 

un piano economico annuale, bnrglie.se nella lotta dina- T W 

abbiano potuto fare sentire mica che è nece.ssaria per ■ | 

la loro opinione e far pesare conquistarsi una giusta pace ¥ I - 

la loro influenza tutti que.sti J compiti di riorganizzazione ■ | -'’ì 


Dai prossimo numero di sabato 30 gennaio 

RINASCITA 

si arricchisce di un supplemento 
culturale che uscirà 

una volta al mese senza aumento di prezzo 

Il nuovo Iteriodico vuole esnere uno 
strumento 

DEH ESTENDERE e approfonilìre il 
legume tru eultiiru militante marxi¬ 
sta e realtà del tuonilo di oggi 
PER ESTENDERE il dialogo critico 
sul piano nazionale e intemazio¬ 
nale con altre tendenze e imposta¬ 
zioni ideologiche 

PER FAVORIRE l’incontro nelle prò- 
poste di soluzioni possibili, sul 
piano culturale, di là da ogni chiu¬ 
sura nelle specializzazioni. 

★ 

Dai sommario del primo numero: 

Quattro scrittori - Calvino, Fortini, Se¬ 
reni, Vittorini - partecipano al dibat¬ 
tito su « Lingua e società »; 

Eugenio Garin traccia la storia della 
nozione di « impegno »; 

Gianfranco Corsini presenta una ras¬ 
segna di giovani poeti americani; 
un racconto filosofico di KolakowskI, 
ecc. 

★ 

Abbonatevi a Rinascita 

TARIFFE: ANNO L. 5 000 - SE.'MESTRE I„ 2.600 
ESTERO » 1» 9.000 - » > 4.700 

A tutti gli abbonati Rinascita offre in dono il volume 
di Antonio Labriola -Saggi sul materialismo storico-. 
Il volume sarà in vendita nelle librerie a L. 3.500. 


Per abbonarsi a Rinascita: a mezzo c.c. postale 
n. 1 29795 intestato alla Società Editrice l'Unità, 
Via dei Taurini 19 • Roma • con vaglia postale; 
contrassegno, versando l'importo alta consegna dei 
primo numero della rivista. 


(. quo.<to è socia!i.‘;mo .). di¬ 
cono i compagni jugoslavi — 


e rimpulso che il ria.ssetto 
produttivo sociale di questo 
pae.se nel .suo lungo dopo¬ 
guerra tuttora reclama posso¬ 
no non essere oggi immedia- 






tivi c l’elezione dei deleg.ati al tre al Pai lamento, tutte le 
prossimo secondo congresso de- organizzazioni del paese: 


c tutto ciò si è tradotto nelle tamente riconoscibili come lo 
tredici succe.s.sive formula- erano allora gli obiettivi in- 
zioni del piano. derogabili della lotta antina. 


gli scrittori 


dalTAlIeanza socialista ai j! P'^no .si propone di rea- 


Le principali previsioni cne zista, ma la passione che in 




' V5 W-' 


4j 


a Piatti • a 

A Leningrado e a Mo«ca 1 sindacali, alle organizrazioni lizzare con gu orientamenti 

dibattiti pre-congre5suali sono culturali e giovanili fino, in ^ misuro di attuazione 

stati animatissimi e indirizzali ordine di tempo, all’S’ con- approvati «come sa il 

a fare di queste unioni degli gresso della Lega dei comii- piano jugoslavo non fissa ct- 

strumenti meno burocratici del- nisti jugoslavi, che ha recato produzione ma Jndi- 

rorganizzazione della vita cui- con i suoi lavori del dicem- sono: aumenio deua 

turale. bre scorso. rorientamen- complessiva del 


altri tempi fu possibile su- 
.'citare per rompere il muro 
deirindiflferenza può ancora 
offrire un esempio per chi 
si è proposto di condurre 


Il poeta Dudin e il giovane to decisivo perchè vengano 
narratore Granin sono stati elei- tradotte nella realtà le esi¬ 
ti a Leningrado rispettivamente genze e le richieste matu- 
prlmo segretario e vice primo rate in questi ultimi tempi 
«egretaria deirUnionc locale de- nella vita economica e so¬ 
gli scrittori, in sostituzione del- ciale del paese. In effetti 
la vecchia direziono capeggiata questo piano per il 1965. che 
dal poeta Aloksander Prokoviev. si inserisce nel piano sctten- 
A Mosca i dibattiti sono «tati naie 1964-70. è stato clabo- 
ancora più accesi e. benché non rato in un periodo nel quale 
si conoscano ancora i risultati in Jugoslavia sono venute 


rizzii sono: aumento della questo paese sulla via della 
produzione complessiva del trasformazione radicale. Il 
9 *7 no "7 per il settore so- coraggio e Fimmaginazione 
cialistni; aumento della prò- tempo possono servire 

oggi ad armare di vitalità 


SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

...PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REAUZZAIO 


programma di rinnova- 
duttività del lavoro, del 3- mento in senso socialista nel 


3.50 per rocciipazione e 
del 9 ^ per i s.alari. 

Gli investimenti invece di¬ 


momento in cui le ultime 
illusioni di un'epoca eccezio¬ 
nale di eroismi vengono de- 


minuiranno del 4 '7 rispetto poste dalla folla reverente 
all’anno scorso, il che do- davanti alla bara deH'uomo 
definitivi delle elezioni, si ?a presentandosi precise neces- vrà. ncll ambito della nuova che venti anni fa insegnò 

che molti dei rappresentanti sita portate dagli sviluppi suddiSTSione del reddito fmi- iq^o a camminare uniti 

della stessa tendenza sconfitta del sistema deirautogestione nori prelevamenti degli or- a Westminster Hall il si- 
a Ix'ningrado hanno raccolto, e frutto del costante orien- cani amministrativi, come si . ' a 

anche quL più c.-incellazioni lamento verso il migliora- c detto, dai bilanci delle ^ profondo, solo 

* * . ^ ^ - . - • . m ^ ym A I I A V ^ I I A I ^ 1 n T O 


Fallita in Siria l'offensiva 
antigovernativa delle destre 


che voti favorevoli. 

Occupandosi di queste assem¬ 
blee In un lungo editoriale, la 
Pravda ha rilevato che non 


mento del sistema stesso e 
delle condizioni di esistenza 
della popolazione. 

Queste necessità st com- 




DAMASCO. 27. 
vita é riproN.ì normalmcn- 
im.ano nei -su’k- imerc.a- 
1 Dama«oo; di fronte alle 
richc misuro del governo i 
lerci.anti che .ivevano .al¬ 
la serrata in .accordo con 
rze di destra h.mno nnun- 
a proseguire l.a serrata 
[ozi erano stati chiusi do¬ 
pa scorsa por protesta con- 
uazionalizzazione di alcu¬ 


ni settori deU’industria decro- 
t.itn d.il governo. L’offensiva 
della destra, notano oggi gli 
os«ervatori, .«ombra fallita. D’al¬ 
tra p.irte radio Damasco con¬ 
timi.! a diffondere messaggi di 
adesione al governo e nll.a sua 
azione -per stroncare il movi¬ 
mento di istig.iziono al disordi¬ 
ne- e alla .<ua volont.'i dì -pro- 
segiiire la politica di soci.aliz- 
z.izione conformemente ai de¬ 
sideri del popolo-. 


esistono ancora sufficienti ed pendiavano sostanzialmente 
efficaci contatti tra i vecchi nella stabilizzazione dcH’cco- 
- m.aestri - e i giovani autori, nomia. da raggiungersi at- 
cr tirando da una parte l’at- traverso una riduzione nel 
teggiamenfo insofferente di ccr- campo degli investimen¬ 
ti giovani poeti e lo -spirito ti: in un aumento delle re- 
-,di frazione- di certi critici, e munerazioni individuali, nel. 
i riconoscendo però, dall’altro, co- l’aumento della produttività 
me sia nociva l’azione di certi e in un più ampio potere dei 
vecchi artisti che ricorrono an- produttori nella gestione del 
che a metodi sleali por porta- prodotto sociale feioè un id¬ 
re avanti la polemica contro le tenore passo innanzi della 


posizioni avversane. 


a. p. 


autogestione, mediante la 
riduzione della parte dei red¬ 
diti che le aziende devono 


è detto, dai bilanci delle p.o.u. u.,- ««..u 

azicndei andare a favore • pas.si della folla Io inter- 
tanto dell’elevamento del te- rompono Quando avranno 
nore di vita quanto del rea- finito di ri.suonare sarà il mo- 
lizzarsi di un andamento me- mento delle esequie di Stato 
no dinamico .«e si vuole, ma solenni cui il paese ah- 

piu stabile dell economia. p,jj, assistito Sarà la 

Cinquantacinque emenda- . , ^ 5 . , 

menti al piano sono stati di- 

scussi neU’ultima seduta. La correre in proc^-sSione le vie 
metà circa di essi sono stati della c.ip:tale: De Gaulle sa- 
accettati dal governo e i ri- rà qui, insieme con Erhard. 
manenti ritirati nel corso accanto ai capi dei paesi del 
della discussione. 11 piano. Commonwealth Mentre il 
che era gi.a respinto presidente degli Stati Uniti. 

»ohnson. attende i risultali 
sl^o approvato oggi alluna- controllo me- 

^ i. j •• dico prima di decidersi ad 

rerdinando Mautino aflront.irc ii viaggio; dalia 
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GRAnS 

UN 

VEITURIN 

R. VERMUT/COCKTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 

1 . Chtoda al Bar un Vaiturfn a I «frar»- 
eoboOo (M dMidari*, cha inc o llaf à 
auRa cartolina dova avrà aapratao R 
Suo daskfark) - rico n aagni ia cartolina 
al Bar o la apadiaca a >Vaiturin - ca- 
aalla poatala n. 117 - Cunao- 

2. Par ogni JOLLY, avrà diritto ad una 
consumaziona di Vaiturin GRATIS 

3. Raccolga 12 atrìaca di»francobolR« 
al2 attctMtta dalla bottiglia di Vaiturin 
acquistata - inviandola alla Casa rica- 
varà GRA’TIS una bottiglia di Vaiturin 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / giovedì 28 gennaio 1965 


rassegna 

internazionale 


Bonn: uria politica 
in crisi 

La campagna eleltorale è 
praticamente cominciata nella 
Germania di Bonn e le prime 
battute non tono state favore* 
voli al governo del cancelliere 
Erhard, il quale ha dato l’im* 
pressione di fare dello cquili* 
brismo senza costruito. Tipico 
è il modo come il successore 
di Adcnauer si è mosso dopo 
i colloqui di Ramboniilet con 
De Caulle, A sentirlo, tutto 
sarebbe andato nei migliore 
del modi: De Caulle avrebbe 
ceduto sulla questione della 
opportunità di un rilancio del 
0 problema tedesco a mentre 
da parte di Bonn H si sareb¬ 
be limitati a prendere alto di 
una certa realtà europea che 
sconsiglia, oggi come oggi, di 
procedere sulla strada di una 
integrazione politica Ira i sei 
nccenluando gli elementi di 
aovranazionalilà. in realtà le 
cose sono amiate assai iliver- 
sameiilc. De Gaulle, in fondo, 
non ba ceduto di un pollice 
nè sul a problema tedesco a 
nè sulle carallcristiche die a 
suo avviso dovrebbe avere 
rKiiropa dei sei. Interessato, 
licrò, a favorire una vittoria 
del partito cattolico tedesco- 
occidentale, allo elezioni, il 
presidente francese ba consen¬ 
tito a die il cancelliere di 
Bonn desse una sua versione 
dei risultati dei colloqui e se 
no servisse per tappare la boc¬ 
ca alla opposizione socialde¬ 
mocratica. I iriiccbi di questo 
genere, però, in politica ser¬ 
vono poco, non fosse altro 
perchè si scoprono siibilo. Er¬ 
hard, in effclli, ba dovuto sco¬ 
prire la sua posizione di so¬ 
stanziale immobilismo quando, 
in polemica con il a memoria¬ 
le s presentato da Willy Brandt 
al segretario di Stato ame¬ 
ricano, ba alfcrmato, nel cor¬ 
so di una dichiarazione rila¬ 
sciata davanti al gruppo par¬ 
lamentare del suo partito, die 
« l’Occidente non può e non 
deve avere una politica verso 
i paesi dell’est europeo prima 
die la questione tedesca non 
sìa stata affrontata c avviata 
verso certe solnzioni ». Questa 
affermazione è in aperta con¬ 
traddizione con la tanto pro¬ 
clamata imita di vedute Ira 
Bonn e Parigi. La Francia, in¬ 
fatti, sta facendo una sua po¬ 


litica verso i paesi socialisti 
dell est europeo e non pensa 
neppure lontanamente, come 
tulli sanno, a rimettere in mo¬ 
to il meccanismo della o que¬ 
stione tedesca a. Ma vi è di 
più. La stessa Germania di 
Bonn fa una sua politica ver¬ 
so i paesi dell’est socialista: 
i suoi contatti commerciali si 
ampliano e non solo a livello 
dei a privati a nia anche sul 
piano statale. Come si fa, in 
queste condizioni, a insistere 
sulla vecchia tesi della impene¬ 
trabilità di una a cortina di 
ferro a die non esiste più? 

Ma non è soltanto la politi¬ 
ca europea die è in crisi nella 
Germania di Bonn. Gli insuc¬ 
cessi di Erhard ai fanno sen¬ 
tire anche in altri settori del 
mondo. E’ di ieri la notizia 
secondo cui Ìl presidente del 
Consiglio di Stato della Re- 
pubblica democratica tedesca, 
Walter UIbridit, andrà al Cai¬ 
ro in febbraio. Questo c uno 
degli scaccili più datniiriisi del¬ 
la politica estera di Bonn. E’ 
ben nota, infatti, la posi¬ 
zione dello Cermanin occi- 
ilentale sui rapporti tra la 
Repubblica denioeratica tede¬ 
sca e i paesi terzi. Sulla base 
di questa posizione, Bonn do¬ 
vrebbe rompere immediata¬ 
mente i rapporti diplomatici 
con II Cairo, (liò gigiiifirbe- 
rcbbc, però; da una parte ri¬ 
conoscere dm tutta la politi¬ 
ca della Germania ocridenlalc 
verso l’Egitto è fallila e dal¬ 
l’altra correre il risdiio di 
dover estendere la rottura an¬ 
che ad altri paesi di quella 
zona del mondo. Proprio nei 
giorni scorsi è stala segnalala 
la crisi intervenuta ^nei rap¬ 
porti Ira Bonn e Damasco a 
causa «Iella scelta operata «lai 
dirigenti siriani a favore della 
Repubblica democratica lede- 
S«'a in una questione dì fomi- 
liire di attrezzature industriali. 
Momenti «li crisi «lello stesso 
genere si registrami anidie c«in 
altri paesi arabi e africani. La 
radice «li «piesic «liflìcollà, «li 
queste crisi è la stessa che in 
Europa; la pretesa «Iella Ger¬ 
mania di Bonn di considerarsi 
runico Stalo le«lesc«>. E’ una 
pretesa die fa acipia «la itille 
le parli e die riserba ancora 
molle spiai'evoli sorprese ai 
dirigenti «iella (>erinania occi¬ 
dentale. , 


Su invito di Nasser 


UIbricht in febbraio 
visiterà la RAU 

Profonda irritaiione o Bonn, che tuttavia 
non osa invocare la « dottrina Hallstein » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 27 

Su Invito del Presidente Nas¬ 
ser, il compagno Walter Ul- 
bricht. Presidente del consiglio 
di Stato della RDT, compirà 
nel prossimo mese di febbraio 
una visita d'amicizia nella Re¬ 
pubblica araba unita. Tra la 
RAU e la RDT non esistono 
relazioni diplomatiche anche se 
i rapporti sul terreno commer¬ 
ciale e culturale sono molto 
proficui. 

L'annuncio della visita, dif¬ 
fuso la scorsa notte dalla ADN. 
agenzia «li stampa della RDT, 
ha avuto Immediate ripercus¬ 
sioni a Bonn dove il governo 
si è occupato della questione 
già nella seduta di oggi; il se¬ 
gretario di Stato Von Base, si 
è tuttavia rifiutato di dire quali 
conseguenze il Gabinetto inten¬ 
da trarne. Egli da una parte 
ha brutalmente ricordato che 
la RFT ha messo a disposizione 
della RAU crediti per 750 mi¬ 
lioni di marchi (113 miliardi di 
lire) e dall'altra ha espresso 
la speranza che Nasser accetti 
quanto prima l'invito ufficiale 
rivoltogli dal Presidente fede¬ 
rale Lubke a visitare la RFT. 

La conferma dell'invito di 
I.Qbke dovrebbe significare che 
Bonn non intende, almeno per 
il momento e in forma aperta, 
ricorrere al ricatto della cosid¬ 
detta «dottrina Hallstein- che 
prevede la rottura dei rapporti 
con tutti gli Stati che ricon«>- 
scono la RDT. Questo atteg¬ 
giamento cauto è stato proba¬ 
bilmente determinato dalla ten¬ 
sione esistente tra la Germania 
occidentale e gli Stali arabi in 
.seguito alle forniture tedesche 
di armi a Israele. Nella riunione 
dei capi di governo dei 13 paesi 
arabi, svoltasi il 12 gennaio al 


Cairo, erano state minacciate 
rappresaglie nel caso che Bonn 
non modificasse tale politica. 

La visita di UIbricht è stata 
definita neiranniincio dell'ADN 
-di amicizia - e non «di Sta¬ 
to-. Probabilmente il viaggio 
di UIbricht nella RAU coinci¬ 
derà con la felice conclusione 
di importanti trattative com¬ 
merciali in corso tra i due 
paesi. Una delegazione della 
RDT si trova a questo scopo 
al Cairo e ieri l'ADN ha reso 
noto che le discussioni sono 
ormai giunte olla fine. 

Al termine della riunione del 
Gabinetto di oggi Von Hase ha 
anche annunciato che Erhard 
venerdì partirà per Londra do¬ 
ve parteciperà alle cerimonie 
funebri in onore di Churchill. 
Il viaggio fornirà al Cancelliere 
l'occasione per incontrare sia 
pure brevemente, il "Premier" 
Wilson. Quest'ultimo doveva 
venire a Bonn alla fine della 
scorsa settimana, ma poi in 
seguito alla malattia di Chur¬ 
chill. il viaggio fu rinviato. Per 
la nuova data si parla della 
fine di febbraio. Evidentemente 
Erhard non intende aspettare 
tanto. Con molta probabilità 
insieme a lui. si recherà a Lon¬ 
dra anche il ministro degli E- 
sleri Schroeder. Argomenti cen¬ 
trali di discussione saranno cer¬ 
tamente l'armamento nucleare 
sia nella vecchia versione della 
MLF che in quella proptjsta 
da Wilson e vista con sospetto 
da Erhard, e il desiderio di 
Bonn di un rilancio della - que¬ 
stione tedesca -. Come biglietto 
da visita per il viaggio. Erhard 
ha fatto balenare per Wilson 
la possibilità di un aiuto in 
sostegno della sterlina. 

r. c. 
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strale 11.250 - RINASriTA 

annuo 5.000; semestre 2.S00. 
I^ero; annuo 9.000; sem. 4.700 
EIB NUOVE annua 5.500; se¬ 


mestre 2.S00. Estero: annuo 
10 000. semestre 5.1C0 - L'UNI¬ 
TA' + VIE NUOVE + RISA- 
ACITA lltalia); 7 numeri an¬ 
nuo 24.0(X), fi numeri annuo 
22.M« . (Estero); 7 numeri 
annuo 42.000. fi numeri an¬ 
nuo 38.500 - PUlini.ICITA': 
Concessionaria esclusiva S.P.I 
(Società per la Pubblicità in 
italia) Roma. Piazza S Loren- 
70 in Lucina n. 2fi, e sue suc¬ 
cursali in Italia . Telefoni' 
fi.93 5il - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
«miitimetro colonna)' Com¬ 
merciate: Cinema L. 200. Do- 
mcnfcale L, 2.50. Cronaca I.l- 
re 250. Necrologia Part«H:lpa- 
zlone L- 150 + 100; Domenica¬ 
le U- 150 4- 300; Finanziaria 
Banche U 500; Legali L, 350. 

Stab. Tipografico G. A. T. E. 
Roma • Via dei Taurini, 19 


iniziato io sciopero di 
48 ore dei servizi pub- 
biici • Un articoio di 
Benoit Frachon 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 27. 

Franco Soir esce riucsta sera 
con un grande titolo in prima 
pagina per annunciare che •Mo¬ 
sca propone a Parigi un accor 
do di cooperazione totale^. Il 
(luotidiano non porta elementi 
precisi per avallare questa cla¬ 
morosa informazione, e si rife¬ 
risce alle conversazioni auiitp 
da De Gaulle con Vinogradov, 
ieri l'altro, e ai precedenti con¬ 
tatti fra ministri sovietici e mi¬ 
nistri francesi. Secondo Franco 
Soir. il ragionamento dei sovie¬ 
tici sarebbe il seguente: poiché’ 
Francia e URSS concordano su 
molti problemi di fondo — il 
non armamento nucleare della 
Germania di Bonn, la neutraliz¬ 
zazione del sud-est asiatico, il 
rifiuto di pagare per i caschi 
bill delVONU al Congo — eb¬ 
bene, perchè non concretare la 
situazione di fatto attraverso un 
atto diplomatico che .sviluppi la 
cooperazione franco-sovietica, in 
tutti i campi'/ 

Il quotidiano — dopo essersi 
interrogato in tal modo — ri¬ 
vela inoltre che Vinogradov 
avrebbe insistito per il ricono¬ 
scimento da parte della Francia 
della linea Oder-Neisse. come 
frontiera orientale della Ger¬ 
mania. 

L'annuncio di France Soir ha 
indotto la Franco Presso a emet¬ 
tere una nota ufficio.sa. ispirata 
dagli ambienti governativi, il 
cui tono è il seguente: « Nei 
circoli bene informati si affer¬ 
ma che le conversazioni avve¬ 
nute per via diplomatica, .sui 
grandi soggetti dell'attualità in- 
ternaziouale. proseguono tra 
Francia e URSS, ma .si contesta 
qualsiasi carattere misterioso di 
queste informazioni. Secondo i 
circoli ufficiali, .si precisa che 
que.sti scambi di vedute .sono 
stati più marcati nel cor.so delle 
ultime settimane, ma che non 
si è trattato di conclusioni di 
accordi di cooperazione -, 

' Ancora una volta, tuttavia, la 
conferenza che il pcncrale ter¬ 
rà il 4 febbraio è destinata a 
fare chia.s.so: l'attuale stato dei 
rapporti tra la Francia e l’URSS, 
tra la Francia e i pae.si del cam¬ 
po socialista, e soprattutto le 
prospettive di questa politica, 
dovrebbero avervi po.sto premi¬ 
nente. Dal consiglio della NATO 
di dicembre ad oggi, va ben ri¬ 
conosciuto. numerosi elementi 
che caratterizzavano allora la 
situazione sono andati silenzio¬ 
samente pa.s.sando in .secondo 
piarlo. Assistemmo, a dicembre, 
al ritorno aggres.sivo di Bonn 
.sulla ribalta europea, l'alleanza 
tedesco-americana apparve tn 
tutta la sua minaccio.sa ampiez¬ 
za anche nel quadro degli ac¬ 
cordi conclusi a Wa.shington tra 
McNamara e Von Ilassel .sul pla¬ 
no militare, accordi, che come 
si ricorderà, andavano fino alla 
installazione di una cortina di 
mine atomiche attorno alle 
frontiere della Germania orien¬ 
tale. Ci trovammo di fronte, per¬ 
fino. al tentativo di costituire 
una NATO nella NATO nell'in¬ 
tento di varare immediatamen¬ 
te la forza multilaterale, e di 
consegnare a Bonn un potere di 
co-decisione .sull’impiego delle 
armi atomiche. 

Da allora ad oggi gran parte 
di questi minacciosi fattori han¬ 
no registrato un certo regresso. 
Quali ragioni abbiano presiedu¬ 
to allo sconvolgimento del qua¬ 
dro che sembrava offrirsi con 
tanta esplicita e grave chtarer- 
za dal mese di dicembre ad op¬ 
pi. è ciò che re.sta da assodare. 
Non ri è dubbio che le prossi¬ 
me settimane apporteranno nn- 
merosi elementi di chiarifica¬ 
zione. 

La riuscita dello .adopero di 
quarantotto ore è sin da oggi: 
assicurata; la espansione del 
moto rivendicativo si è accre¬ 
sciuta in queste ultime ore. eì 
soprattutto al momento in cui. 
da questa .sera alle 21. l'elettri¬ 
cità è stata del lutto tolta per 
ventiquattro ore. Im sciopero 
non è totale, giacché glcune in¬ 
tese intervenute tra la direzio¬ 
ne dei sindacali e quelle dei 
trasporti. dell'EDS e del gas. 
consentiranno agli utenti un 
moderato. as.sai precario uso dei 
mezzi di pubblica locomozione. 
co.H come della luce e del gas. 
Ma lo stato d'animo dei dipen¬ 
denti del settore pubblico e na¬ 
zionalizzato è di lotta. 

Benoit Frachon, Segretario 
della CGT, scrive oggi in un 
editoriale compar.so su PHum.-i- 
nité djc le rivendicazioni dei 
.salariati, dipendenti dello Stato 
sì .saldano con quelle dei lavo¬ 
ratori dipendenti del grande pa¬ 
dronato Il eXPF fComitato Na¬ 
zionale Padronato France.se> 
proprio nei giorni scorsi, ha 
lanciato una spudorata offensi¬ 
va per reclamare il diritto a 
tornare alla piena libertà di 
sfruttamento della classe ope¬ 
raia. per esaltare il ma.s.simo 
profitto come molla unica del 
progresso, e per rigettare ogni 
tnfcrr«’nto di controllo da par¬ 
te dello Stato 

Frachon precisa che le riven¬ 
dicazioni attuali contro lo Stato 
fanno parte di rivendicazioni di 
ordine generale rivolte al tem¬ 
po .sles.so contro i onippi enpi- 
tali.stici privati: non tarderà il 
momento in cui il malcontento 
generale aprirà ‘la ria alla 
coordinazione di tutte le lotte, 
che si amplificheranno fino a 
diventare lotta generale -, sulla 
base dclTunità delle rivendica¬ 
zioni. 

Maria A. Macciocchì 


GRAVE 
TENSIONE 
A MADRID 


Cuba 


Gutierrez Menoyo fa 
i nomi dei complici 

Dal nostro corrispondente 

“ I incursioni sono stati mimmi, ma 


L'AVANA. 27. ■ 

Sulla cattura — annunciata 
ieri — di uno dei tre aspiranti 
alla leadership della controrivo¬ 
luzione armata, Elog Gutierrez 
Menavo, si apprende che essa 
è avvenuta quattro giorni fa 
poco dt.stanlc dalla costa orien¬ 
tale di Cuba, in una zona mon¬ 
tagnosa dove si era nascosto 
dopo e.s'serc sbarcato in compa¬ 
gnia di altri tre uomini. Ben¬ 
ché /o.s.s'cro assai bene armati e 
attrezzati, i quattro non hanno 
oppo.sfo nes.suna resi.stenza. Gu¬ 
tierrez è stato sottoposto a un 
iiinpo inferropatorio anche da 
jxirle di dirigenti cubani di gra¬ 
do elevato. 

Un comunicato del Ministero 
delle Forze Armate rivoluziona¬ 
rie informa che Gutierrez è 
sbarcato a fine dicembre, prove¬ 
niente da Santo Domingo. Nella 
sfc.s'.s'O base attendevano altri due 
gruppi, di 10 e 20 uomini che 
dovevano sbarcare a loro volta 
s~u disposizione del comandante. 
Ma questo, appena sbarcato, era 
stato visto e denuncialo da al¬ 
cuni contadini. Per oltre venti 
giorni è durata l'operazione di 
ricerca. L'ordine era di pren¬ 
derlo vivo, Gutierrez ha forni¬ 
to i nomi di tuli i compagni, 
la dislocazione precisa della ba¬ 
se nella baia di Manzanillo, al¬ 
l'estremo occidente di Santo Do¬ 
mingo, e della base di riforni¬ 
mento di armi a Portorico, e ha 
parlato dei contatti con il gene¬ 
rale dell'esercito dominicano 
Alila Luna. Altre basi dei con¬ 
trorivoluzionari si trovano nel 
Guatemala e nel Nicaragua. 

Quc.s'ii fatti confermano la 
complicità con i .servizi USA di 
governi che Che Guevara ha 
denunciato recentemente, alla 
ONU, come responsabili della 
organizzazione e dell'addestra¬ 
mento di bande di sabotatori e 
aggressori contro Cuba. 

É la prima volta dopo Plaja 
Giron che un gros.so pesce cade 
nella rete. E da malti indizi si 
può supporre che il tentativo 
di infiltrazione di Gutierrez Me- 
noyo faces.se parte di un piano 
a più ampio raggio. 

Da poco si è iniziato il rac¬ 
colto della canna da zucchero 
e tutti .sanno che dalla entità di 
e.sso dipende l'esito di una batta¬ 
glia politica ed economica di 
proporzioni decisive per Cuba. 
La scorsa settimana un piccolo 
aereo ha lanciato una bomba 
al fosforo vicino a Canaverales 
nella zona Niagara ad occidente 
dell'isola. Strani palloni ronle- 
ncnti .sostanze che sono all'esa- 
me dei laboratori specializzati 
sono piovuti dal cielo nei giorni 
.scor.si in altre regioni ricche di 


que.sti fatti confermano che le 
preoccupazioni per nuovi «Ifac- 
chi coincideni con il raccolto 
non sono esagerate. 

Dei tre maggiori gruppi con¬ 
trorivoluzionari armati, quello 
facente capo a Gutierrez Mena¬ 
vo si situa in una posizione, di¬ 
remo cosi, centrista, avendo al¬ 
la .sua .sinistra la Santa rivolu¬ 
zionaria di Manuel Ray e a de¬ 
stra il movimento dichiarata- 
mente fascista di Manuel Ar¬ 
time. Quanto alla tattica da usa¬ 
re nella lotta controrivoluziona¬ 
ria, Gutierrez Menoyo si oppo¬ 
neva ai dUepni di ampia azione 
e mobilitazione clandestina pro- 
po.sti da Ray e osteggiati dal 
Dipartimento di Stato come uto¬ 
pistici e tendenzialmente troppo 
sini.stroidi. 

L'idea di Menoyo di suscitare 
focolai di guerriglia nelle zo¬ 
ne montagnose, appariva evi¬ 
dentemente più realista agli uffi¬ 
ci della CIA, che da anni stanno 
affannandosi alla ricerca di una 
formula che non esiste per la 
lotfa controrivoluzionaria. Sta 
di fatto che nel maggio scor.so, 
quando si parlava di una im¬ 
minente offensiva controrivolu¬ 
zionaria, l’unico dei tre gruppi 
concorrenti che la stampa nor¬ 
damericana, non fece mai og¬ 
getto di critiche fu quello di 
Giiiterrez Menoyo. 

Il New York Times ha .scritto 
recentemente che la realizzazio¬ 
ne del « piano Omega » di Me¬ 
noyo avrebbe potuto tardare 
anche me.si ma si .sarebbe ve¬ 
rificata con certezza, 

Saverio Tutine 


Johnson non 
assisterà ai 
funerali 
di Churchill 

WASHINGTON. 27. 

II Presidente Johnson ha ri¬ 
nunciato a partecipare ai fune¬ 
rali di Winston Churchill a cau¬ 
sa deU'ìndisposizioiie che lo ha 
colpito qualche giorno f:i e a 
seguito della quale è rimasto 
fino a ieri in ospedale. La de¬ 
cisione di Johnson è stata presa 
su consiglio dei medici Egli ha 
ricevuto alcuni giorn;iIÌ 5 ti nella 
sua stanza da letto ed ha loro 
annunciato che ai funerali di 
Churchill a.ssisteranno il Segre¬ 
tario di Stato Riisk. il presiden¬ 
te della Corte suprema Warren 
e rambasciatorc Bruce. 


il malcontento dilaga 
fra gii operai e gli stu¬ 
denti universitari 


DALLA PRIMA 


Piano 


MADRID, 27. 

Più prcci.se informazioni su¬ 
gli scontri di ieri sera, fra cit¬ 
tadini e poliziotti, sono state 
dilTuse oggi dalle agenzie oc¬ 
cidentali. La manifestazione 
— a cui hanno partecipato so¬ 
prattutto edili, metallurgici, el 
due centinaia di studenti — 
era .stata convocata dal sin¬ 
dacato clandostiiui «ieU'cdili- 
zia. con manifestazioni che 
chiamavano i madrileni a bat¬ 
tersi per la libertà sindacale, 
il diritto di sciopero, la setti¬ 
mana lavorativa di 44 ore, il 
salario minimo di 182 pe.seta.s 
al giorno e la riassunzione «ìi 
tutti gli operai licenziati per 
rappresaglia in seguito alle 
lotte dei mesi scor.si. 

Riunitisi verso le 19 davanti 
alla sede centrale dei sinda¬ 
cati (ufTìciali), dove era in 
corso una riunione per discu¬ 
tere appunto le questioni .sa¬ 
lariali nel settore dciredilizia, 
ì manifestanti hanno comin¬ 
ciato a gridare; « Vogliamo i 
sindacati liberi! Libertà! ». La 
polizia, schierata in forze, è 
rimasta a lungo passiva, se¬ 
gno evidente che il governo, 
preoccup.ato per la profondità 
e Tampiezza del movimento 
popolare, di cui la manifc.sta- 
zione era soltanto il sintomo 
più acuto, aveva ordinato alle 
.sue forze'di «lasciar correre., 
nella speranza che l’episodio 
passasse inosservato e si esau. 
risse in breve tempo. Ma poi¬ 
ché ì dimostranti insistevano, 
ed i clamori si facevano sem¬ 
pre più alti, la polizia ha ca¬ 
ricato brutalmente a colpi di 
bastone, accolta da grida di 

< Assassini! >. 

Un’ora e mezzo sono durati 

gli scontri, durante i quali 
molte persone sono state arre¬ 
stato. Stamane, un portavoce 
ufiìciale del governo ha smen 
tito che gli arrestati siano 

< diverse centinaia *. UfTicio- 
samcntc si afferma che vi so 
no stati 22 fermi, che dieci 
persone sono già state rila¬ 
sciate e che gli altri verranno 
rilasciati « molto presto ». 

Gli osservatori stranieri ri¬ 
tengono che il forte aumento 
dei prezzi, che ha reso com¬ 
pletamente nulli gli aumenti 
salariali, peggiorando la già 
misera condizione operaia, ha 
provocato una ' situazione di 
gravissimo malcontento, la 
quale potrebbe sfociare in ma¬ 
nifestazioni ancora più ampie 
e più pericolose per il governo. 

Una situazione di grave ten¬ 
sione politica esiste anche al¬ 
l’università di Madrid, dove 
la rottura fra studenti c sin¬ 
dacati studenteschi ufficiali è 
completa. E’ significativo che 
una situazione analoga esista 
in questi giorni in Portogallo, 
dove 1*85 per cento degli uni¬ 
versitari di Lisbona è in scio¬ 
pero. 


Belgrado 


Popovic chiede 
riforma deii'ONU 


spensiono di ogni attività nei 
cantieri di Livorno, San Mar¬ 
co e Muggì ano e la concen¬ 
trazione della produzione a 
Sestri. Munfalcone e Castel¬ 
lammare); sviluppo e razio¬ 
nalizzazione produttiva nei 
settori dell’artigianato e della 
piccola indiLstria da persegui¬ 
re con particolari interventi. 

Questa parte (ma non solo 
essa) del Piano fa porre au¬ 
tomaticamente questo inter¬ 
rogativo: ’ come si saldano 
questi obbiettivi — di un 
Piano che oltre tutto conti¬ 
nua a portare come data di 
inizio il 19G5 — con l’anda¬ 
mento attuale della produ¬ 
zione industriale, la quale de¬ 
nuncia nella media una sta¬ 
gnazione e per decisivi set¬ 
tori addirittura una forte 
flessione'/ Qui la politica e- 
cciiiomica governativa si ma¬ 
nifesta particolarmente ne¬ 
gativa sia sul piano congiun¬ 
turale elle di più ampia pro¬ 
spettiva. L’esclusione dal Pia¬ 
no di norme vincolanti per 
il controllo degli investimen¬ 
ti delle grandi industrie pri¬ 
vate, al line di verificarne la 
rispondenza con gli obbiet¬ 
tivi «lei Piano, priva la jiro- 
granimazione di uno strumen¬ 
to irrinunciabile ed insosti¬ 
tuibile per il raggiungimento 
(ii'gli obbiettivi contenuti nel 
Piano stesso. 

Quanto al settore agricolo 
— tiel (piale si è particolar¬ 
mente discusso Ieri — il Pia¬ 
no prefigura una politica che 
esclude una riforma struttu¬ 
rale, nel senso che non pr«‘- 
yede alcuna misura legisla¬ 
tiva per disporre il passag¬ 
gio della terra in proprietà 
a coloro che la lavorano. Si 
punta — nel Piano — su 
due elementi: Io svihip 
po dell’azienda agraria capi¬ 
talista e la sua razionalizza¬ 
zione; accanto, e subordina¬ 
te ad essa, si pensa di dare 
un certo respiro ad aziende 
contadine di medie dimen¬ 
sioni. Si propone poi un ac¬ 
centualo intervento statale, 
sia nel senso di un aumento 
degli investimenti (3.500 mi¬ 
liardi nei cinque anni rispet¬ 
to ai 580 spesi nei 1004). sia 
con la presenza sul mercato 
di un’apposita azienda stata¬ 
le. Qucst’ultirna dovrebbe es¬ 
sere uno strumento essenzia- 


Giunto a Sofia 
il ministro 
degli Esteri 
jugoslavo 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 27. 

Stasera è giunto a Sofia in vi¬ 
sita ufficiale il segretario jugo¬ 
slavo agli esteri Koca Popovic. 

Egli si tratterrà a Sofia tre gior¬ 
ni. nel corso dei quali avrà col¬ 
loqui con il collega bulgaro, e....,,._. , 

sarà probabilmente ricevuto da,^_ ‘ ^ 


Critiche alla posizione cinese e 
invito airindonesia a rientrare 
nelPorganizzazione 


Sumaliot 
in Tanzania 
per colloqui 
» ad alto livello » 

DAR E.S SALAAM. 27 
E' giunto ieri sera india ca¬ 
pitale della Tanzania il capo 
dell'esercito popolare congolese 
Gastoii Sumaliot, il «piale ha di¬ 
chiarato che avrà rollo(|ui -• ad 
alto livello- a Das Es Salaam, 
Sumaliot ha altresì escluso — 
parlando con i giornalisti - 
ogni possibilità di conciliazione 
con il governo eiombista. 

Dal canto .suo Ciombe, alla 
ricerca frenetica di una par¬ 
venza di appoggio in Congo, 
sta organizzando attualmente 
la più volte rinviata consulta¬ 
zione elettorale, che pare sia 
stata fissata ufficialmente nel 
periodo tra il 18 e il 31 marzo 
prossimo. 

Contro le elezioni organizza¬ 
to da Ciombe si sono pronun¬ 
ciali vari esponenti congolesi e 
fra (juesti anche l'ex Primo mi¬ 
nistro Adula, il quale, dopo il 
recente viaggio in Europa, 
sembra sempre più impegnato 
politicamente. 

.\ prescindere tuttavia dagli 
Obbiettivi che ispirano l'azione 
«li Adula, è interessante rile¬ 
vare che l'ex Premier si è 
schierato con quanti negano 
ogni legalità alle future ele¬ 
zioni organiz7.ate dal governo 
Ciombe. in un momento di 
gravi divisioni come il pre¬ 
sente e in una situazione che 
non consente lil>ertà alle varie 
forze nazionali congolesi. Adu¬ 
la ha parlato a titolo perso¬ 
nale e come espononlc del par¬ 
tito congolese -Radcco» (Rap- 
griippamcnto democratico con¬ 
golese). 


.Jivkov. Al centro degli incontri 
saranno i rapporti fra i due 
p.ìt-si e i problemi intemazio¬ 
nali. con particolare riguardo ai 
Balcani Non è da escludere che 
la visita di Popovic (la prima 
ufficiale ria parte jugoslava do¬ 
po il 1948). possa preparare una 
visita di Tito in Bulgaria. I..e 
relazioni fra la Jugoslavia e la 
Bulgaria negli ultimi quattro 
anni hanno registrato un con¬ 
tinuo miglioramento. La colla-1 
borazione economica fra i due' 
paesi socialisti è stala avviataj 
verso una - divisione del la¬ 
voro-, in certi settori deU'in- 
dustria. con la formazione di 
una commissione intergovema-! 
liva <*d è attualmente favorita! 
dalla partecqiazione della Ju¬ 
goslavia ad alcuni organi del 
CONfECON L'ultimo accordo 
firmato a Belgrado nel dicembre 
scorso, conferma questi progres¬ 
si e prevede per il 1965 un au¬ 
mento degli scambi commercia-] 
li del 37 per cento. 

f. i. 


Generale e capitano 
condannati : 
protessero gli 
assassini di 
Lambrakis 

SALONICCO. 27. 

Il tribunale di Salonicco ha 
condannato oggi a pone deten¬ 
tive un generale e un capitano 
di polizia per avere ';ofjpre.>io 
una deposizione relativa all’as¬ 
sassinio del deputato dell’EDA 
più piccole e che allo stt^ssojGregori Lambrakis. Numerosi 
temjx) si rafforza il ruolo dei .'altri ufficiali sono denunciati 
paesi nuovi. |come complici nei tentarvi di 

Popiovic ha COSI proseguito :j ^^ 5 * s: facesse luce 

« Poiché comprendiamo lei''** crimine. Il generale. Geor- 
difficoltà e le ragioni dell'In- 5 ,^ ♦ ' anni, e 

donesia. specialmente in rap-i■'.**' condannato a cinque me.si 
.porto con la questione malese. J*', .h capitano. Ni- 

Popovic ha affermato che,jabbiamo detto che siamo spia-l, R^ft 3 i«)k!-s. di 4a anni, a 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 27 
Nel corso della relazione 
svolta stamane in sede di bi¬ 
lancio dinanzi al Parlamento, 
il segretario di Stato jugoslavo 
agli esteri. Koc.« Popovic — che 
più t.ardi f partito i>er Sofia — 
ha detto di sperare che l’Indo- 
ne.sia ritorni sulla decisione che 
l'ha portata a ritirarsi dalle 


reazionari dell'occidente e i di¬ 
rigenti cinesi- I p/rimi fanno ciò 
perche vedono che le loro pos¬ 
sibilità di pressione sull’ONU 
diventano di giorno in giorno 


proprio quando ci si doveva 
attendere qualcosa di più, dal- 
rONl’. specie dopo le confe¬ 
renze di Ginevra e del Cairo, 
il lavoro dell’ONU è pratica¬ 
mente paralizzato Tuttavia, no¬ 
nostante le sue debolezze tra 
le quali la più grave è l'atteg¬ 
giamento che impedisce ' alla 
Cina di occupare il proprio po¬ 
sto ncirorganìzzazione. l'ONU 
si è affermata — ha continuato 
Popovic — c«ìme strumento im- 
p<irtantissimo nello sviluppo 
delle relazioni intemazionali e 
per l’avvicinamento tra i po¬ 
poli. Dinanzi all'ONU — ha 
detto Popovic — sta oggi il 
compito (li adattarsi alla nuova 
situazione, compito che inclu¬ 
de anche la resùsionc dello sta¬ 
tuto. Però tali cambiamenti in¬ 
contrano ri^istenze da varie 
parti. E in questo caso abbiamo 
risto come, da differenti posi¬ 
zioni. però parallelamente, con¬ 
tro rONU agiscano i circoli più 


centi e anche preo<x:upati da-i'*^*^ meri di carcere. 


vanti alle possibili conseguenze 
negative che il paese indone-j 
siano potrebbe avere sulla lotta; 
generale contro il colonialismo j 
Perciò abbiamo preso la nota | 
iniziativa «l'appello a Sukarnoj 
perché rindonesia ritorni ini 
seno all'ONU - N.d.R.) insie-j 
me con la RAU e Coylon. et 
speriamo che gli altri Stati non' 
impegnati si uniscano a questo! 
appello e che l'assenza dell'In- 


Madrid 


Cinque democratici 
baschi condannati 


MADRID. 27. 

' Q'j.ittro (lemocr.ttici b.i.'ohi — 
tra.scin.'iti con .altri quindici da- 
donesia dall'ONU sia soltanto'vanti .al -tnbun.ale dcU'ordme 


(irovvisoria 

Nella stessa relazione. Kcx'a 


pubblico- nei giorni scor.-i — 
sono st.iti condann.ati a due .an- 
n ■ 1 . j ■ . • ni di carcere e a 20 000 pesc- 

Popovic ha parlato dei buoni,,.,, .ammenda: un quinto è 

rapporti esistenti fra Jugosla-j cond mn.ito .a un anno di 


via e Italia ed ha detto che 
Belgrado annette particolare 
importanza alla visita dei rap¬ 
presentanti del governo italia¬ 
no, che dovrobl>e effettuarsi 
entro quesfanno. 

f. m. 


c.arcere e i rim'inmti sono st.a- 
li prosciolti. Erano stati .arre¬ 
stati e denunciati dalle autori¬ 
tà f.asoiste .sotto l'accusa di -pro- 
P-Tg.mda illeg.ale e nssoci.azione- 
illecita: l.a loro vera colpa era 
quell.I d’aver scioper.ito p«'r 
dirci minuti in «egno di solld.a- 
rietà con operai licenziati. 


le per realizzare i regolamen¬ 
ti agricoli del MEC e per ma- 
viovrare le scorie di prodotti 
sul mercato nazionale e in¬ 
ternazionale. Sul piano pro¬ 
duttivo si punta nello svi¬ 
luppo della zootecnia e del¬ 
le produzioni specializzate. 

La discussione di ieri sera 
da parte del Consiglio dei 
ministri si è svolta sulla ba¬ 
so di un testo die peggioi'a 
la stesura approntata dallo 
Ufficio del Piano del mini¬ 
stero del Bilancio. Sono stati 
indeboliti i poteri degli Enti 
di sviluppo me.s.si all’ombra 
della buroci'azia ministeriale. 
Le efimzioni preminenti» ciie 
erano state previste per lo 
cooperative vengono ora as¬ 
segnate alle < organizzazioni 
di produttori » termine nel 
quale rientrano anche i Con¬ 
sorzi, la Federconsor/.i, le so¬ 
cietà per azioni fra agrari, 
ecc. Viene cosi adottata una 
formulazione che pare fatta 
su misura per quel corpo¬ 
rativismo rilanciato proprio 
questi giorni da una riunione 
tra Bonomi e il presidente 
della Confagricolliira. 

Per «pianto riguarda la 
scuola il progetto l'iaborato 
daH’on. Pieraccini comjiorte- 
rebbe un certo ridimensiona¬ 
mento del piano di sviluppo 
precedentemente presentato 
dal ministro Gui. Mentre le 
proposte deH'on. Gni, infatti, 
ipotizzavano 515.00() posti- 
alunno in più per ogni anno, 
pari a circa diu' milioni «> 
mezzo posti-alunno in più 
(nei tre ordini di istruzione 
scolastica) nel giro di cimine 
anni il Piano ora in disciis.sio- 
ne — neU’ambito generale i 
della programmazione cenno -1 
mica — prevede la istituzione j 
di un milione e 150.1)00 posti- 
l'unno in più per il quirKiuen- 
nio. La riduzione è di circa 
il 40 per cento. 

Sul commercio il progetto 
Pieraccini propone tra l’al¬ 
tro ral)«)lizione ilcll’attualc 
sistema delle licenze comu¬ 
nali e la sua sostituzione con 
la semplice registrazione, 
previo accertamento di de¬ 
terminati ri'quisiti di mora¬ 
lità c di capacità professio-i 
naie. Altro punto «li parti¬ 
colare interesse è la costitu¬ 
zione di una società finan¬ 
ziaria statale che dovrebbe 
aiutare gli Enti comunali ad 
intervenire attivamente sul 
mercato piM' compiervi una 
azione calmieratrice c contro 
la speculazione. Da quatito si 
è appreso questa parte del 
piano sarebbe stata a|)pro- 
vata senza modificazioni. 

Rimangono ora da discu¬ 
tere i capitoli riguardanti il 
sistema tributario, la bilan¬ 
cia dei pagamenti e Io que¬ 
stioni finanziario genei'ali. 
nonché una parte del capi¬ 
tolo sui lavori publilici. In¬ 
fine sarà necessaria una ve¬ 
rifica generale delfe varie ci¬ 
fre che la discussione ha in 
parto modificato. 

Nella riunione di ieri il 
Consiglio dei ministri lia ap¬ 
provato un ddl che autorizza 
la spe.sa di tre miliardi di 
lire annui per incentivi a fa¬ 
vore delle piccole c medie 
industrie, previsti dalla leg¬ 
ge 30 luglio 1959 n. C23. Con 
questo stanziamento, riferi¬ 
sce un comunicato del Con¬ 
siglio dei ministri «si po¬ 
tranno finanziare le richieste 
in corso che non li,'inno po¬ 
tuto trovare accoglimento e 
quelle nuove die saranno 
presentate ». 


Doroteì 


missimo punto della nostra li¬ 
nea politica c del nostro modo 
di intendere l’alleanza del cen- 
trosini.stra > il noto concetto 
anticomunista della « delimita¬ 
zione della maggioranza ». Po¬ 
sto dairintervistalnrc di fron¬ 
te aU’evcntualità di un falli¬ 
mento deU’iniziativa di Rumor 
per una direzione imitarin. 
Piccoli ha riconfermalo con! 
asprezza che, in questo caso, 
i dorotei continuerebbero a 
guidare il partito. < li gruppo 
«li maggioranza relativa — egli 
ha detto — non è certo dispo¬ 
sto ad abdicare ai suoi doveri; 
non può consentire che la ve- 
rit.ì sia rovesciata. In quel ca¬ 
so — ha concluso Piccoli — il 
gruppo di maggioranza relati¬ 
va si porrà di fronte ai proble¬ 
ma del partito con rigorosa vi¬ 
sione della ncce.ssità. ponendo 
ciascuno di fronte allo proprie 
responsahililn ». | 

Su una fal.sariga simile si è 
tenuto il sen. Cava nella .sua 
relazione ai senatori d.c.. riu-| 
niti ieri sera a Palazi^o Ma¬ 
dama. Per quanto riguarda le 
questioni interno della PC. il 
capo-gnippo democi'istiano haj 
au.spicato un alfeggiamcnto 
« senza debolezze nei confron-j 
li di chi vien meno ai doveri 
delia di.sciplina ». Ai partiti 
alleati, rosponente dorotco ha| 
chic.sto • la rinuncia a talune! 
forzature politiche c una mag¬ 
giore risolutezza per quanto 
riguarda la delimitazione del¬ 
la maggioranza ». 

L'intervi.sta di Piccoli e la 
relazione di Gava (oltre a un! 
articolo oltranzi.sta di Andrcot- 
ti .su temi di politica c.stera. 
pubblicato da un settimanale) 
mentre fanno capire che il 
punto cui sono arrivato le trat¬ 
tative di Rumor è tutt’altro che 
positivo per le mire « dorotec • 
te.se a ingabbiare partito e go¬ 
verno nel proprio steccato, di- 
mo.stra anche che t « dorotei » 
.sono disposti ad andare verso 
altre rotture, pur di non cede¬ 
re le loro posizioni politiche 
c di potere. L’accenno, duro, 
alla necessità di • condanna » | 
dei • ribelli », non lascia cam-, 
po a illusioni in merito. I 

Su questo tema si è appreso, 
che. dopo un periodo di fluidi-j 
tà, le posizioni sono tornate a 
complicarsi. I due « sospesi », 
De Mita c Donai Cattin, sa¬ 
ranno invitati alla riunio¬ 
ne del gruppo parlamentare' 


ma non al Consiglio nazionali 
se, prima, Rumor non otterr: 
una intesa di massima coi 
Forze Nuove e con i « fanfa 
niani », Ma questa intesa d 
massima sembra tutl’altro ch« 
raggiunta. Oggi alla Camilluc 
eia Rumor esperirà un altri 
tentativo di accordo, riuncn 
dosi con i capicorrente. ler 
Pastore, parlando ai consiglic 
ri nazionali di Forze Nuove 
ha espresso un giudizio gene 
ricamente ppsitivo suU’opera 
to di Rumor, ma ha detto che 
per raggiungere un accordc 
pieno « sono ncce.ssari ancor; 
alcuni chiarimenti ». 

UN EDITORIALE DEL POPOLO 

In un articolo di fondo, ieri 
Il Popolo si occupava larga 
mente deH’appcllo de) PCl| 
agli opei’ai per la III Confe¬ 
renza nazionale delle fabbri¬ 
che, tentando di ridurne In 
portata delìiiondolo * schema 
tico » « operaistico » e colpe¬ 
vole di auspicare « la trasfor-1 
inazione socialista della socio 
tà nazionale ». Dopo avere af¬ 
fermato che « si potrebbt' 
smentire punto per punto > il 
((uadru della situazione econo¬ 
mica redatto dairappcllo. Il 
Popolo pieferisce non farlo, 
per tornare invece a rihattcri' 

« il principio della delimitazio¬ 
ne (iella maggioranza », il toc¬ 
casana anticomunista che II 
Popolo pi'opone agli operai in¬ 
sieme all’olTerta di una « po¬ 
litica dei redditi » che sfibri i 
.salari e rafforzi il potere pa¬ 
dronale. 

Vietnam 

mai contestato apertamente, c 
su unii .scalo senza prcceclenli. 

La rivolta dei bntìdisii, (niel¬ 
la degli studenti, e, infine, linei¬ 
la degli stessi .soldini che si ri¬ 
fiutano apertamente (come nel¬ 
la città di Iluè) di recarsi a 
combattere nelle campagne c 
proclamano lo sciopero della 
fame, hanno fatto esplodere nel 
giro di pochi giorni contraddi¬ 
zioni che, - per il momento -, 
erano state accantonate, e for¬ 
zalo i generali ad assumere di¬ 
rettamente la gestione di quel 
poco potere che è rimasto alle 
forze della repressione. Se non 
Facessero fatto, si sarebbero ri¬ 
trovati a dover fronteggiare 
mia situazione ancora più spa¬ 
ventosa di quella esistente fino 
a ieri mattina, che era per essi 
piò abbiistniiza grave: vi erano 
contrasti profondi fra generati e 
civili: fra i generali stessi; fra 
i generali e gli americani, I qua¬ 
li a loro l’olla .sono divisi tra 

- falchi - e - colombe -, cioè tra 
coloro che chiedono un impie¬ 
go totale degli Slidi Uniti nel 
Vietnam ed un allargamento del 
con flit tn. e coloro i quali pen¬ 
sano che, dopotutto, la partita 
è ormai perduta e che conven¬ 
ga ormai esplorare le possibili¬ 
tà di una soluzione, almeno in 
prospettiva e come obiettivo fi¬ 
nale. jiolitica. 

La maggior parte di queste | 
roiitradilizioni rimane, cosi co¬ 
me le contraddizioni del passa- [ 
to non l’ennero mai ri.inllc, cd 
anzi si aggravarono, man mano 
che si procedette da un colpo 
di stato all'altro — tanti, che 
ormai se ne è perso il conto — 
p da una azione aggressiva al¬ 
l'altra, dentro e fuori i confi¬ 
ni del Vietnam del Sud. Le ra- j 
aioni sono .semplici: il muta¬ 
mento di primi ministri, di capi 
di stato. (li generali, non risol¬ 
ve mai la contraddizione fonda¬ 
mentale. che è tra gli obiettivi 
degli .'itati Uniti e le aspirazioni 
del popolo sud-vietnamita. E 
non è un caso che, un anno e 
tre me.si dopo l'eliminazione del 
priiiripe dei dittatori, Ngo Din 
Diein. le masse popolari delle 
stesse cittì'! abbiano dato alla 
loro azione un contenuto non 
solo genericamente anti-dlltato- 
riale. ma anche concretamente 
miti-americano, f.o slopan •Tay¬ 
lor. vattene a casa • ha infatti 
avuto nelle manifestazioni po- 
jHilari dei giorni scorsi una 
parte di primo piano, rispetto a 
quello che diceva « via il go¬ 
verno lliiong -. all'insegna del 
(/unìp le manifestazioni erano 
cominciale. In altre parole, ad 
ogni cambio di cavallo compiu¬ 
to dagli americani, o provocato 
ilnlla situazione .stessa — cowip 
sembra sia il caso del colpo ài 
ieri - lo situazione si trova 
spostata ad un livello più bas¬ 
so. più disperato, per le forze\ 
della repressione e per gli Sta¬ 
li Uniti, mentre le forze che 
lottano per la liberazione del 
Paese fanno un nuovo balzo Irt 
avanti sul piano militare come 
su quello politico. 

E tuttavia, man mano che la] 
forze delta repressione sì avvi¬ 
cinano alla fine di quel vicolo 
cieco in cui esse si sono volon¬ 
tariamente cacciate, il pericolo 
di una esplosione che coinvolga 
tutta l'Asia del Sud-Est in un 
incendio di vaste proporzioni si 
fa più grave e minaccioso. Po¬ 
chi mesi fa James Reston scrì¬ 
veva sul New York Times che 
alla stessa Casa Bianca vi era 
chi diceva che sarebbe stato fa¬ 
cilissimo creare quell'-inciden¬ 
te - in base al quale giustifica¬ 
re l'allargamento dzl conflitto, 
e si sa che la saggezza non è la 
dote principale dei generali e 
denti ammiragli americani, i 
Oliali dispongono in quel teatro 
di guerra di tutto ciò che occor¬ 
re per dar fuoco alle polveri di 
un conflUlo più vasto: 35 000 
uomini nel solo Vietnam del 
Sud, migliaia di • marines - in 
Thailandia, la Settima fiotta del 
Pacifico nelle acque vietnamite 
e cine.sì. una rete di organizza¬ 
zioni - speciali - dedite al • la- 
l'ori .sporchi ed una poMSibi- 
I tà di ricatto nei confronti de¬ 
gli -alleati - di cui la questione 
della - Grande Malesia — con 
l'appoggio americano alle posi¬ 
zioni della Gran Bretagna — 
.solo l'esempio più clamoroso] 

L'internazionalizzazione delle 
repressione è un passo precisa 
verso Fintemazionalizznzione 
l'allargamento del conflitto. e«i 
è un obiettivo che oli Stai 
l'nìTì hanno perseguito, è reroj 
con ■ forfune alquanto olfemej 
ma anche con una pervicaci» 
degna di miglior causa Vi soni 
oggi nel Vietnam del Sud. ac¬ 
canto noli americani, contin- 
oenti - simbolici - di - con.si-| 
gjieri - inole.si, australiani, neo. 
zelandesi, nrupni di armati e 

- specialisti - thailandesi, filip¬ 
pini. per.slno di cambooiani Ira- 
ditori e mercenari, e stanno per 
giungervi quei duemila soldati 
sud-coreani il cui arrivo costi¬ 
tuirà una tappa grave e f 7 reoc-| 
cupanle nella realizzazione di 
questo piano. 
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Nonostante il ripetuto invito rivolto dal nostro partito 



prepòtehza de 


a Latrano 


Sindaco un indipendente eletto nella 
lista de, tutti comunisti gli assessori 


I comunisti .continueranno 'ad operare >per aiiargare l'unità : con 
tutte ie forze di sinistra ^11PSDI afferma che il PCI rimane uun 

' ' vaiido interiocutore >» 


Salerno 


«Saltato» 

l'accordo 

DC-PRI 


HALP:UN0. 27 

La riunione del Cfuisifilio eo- 
iniinale che si sarei)!)!- df)vutn 
tenere l'jdtra si-ia per la ele¬ 
zione del siiulaco e della tliun- 
ta. è stala iinprovvisanicnle rin¬ 
viata al primo febbraio ■ Era 
prevista la formazione <li una 
Giunta bicolore <I)C-I’K1L il 
cui accordo era giii stalo siglato 
dagli organi provinciali «lei dui- 
partiti. Il rinvio è stato chiesto 
dal segretario nazionale dt-lla 
DC direttamente al sindaco 
Menna, convocato a Roma. 

I motivi di (piesto i-nm-simo 
rinvio sono tla ricercarsi esclu¬ 
sivamente nel mancato ai-i-ordo 
jìer il centro sinistra e m,-lle 
i)eghe interne (iella DC per la 
spartizione- degli bs.si-ssorali llj 
gruppo de. iiifatll. aveva po-ito 
il Velo pi-r l'inclusione nella 
maggioranza del l’SDI' perchè 
(piesto partilo aveva manife¬ 
stato, nel corso della campagna 
(-lettorale. un atteggiamento cri¬ 
tico verso la DC. Clè pose na- 
tnrahn'-nte in grave crisi le 
Irattalive per il centro sinisira. 
condotte avanti coni»- mero ac¬ 
cordo di v(-rtice. Dii (pii. l'in¬ 
tervento di Rumor che apre 
un’altra grave crisi fra i nota- 
liili democristiani, i (piali sono 
mal disposti a dividi-re- con al¬ 
tri le poltrone, e iiarticolar- 
incnto con i socialdeinocrnli'-i. 
al punto da giungere alle di¬ 
missioni Lo ste.sso sindaco Al¬ 
fredo Menna minaci-erel)!)»- !e 
dimissioni . m-l ca.-^o in cui j;li 
fosse ■ imposto dai c(-ntro tin 
accordo con i socialdemocratici. 

Ma al di ih di ogni altra consi- 
di-razione e'è da sottolineare 
che la DC, con i suoi ìntriglii 


di fazione, sta oliropassaiidc 


ogni limite e • continuando a 
ritardare la convocazione del 
Consiglio romtinal!-. con il com¬ 
piacente silenzio delle autorit.i 
prefi-llizie. ealpt-sta ogni norma 
democratica 


BRI.VDISL 27 

Latiano, uno dei centri più 
importanti del Brindisino, è ri¬ 
tornato ad essere amministrato 
(lai lavoratori dopo 8 anni di 
maggioranza a.ssoluta de. Nel cor¬ 
so della drammatica seduta svol¬ 
tasi in una aula gremita di pub¬ 
blico. mentre altre migliaia di 
lavoratori seguivano il dibatti¬ 
to attraverso gli altoparlanti, la 
DC tentava di ritornare ad am¬ 
ministrare il Comune dal quale 
(-ra stata cacciata dal voto popo¬ 
lare. jiresentando una formula 
minoritaria di centro-sinistra. 

il dibattito, attraverso gli in¬ 
terventi dei consiglieri comunisti 
•Salii. Monasterio. Papadia. Gi- 
gUo'a e Rubino serviva a mette¬ 
re ni evidenza la frattura deter¬ 
minatasi nel gruppo de e quin¬ 
di la nece-ssith di avere una am- 
niinistnizione larganienle rap- 
nresentativa delle forze popo¬ 
lari. da quelle de a quelle co¬ 
muniste. che melte.sse fine ad 
ogni discriminazione. Contro 
(piesta prospettiva si schierava¬ 
no purtroppo anche i rappre¬ 
sentanti socialisti mostrando in 
qiit-sto modo di voler apiKiggia- 
re una manovra destinata a ri¬ 
dare il municipio ad un gruppo 
di potere eie fra i pili pn-potenti 
e faziosi della intera provuieia 
d. Brindisi. Era conmnqui- una 
manovra destinata al fallimen¬ 
to cosi come dimostravano subi¬ 
to dopo le votazioni 

In una atino.sfera particolar¬ 
mente tesa caratterizzata soprat¬ 
tutto dal tentativo dei de di dare 
ai consiglieri del proprio griij)- 
po le schede già votate, tentati¬ 
vo subito stroncato dalia reazio¬ 
ne dei consiglieri comunisti c 
dalla presidenza, i risultati con¬ 
dannavano deflnitivamente la 
prejiotenza de. Veniva eletto sin¬ 
daco. con i voti comunisti, il 
dottor Enrico Vinicio, indipen¬ 
dente eletto nella lista de. e una 
giunta composto tutta di asses¬ 
sori comunisti, i compagni lur- 
liiro. i’ajiadia. Rullino. l’arabifa. 
De Fazio. Carioio. 

Si conchideva cosi, con la net¬ 
ta sconfitta dei de il tentativo 
di non tenere conto del voto 
popolare, tentativo che la DC 
porta avanti in tutto il Brincii- 
sino dove ad oltre due mesi 
J-nlIe elezioni, non è ancora, 
stata po.ssibile la convocazione 
del Con.sigilo provinciale e dei 
consigli comunali di Brindisi. 
Francavilla. Carovigno. Oria. S. 
Pancrazio. Erchie e VillacastcHi. 


Gioiosa Jonica 


Monocolore 
socialista con 


•SARZANA, 27. 

Un pubblico numerosissimo 
ha seguito l’altro sera la seduta 
del Consiglio comunale, nel 
corso della (juale è stata elet¬ 
ta la nuova amministrazione po¬ 
polare di Siirzana. La • giunta 
è stata formata dai consiglieri 
comunisti e dal consigliere did 
PSIUP perché i rappresentanti 
del Partito socialista, confer¬ 
mando il proprio atteggiamen¬ 
to di -disimpegno- hanno pre¬ 
ferito restare fuori deH’ammi- 
nistrazione. La giunta è risultata 
cosi composta (tra parentesi 
la probabile attribuzione ■ (le- 
gli assessorati). Paolino Ranie¬ 


ri. sindaco;^ Giuseppe •'Pagnl | 
(lavori pubbliciI. Piero Galan- 
tini tFinanze), Vincenzo Mon¬ 
reale del PSIUP assessore an¬ 
ziano «stato civile, anagrafe e 
a.ssistenza I. D.inilo Colomlx) 

I polizia urbana, igiene, sanità 
e coinniercio ' in (lualità di as- 
se>Miri effettivi. Ale Palagi < i- 
struzione•; Nillo Augello (sport, 
tuiisino e .stainp.i • .a.s.=e.ssorÌ 
supj)lvnti 

intervenendo ' sull’elezione 
della giunta, alla quale bamio 
partecipato i Uì consiglieri co- 
IDUnistl. il coii-sigliere del 
PSIUP, i ' tre consiglieri del 
l’SI, i due consiglieri social- 
democralici, i 7 consiglieri de- 


Indetta dall'Alleanza a Caltanìssetta 
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Caltanissetfa 




Iniziativa del 


Montecatini Terme 


L'incertezza del 


PSI può portare 


al commissario 


Giunta 
PCI-PSI a 
Torremaggiore 

Dal nostro corrispondente 


l'appoggio de 


Era possibile una Giunta unitaria di sinistra • La 
stessa base socialista disapprova la scelta del PSI 

Dal nostro corrispondente 


GIOIOSA .IONICA, 27 
Con !a forma/ioiie di mia 
Giunta minonlaria in()m)c<il;i''e 
sociali.sta. appoggiala aire.slcrno 
dalla DC. I dirigeali della loi-alc 
.sezioii!' di i PSI lianiio deci'O 
di rtunpcie il» '-cliicramento pn 


Ma tant'è! La classo dirigente 
■socialista di Gioiosa ha e.sclnso 
a priori ogni possibile contatto 
con 1 cnnmnisli 

Con questo atteggiamento i 
dirigenti del PSI liannn assunto 
lina posizione politica elle con¬ 
trasta con gli impegni assunti 
con l'elettorato. Ks.si. alla colla- 

eoi 


litico che d.i oltre mt'/zo secolo ' hora/ione coi comunisti, 
governa hi cittailmaii/a E gr.i-lqnah avrebbero avuto la mag- 
/ic ad una operazione di ver-1 gioranza assoluta in seno al 
lice, della quale dovri bhero | con.'e"o cittadino, hanno pre- 
M-nlirsi .se ii»)n altro alineiiOi ferito 1 appoggio esterno «lei 
uiniìiati gli iioiniri che cìmu- 1 demoeristiani. coi (piali rag 


IMMigono la nuova Giunta co¬ 
munale. I ilingei'.ti socialis'i 
hanno permesso alla DC di var¬ 
care «anche se per la Ihiestra) 
le soglie d»! pala/.'o crinumale 
dal (piale era rimasta .sempre 
lontana 


gitingiino appena la maggioran- 
z;i relativa, e ciò m cambio 
di un documento che non è 
un programma politico-ammi¬ 
nistrativo. il quale tenga conto 
dei programmi elettorali dei 
due partiti, come in questi ca«i 


FOGGIA. 27 

A Torremaggiore, grosso cen¬ 
tro della provincia, il con.siglio 
comunale, tra rciitusiasmo del¬ 
la folla, ha riconfermato I nin- 
ministrazione democratica e 
popolare uscente. Nella giunta 
è entrato a far parte anche il 
PSI die nella jiassata ammini¬ 
strazione non era presento in 
riiianto non .aveva alcun rapiire- 
sentante nel consiglio. 

-Alla carica di sindaco è stato 
riconfermato il comiiagno Do¬ 
menico De Sinione (lei PC!; 
a.ssessori elfettivi sono stati 
eletti i compagni Emilio Raf¬ 
faele Malarese «d(*l PSI. vici‘- 
■sindaco). \'incenzo Principe 
Michele Volgarini del PCI e il 
doti. Michele Pi/./.uto. indipen¬ 
dente. eletto nella li.st•^ del PCI. 
Ad assessori supplenti sono stati 
chiamati i compagni comunisti 
-Michele Di Piimbo e Cliovaiiiii 
Barrieri. 

Dopo la riconferma a primo 
citlaiiino. il comp.ngiio Domi*- 
nico De Simone ha posto lu 
risalto la gravità dell'azione 
polìtica condotta in (piesti ul¬ 
timi anni dalla DC che ha con¬ 
testalo. con ogni mezzo .t .sua 
disposizione, il lavoro dell'am- 
ministrazione popolare. Il voto 
del 22 novembre non solo ha 
riconfermalo la validità della 
giunta popolare, ora ha anche 
sconfitto (luramenle la politi'.a 
della DC che, pur di battere 


PISTOIA. 27. 

z\ due inc.si dalle elezioni 
amministrative del 22 novem¬ 
bre ancora non è stato con¬ 
vocato il Consiglio comunale 
di Montecatini Terme. Ci() è 
dovuto al fatto che il PSDI 
non intende - partecipare ad 
una ' maggioranza di sinistra 
comprendente il PCI, il cui 
griifipo si compone di l‘2 con¬ 
siglieri. Nonostante questa pre¬ 
sa di posizione negativ’a del 
PSDI. la sinistra (PCI e PSD 
potrebbe costituire una giunta 
democratica e popolare con¬ 
tando su 1.") consiglieri. Il PSI 
anziché assumere un atteggia¬ 
mento politico fermo per con- 
feimare una giunta di sinistra 
ha preferito accettare anche 
la trattativa con i partiti dcj 
cent io-sinistra. Una giunta rii 
centro-sinistra non avrebbe la 
pos.sibihtà di una continuità 
per la (lualifìcazione di destra 
del gruppo de. 

Nella precedente amniini 
stra.'ione. dono una giunta di 
smi.'^tia. il PSI ruppe rallean 
za col PCI per passare nelle 
file del centro-sini.stra domi 
nato dalla DC. Questa e.spe- 
rienzn ebbe vita corta e venne 
ricn.stituita una giunta di si¬ 
nistra con sindaco comunista. 
Ora il PSI nonostante la pre¬ 
cedente negativa esperienza 
del centro-sinistra c nonostan¬ 
te la condanna espressa dal- 
l'clettornlo verso i socinli.sti 
per simili allt‘anze. conduce 
una trattativa. condizionata 
dalla DC. per formare una 
giunta di centro-sinistra, .sen¬ 
za assumere un chiaro atteg¬ 
giamento pubblico sulle scelte 
delle alleanze politiche. 

Questo metodo viene giusta¬ 
mente criticato dairopinionc 
pubblica in quanto teme che 
al comune di Montecatini pos¬ 
sa in.sediarsi nuovamente un 
commissario prefettizio 

I comunisti di Montecatini 


inocristianl c il consigliere li¬ 
berale, i vari gruppi hanno 
preci.siito il loro atteggiamento. 
Per primo ha preso la parola il 
capogruppo socialisla avv. Fiir- 
fer. il (luale dopo avere f'pres- 
.so alcuni giudizi inopportuni 
e del tutto arbitrari sul nostro 
partito, (letimto sempliei.^tic.i- 
niente •• neettacolo iiidiseriiui- 
iiatu (li ogni malcontento ■, ha 
dichiarato che il comuiuiue PSI 
a Sarz-.ina. pur restando fuori 
della giunta, opererà per >u 
perare l’anacronistiea contrap- 
traiiposizioiie tra maggioranz.,i e 
niinoranza", • 

11 consiglier(^ .soeialdeinocr.i- 
tico Zappa, dopo avere rilevato 
come le dichiarazioni progiam- 
iiiatìche del sindaco Ranieii nie- 
rit.ino un' - attenta lettura c ma¬ 
tura rifle.ssione-.. ])ur non ac¬ 
cogliendo l’invito del nostro p.ir- 
tito ad (Mitrare a far parte del¬ 
la maggioranza insieme ad .iltre 
forze democratiche di siniblra. 
h.i alTermato che i eoiuunisti a 
Sarzaiia .sono per i socialdiMiio- 
cralìei -validi interlocutori al 
di là di ogni valutazione con¬ 
tingente- . 

Il consigliere compagno Giu¬ 
seppe Pagni, nel suo intervento 
a nome (lei gruppo comunista, 
si è rifatto aH'invito rivolto dal 
sindaco a tutti i gruppi di si¬ 
nistra per svolgere - un dibat¬ 
tito programmatico perch('' si 
possano e.spriinere nel consiglio 
le volontà politiche e la conse¬ 
guente scelta d’azione nella 
coinposizioiie deiramministra. 
zione-, ed ha ricoidato rinvilo 
•• in primo luogo al P.SI - a com¬ 
piere un momento di riflessione 
in vista di (iiiesto dibattito pro- 
grainmatieo. anche alla luce del¬ 
la (Irammatiea situazione econo¬ 
mica della provincia e dcll.'i 
Vallata del Magra, dopo le ri¬ 
chieste dei licenziamenti alle 
fornaci RDB e raggravarsi del¬ 
la cri.si dell’agricoltura e del 
ceto medio -. 

-1 Anche dopo la formazione 
della giunta — ha coiiclu.so il 
compagno Giuseppe Pagni — il 
no.stro partito continuerà ad o- 
p(Mare per allargare l’unif.à con 
le altre forze di sinistra. I co- 
iiiuni.sti di Sarzana auspicano 
pertanto che ■ i compagni del 
PSI possano rivedere la loro 
posizione in un pro.ssinio fu¬ 
turo e che l’appello del sin¬ 
daco per la più ampia unità e 
eollahorazione tra le forze de¬ 
mocratiche e popolari venga 
raccolto da altri gruppi di si¬ 
nistra -. 

In apertura di .seduta è stato 
deci.so l’invio di un telegram¬ 
ma aH’ambaseiata inglese di Ro¬ 
ma per la morte di Churchill. 


« 


PCI per i 
comunali 
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Il governo nega il'miglioramento dertratta¬ 
mento economico - Chiesta la convocazione 
urgente del Consiglio comunale 


Dal nostro corrispondente 


CALTANÌSSETTA. 27 

Il gruppo consiliaie del l’CI ha chiesto al sindaco de la 
convocazione .sti aordinai la c urgente del Consiglio comunale 
In ordini* al provvedimento del ministro dell'interno riguar¬ 
dante Il trattameiiio economico dei dipendenti degli enti locali 
della Regione siciliana. « 

I dipcndenl 1 coinunali gi.i ieri hanno etfeltuaU) -IK ore di 
sciopero 11 gruppo comunista vuole esprimere la sua avver¬ 
sione contro riUcgittimi) provvedimento ministeriale e discu- 
lerJo in seno al Consiglio comunale, giacché (*sso colpisce gli 


Saranno definito le iniziative per ottenere un 
Ente di sviluppo dotato di poteri d’intervento 
; e per la riforma agraria generale 


Dalla nostra redazione 


à'ubuto 


PALERMO. 27 
dotticnica prossimi 


si svolgerà a Caltanìssetta, in¬ 


di tutte le terre somiette a scor¬ 
poro, in apiWicijzioiic della leg¬ 
ge di riforma; i'atliiiuioiie dei 
plani generali e pariiealiiri di 


detta dairAllean^a colfiralort 
siciliani, la terza conferenza re¬ 
gionale degli assegnatari ili ri¬ 
forma agraria, il cui tema es¬ 
senziale sarà la definizione delle 
iniziative per portare avanti 
con rinnovata energia la bat¬ 
taglia per una programmazione 
(h’inocralica i'i agricoltura, per 
l'istituzione di un ente di svi¬ 
luppo dotato di iiiiigi poteri di 
intervento, per una riforma 
agraria generalizzata c adegiiuia 
(di assistenza tecnica, anticipa 


interessi economici di piìi di (piattromila famiglie, mentre mj^ìotii. credili, ecc). Sn ipie-.te 


il prestigio e le prero.gative della Region* 


vogliono l’olpiii 
siciliana 

Intanto la segreteria della Fed(*raz.ion(' comunista di Cai 
tams.eita m un coiminicato stampa ha c.spresso la sua soli- ì/anmo Siilctilore .Vmao. si .s' i 
darieiii ai dipendenti (K'gli enti locali della provincia costretti jlapiicrù (piMidi li liilailldo al 


linee, appunto, si arinoìera hi 
relazione introdiittira che sa¬ 
bato iiKitliiKi svolgerà il eoni- 


trasforniiiziiinr e di boni tira; la 


elaborazione dei piani di va¬ 
lorizzazione delle terre; la ri¬ 
duzione e la dclìnizione (icll'c- 
qiio pri’czo della terra; la li¬ 
quidazione (ict contributi ' agli 
assegnatari che trasformano c 
migliorano la terra; il poten¬ 
ziamento delle euoperatiee e la 
creazione di iiiipiinili iiidii.sfriiili 
« vanittere eoopi'ratiro. 

Gos'r (icimitile iiireee in que¬ 
sti anni'’ Che tutti j proòlftili 
sono rinta-'li nisoltili e che 
ì't'.R.àS. coinpletaniente paru- 
lizzatii ha ni'outo unni fortiat 
di as' .'.lenza ugli iissci/niifari 
creando loro. anzi. sempre 
magoiori diffieollà ed in alenni 
elisi cosi r.)iijcii(ii)/i J>cr ino mi 
(li)l)iltid()mi/c ili lena c a (ro- 


iid ellcttuai! un piimo si-iopero di 4H ore per respingere il (pidic prenderanno {xirfc i rup- rnrsi un altro Incoro o a emi- 


gi.ivc provvedimento adottalo dal governo nazionale, con il j prc.scntuiiri dei l’.s mila asse- 


qiiale Vengono aiiiuillate tutte le deliberazioni prese dalle 
ainininisi razioni comunali e provinciali tendenti a iiarilicare 
Il trattamento economico rh'i loro im|)iegati e salariati a (iiiello 
percepito dai dipendenti deirammini.strazione regionale. Tale 
atto di fatto, diincz.z.a gli stipendi mensili di circa (iiiattromila 
famiglie del nis-enn col conscguente abbassamentu del tenore 
di vita delle categorie interessate a danno di tutta reconomia 
della provincia. 

Pertanto la Fcdeia/ione comunista ha dato mandato ai 
grniipi con.silian comunisti deU'intera provincia jierclié prov- 
vi'dano alla convocazione straordinaria e urgente dei consigli 
comunali, in modo che da (piesti venga espressa la solidariet.'i 
per 1 lavoratoli e la condanna per rillcgittimo provvedimento 
de! govt*rno di centro sinistra. 


Michele Falci 


f/miKiri siciliani, diecimila dei 
(piati sono già soci di coopera 
tire tigricole II dibattito gene¬ 
rale c delle commt'.sioni rcrrà 
concluso l'i iidomani dal ch e- 
presidente dcU'alleanzii nazio¬ 
nale dei contadini. Salrino Itigi 
La conferenza si .svolge a 
(|ti(isì tre unni di distanza dalla 
preeedi'iite. lenntasi a (Irla, che 
(ircrii .semidio mi mooieiito im¬ 
portante nella vita del mori- 
menlo unitario degli assegna¬ 
tari per l'elaborazione della 
- carili rirrndicativa - con la 
(piale si chiederà l'iissegnazionc 


Per la riforma dell'istruzione tecnica 


In corteo a Terni 


i «professionali» 


le forze della sinistra, si era 
apertamente alleata ('(in i fa'*!’*- 1 hanno rinnovato l’invito a 
sti. pn'scntandr all eh*ttoraio. j. forniare una giunta 
lina lista civica compri'mieiiie 
appunto DC ed esponenti della 
destra politica ed economica oi 
Torremaggiore. 

II compagno De Fimono. dopo 
avere anche ringraziato il con¬ 
siglio per avergli rinnovato la 
fiducia, ha tracciato brevemniie 
il programma concordato unita¬ 
riamente dal PCI e da! PSI che 
Famministrazione democratica 
intende portare avanti allo scip¬ 
po di risolvere i più affannosi 
problemi cittadini in nn quadro 
di sviluppo economico antimo- 
no|)ohstico 


Bari: il PCI 
insiste per la 
municipalizzazione {^ 
dei trasporti 


I P.SI 


BARI. 27. 

La segreteria del Comitato 
Cittadino del PCI ed il gruppo 
con.siliaro comuni.sta del Co¬ 
mune di Bari hanno preso in 
esame la mancata realiz.z.a- 
zionc della municipalizzazione 
dei pubblici trasporti della 
città anche alla luce dei re¬ 
centi incontri tra la .società 
Saer, che gestisce il servizio 
e la Giunta di centro sinistra. 

La segreteria, il Comitato 
cittadino e il gruppo con.si-j , 
liai(* denunciano la condizionej 
di precarietà con cui continua 
ad es.sere ge.stito il servizio 


Roberto Consiglio 


di «i- 


jdei trasporti urbani che man- 


per 

nistra. ma i socialisti ancora 
non hanno dato una risposta. 
E’ giunto il momento che i 
gruppi consiliari e i partiti 
facciano sapere pubblicamen¬ 
te le rispettive posizioni per¬ 
chè l’opinione pubblica possa 
essere informata e possa de¬ 
cidere. 

I comunisti riconfermano la 
volontà di formare una mag¬ 
gioranza e una giunta di si¬ 
nistra. Le condizioni per que- 
.sta alleanza organica esistono. 
Chiunque opera in senso con¬ 


tiene. tra l'altro, insoluto il 
problema del personale cd ac-j 
celeia il deperimento di tutto, 
il materiale fi.sso. rotabile e' 
di ofiìcina. il che pregiudica 
seriamente la stessa continuità 
del servizio, accrc.^cendo il di-! 
sagio della pooolazione. e ag¬ 
grava sensibilmente l’onere 
che il Comune si troverà ad 
ereditare. 

Essi riaffermano la urgente 
necessità di giungere ad una 
pronta municipalizzazione de!j 
servizio ncH’interessc generale' 
della città e per una snhizionel 



arare 

Di questa drammaina situa¬ 
zione sono ti'siimontanzc oli iii- 
roiilri sempre ptii l riniiienl i che 
hanno luogo a ì'alcrmo tra iis- 
segnulari ed esponenti del go¬ 
verno e dirigenti dell' Eli AS. 
incontri, nel corso dei quali, 
le delci/azioni presentano le in¬ 
sostenibili condizioni in cui gli 
assegnala ri sono eost retti a vi¬ 
vere Ieri è .siiKii la volta di 
qnvili di uziviide di l.vntiiii. 
florgolnpo, Randazzo. .Adriino, 
lironte. Hianvavilla. Ipotizzi Ge- 
m’ro.va e dellv Madiinie. Oravi 
.sono le responsabilità del- 
l'ERAS. dei consorzi di boni/leti 
ilei governi di centro sinLstra 
per la mancata applicazione de¬ 
gli obblighi di trasformazione 
e la rlnsione delle misure di 
esproprio contro gli agrari ina¬ 
dempienti. 

La terza conferenza regiona¬ 
le. che si .srolye in una mutata 
ed ancora più grare situazione 
economica e sociale, dece quin¬ 
di ralutarc criticamente il bi¬ 
lancio di quattordici unni di 
applicazione (o di violazione) 
della legge di riforma agraria 
x denunciare eoa forza il ten 
tativo ormai fxilcsc clic tl cen 
irò sinistra, naziomil mente < 
regionalmente, }»jrta acanti in 
modo ormai espia ito jier af¬ 
fossare, ancora prima di crear¬ 
lo. l'Ente di sviluppo. 

Da nn lato, infatti, a Roma 
si manovra per rondizionarc 
fortemente Ir decisioni regio¬ 
nali. in (piCsta materia, al prò 
grammii - moderato « in corso 
(fi cinborazinne per l'Ente di 
Isviluppo. i;i sede locale; dal- 
\l'itltra. a Palermo. In stessa 
maggioranza di centro sinistra, 
pretende di far pus are nn pro¬ 
getto --- gin stanieiite definito di 
contro-riforma agraria — che. 
con il pretesto della Jurniazinni 
di - aziende ottimali -. correbbe 
cacciare dalla terra a segnatari 
grossi e pieeoli per potenziare 
invece, l'azienda capitali.stiea 

Il progetto ilei centro .sinistra 
prevede, insomma, ima trasfor¬ 
mazione soltanto formale del,. 
LERAR in Frire di sviluppo, la¬ 
sciando. come noto, immutati 
del primo, compiti e struttura 
dichiarando intangibili i con¬ 
sorzi di bonifica, imponendo 
dall'alto le forme cooperative 
e .sopratutto eludendo le que¬ 
stioni nodali dell'r: proprio 
dell'obbligo di t rasformitzlone 
non mn'iini’.o la politica degl 
invr.'limenti e le forme di a.ssi 
stenza tecnica ed ernnomica 
r'ir- heunn ir.à falli'o jvr font 


! a n n f 


trario lavora per favorire rin.iorganica. demorratica 


e mo-! 

^ediamento di un commi.ssariojdcrnn del problema dei pub-i 
prefettizio. bhei trasporti. 


L'operazione. o!tri‘ ad avere’, va fatto, ma una specie di cam- 


vivamente pr«-occupato ed :n-jhiale in bianco con la quale. 


In alto mare il centro sinistra a Reggio C. 


(tignato gli ste.N*-! elettori deìjl.a Giunta socialista monocolore. 
l’SL ha allarmato la citt.aih-je costretta di volta in volta. 
Danza che ha paileeipato .ad un prima di fare il più picco]!) 
comizio (li pri)tesia indetto dalhi 1 pasNO. a chiedere rautonzza- 
locale sezione del FCI tt!-! cor-o. zinne ai democratici cristiani, 
ilei qnah* i! eomp.Tcìio liottor senza il consen.so tlei qnah nuJia, 
Kinilio .XrgiH'lV;. b.i rib.nh’o lì può e.s.sere fa’to. pena il ritiro, 
j.iinto d; \i 

della s< /ti>;U' i i nimii' a | 
una 'olu/ione df'fiw'rrat ica deiiii ' d.ico 
questione. 


Rinviata la seduta 


'.a e le propo''e i deTappoggio e la cor.St'guente. 
s</ter.e la inunis'a periraduta della Cìiunta c del Siii-I 


per il mancato accordo 


Subito linpo le eii /ioni 


! Ins.-irr.mn i democristiani non 
del < 01.0 nella Giunta, ma com.an- 


resto, t ciìrt.unisti m un mniu- '‘i< ranno II «ìndaco e gli asses- 
feslo aItìs^,l jn opi'.i angolo de.Ia,<ori socialisti non dovrebben) 
riità aaevano espr* s^o q loroiessire altro che i diligenti cse- 
punto di \i'ta chiid«M;do - una I cutori dei voleri dei democra- 
amministra/i<)ne liem.oera'ica la | «lei cristiani, i quali ultimi da 
(juaie. teneuili) presenti' ; con-120 anni si sono battuti, da soli 
creti Insogni d»'l!.a ePUidin.anza io con listoni di concentrazioni 


cittadine, per conquistare *1 
Comune e non essendo mai 
riu.sciti ad entrare por la porta, 
(lUi sta \olt3. grazi» 


sappia accogliere !a solont.à po- 
jxilare e nnnosatnce delia po 
polazioi'e ed impedisca ogni 
p.asso indie'IO. siT'n i! (luaiun 
qtit'n'.o e la coiis. r\ .i.uor.t -. nutni'mo di alcuni dirigenti 
Questa pn s.t di p'('■i.’ieni' e j'Oi'i.ihsti. si appo'laieranno nel- 
stata Mi. c.'si\.in-.eipe onntu.i ! l.a c.isa comunale entrandovi 
b.’z.ata MI un li.'.-uiueuio p»'ii j p< r la tincstra 
tuo <1)0 1 il'ncci.ti so'iatisii* Certo qinsst’amministrazione 

huiino leiuir..’!', eo-i come h.'’:i-|nen poirf. durare a lungo per¬ 
no dimenticato la iradizi,)ne di che c antidemtx'ratica e anti- 


Udle «’oiidmie diil.i L;l'i'r<!Z.io;ie 
Può H(i oggi as>ien'c ai loniuni- 
sti per tt nere sempre ai'i‘ le 
trnilizioni au! if.i'» m'c e dtfi M 
der« gli inttMi-ss; d. 1 l.ivtqator; 

e delia popolazione. 


popolare. La base del PSI. gli 
eiettori socialisti, i comunisti 
la cittadinanza tutta lo im¬ 
pediranno. 

Camillo Mazzone 


Dal nostro corrispondente ' 

REGGIO CALABRIA. 27. 

Il mancato accordo tra i par¬ 
titi del ccntro-.stnistra ha im¬ 
pedito. ieri sera, la nomin.i 
del .«indaco c dalla giunta 1 
rappresentantj della DC. del 
PSI e del PSDI hanno chiesto 
il rinvio della seduta al 8 ten- 
braio promettendo per quella 
data la conclusione dei col- 
alPantico-iloqui che durano <)rmai da 
oltre due mc.'i. 

Il compagno on. 
parlando a nome del gruppo 
comunista, ha indicato le re¬ 
sponsabilità del manc.ato ac¬ 
cordo tra i partiti del centro- 
sinistra nella natura .stessa 
della DC. logorata a Reggio 
Calabria dai vari gruppi di 
potere c nella assoluta man¬ 
canza di sensibilità verso I 
problemi che quotidianamente 
vengono riproposti dalle no¬ 


stro popolazioni: l’aspr.i vcr- 


tenz.a sindacale nello campa 
gne, la pressante richiesta di 
strade, (li aule scolastiche, di 
case, di estensione del servi¬ 
zio del pubblico trasporto, c*'- 
me attestano le drammatiche 
manifestazioni popolari di (pie. 
sii ultimi giorni. 

Il forte atteggiamento di de¬ 
nuncia. la chiara indicazione 
sulle possibilità che offro l’at¬ 
tuale composizione del Consi- 
,gIio comunale por soluzioni po- 
Fiumanft. j .sitive e largamente unitario 


gilità delle trattative :n c*irs.i 


TERNI, 27. 

Mille studenti dell’Istituto 
professionale di Stato a tipo 
industriale hanno disertato 
le aule e le officine sciope¬ 
rando contro il mancato ri¬ 
conoscimento del titolo di 
studio e contro gli inganni 
governativi. Gli studenti han¬ 
no sfilato per le vie della 
città di Terni agitando car¬ 
telli con su scritto « Vogha- 
mo il dioloma: Vogliamo un 
giusto diritto: Basta con le 
promesse 

Agli studenti dell’Istituto 
professionale era stato pro¬ 
messo anche lo scorso anno 
che il corso sarebbe stato 
aumentato di un anno e por¬ 
tato cioè a un periodo di 
quattro anni dopo i tre anni > 
di media obbligatoria. Al 
termine di Questi sette anni 
di studi, come avviene per 
l’Istituto magistrale, sareb¬ 
be stato rilasciato un diplo¬ 
ma in base alla specializza¬ 
zione. Ma tutto Questo non 
è avvenuto e gli studenti 
non possono ancora atten¬ 
dere la soluzione di questo 
problema. Perciò hanno scio¬ 
perato richiamando l’atten- l 
zione delle autorità scolasti- j 
che perchè queste provve- j 
dano ad una riforma di tutto 


Sardegna 


L'AlHalio vuole 
aumentare le tariffe 


Il PCI chiede l’intervento delia Regione - Insod- 
disfacenti le risposte sui pescatori e cacciatori 


CAGLIARI. 27. 

Al Con-igiii) regionale .-ardo 
i .^‘ompagni Torrente e Raggio 
«t .«or.D dichiarati insoddisfatti 
per le rispo=ff rieU’asscssore de 
Nini* Co.«ta aile biro interr»)ga- 
z.mi. .-'iiilrt dr.Tnnnatiea jituazio- 
r.e ;n e.ii vt-r.-ano i po,-ca:on 
(le.io >tagno di fianta Gdla a 
Caci ari. I.'an'.nur.i-.tr.iz:f'''.f nii-1 


za che la giunta regio.M.'ile non 
può re-tare ind:ff(-ren*e di fron¬ 
te a.raiiniento del!»- tariffe e 
ha denunciato ; frequenti ca.«i 
(il avana ai motori che veri- 
fi.Tino diiran*.' i '.o': metM-ndo 
.1 repen’aclio la «icurezza r'ei 
viaceiaton 

Q'jest; - casi - dev'atrio indurre 
1.1 g.unta regionale (• i! govcr- 


pcr li cenlrosini>tra. Il pre.-t 

dento dcll'as.«emblea. per cvi-j R settore dell’istruzione tec- 


tare che il gruppo de rima-! 
nc.'sc isolato o peggio ancor.i. 
unito alle destre, nel vot.ire 
contro il telegramma proposto 
dal compagno Catanz.ariti. ha 
’brusrnmento tolto la seduta 
rinviandola, tra il giustificato 
cLimore de! rostro gruppi* ►. 
del pubblico a mcrcoled; 3 feb- 
br.-.ii». 

Allo .«tato attuale si nutrono 
seri dubbi che nei prns.Mmi 


nica professionale. 


della crisi comunale, hanno!giorni . part.l; d.’’ centro-«in; 


provocato larghi consensi fr.n 
il numeroso pubblico aumen¬ 
tando il disagio fra i , consi¬ 
glieri .socialisti. 

Il rifiuto, poi. del gruppo de 
di porre in votazione un tele¬ 
gramma al ministro deH'agri. 
coltura por auspicare una po¬ 
sitiva sriluzionr della vertenza 
colonica, ha dimostrato la fra- 


«tra possano raggiungere l ac 
cordo. Molto probabilmente. 


Conferenza 
di Donini 
su Galileo a Bari 


'I 


.;tar(. ancne .«e orma; non :'c| nr> ad intervenire -ubito. nnmii 
ha pr.i h’.^ogn(l. occupa partC|f-he sia troppo tardi 
de!'.!) .-'agno IN nitro le mdu-j 

.-.tri»' chim.chc dt l’a Monte, cc-i_I__ 

chio »' altre che ?i progett.a rii 
co.'truire i.nquinano tc acque} 
con lo >car;co dei loro rifiuti o 
minacciano di distruggere com¬ 
pletamente il patrimonio ittico 
Il compagno N;oi s. è ugua'.- 
mente dichiarato insodd;«fatto 

(Iella rispo’-ta dclFa^.-e-^ore rie, __ j 

) Del Rio alla sua interrogazione A Caltanìssetta da sette gior- 
! sul m.alcontcnto dei cacciatorii potabile. I 

jo dei pescatori «ardi a causa,(^llc (rase dei nis*cni 
; dcH’e.'tenri.'T'i incontrollato del-1secchi L amministrazin- 


I II Drogctlo . ostcìinto. invece, 
:rlai d‘p'i'ali dell’Alleanza (fel(a| 
|GG/J c delia Lega delie coo- 
ì]i'reti — ipivRo. per if quale, 
laop'nitii. •! battono gli asse, 
'ir.nta”’ -- precede uri reale 
V'oares'ft nelle campagne at- 
traver 1 ) la costituzione di un 
ente dotato di poteri di pro¬ 
grammazione e in coordina¬ 
mento con gli Enti regionali; 
di esproprio, ili potenzinTnenfót 
del! azienda .singola ed associa- 
'a. nttraver o jf trasferimenfoM 
.'ej poter) sin qui delegati 
Stato e dalla Regione ni con¬ 
sorzi agrari; di bonifica: di po¬ 
ter: decisionali anche nelle -e. 
Zioa: (Ìecetìtrate f prni-invinh 
di Zone omogenee i i,er l'gs'e- 

gnaztOn-' da (.ncnzinmrnti pub¬ 
blici alle aziende ronladinr 
In 'pie.in (piadro di mobili¬ 
tazione e di lolla per la ron- 
nuista (I: ipie.tn tipo di Knt' 
di .sviiup/m. s; ineri.srono U 
altre rivendicazioni degli a.sse- 
ffr.atari (dalla modifica de; con¬ 
tratti. alla regli--{j-iorte delle 
infrastrutture, dalla libera di 
sponibilità del credito alfa con 
cessione degli assegni. dalVa.s 

.si.stenza farmaceutica r di adr 
auamento deRr pensioni) rh> 
fanno della hattaalia dei con 
tedin; nn momento :mpo*'fanf- 
deiV;n:z;atÌ’-a dette rra«e pc 
nn r’nnornn;efi*f> penerair dei 
LI ola 


g. f. p. 


Caltanìssetta senz'acqua 


CALTANÌSSETTA. 27 


na ha danneggiato " anche g 
vecchio acquedotto di Gera< 
Gcracello. preesistente a que 
Io delle Madonic che alimcnt 


bari. 27 

Nf! (pirtdro delie cciebrazior.t 
g.ovcdi 23 


pereto, anche la seduta deliSSi-viani- g.ovccii .o gtnn.aio. 
Consiglio provinciale, fissatila -c ore 13. ne..aua d; stona 


_....... 1.1 vecchia città e che pr 

■le ri«orve private e dciratteg-'P^* comunale domocri.stiana h.alvienc ria un’altra località. 

! giamento della giunta rcgionaie!‘Viziato cosi la sua attività coni .MI?, riparazione di quest 
nvoito .a favorire la co«tituzio- i servizi pubblici che non T ;n-lacque.! ilio, che potrebbe r 
ne di (pie.'te n-ciA e i zionano i mediare in parte .-illa penuri 

Il compagno Raggio infine ha|_ Nonostante i ripetuti mani-1d’acqua in cu* ■•e..s.r 1? ritti 


per sab.itù 30 m seconda con¬ 
vocazione. non riuscirà anco¬ 
ra ad esprimere il nuovo pre¬ 
sidente c In giunta 

Enzo Lacaria 


.dei.'arte d.*'..a f.ico.tà d. lettere 
de'.i'iinivera.t.'i di Bari. :i prof. 
.Ambrog.o Dor. n . t.telare della 
cattedra d; stona del cr.stiancsi- 
mo. terrà '.ina conferenza su; - Il 
processo d; Galileo •. 


lamentato che la giunta regio¬ 


nale tiri a lavarsi le mani di 
fronte allo misure ventilate dal- 
FAIitalia di aumentare le ta¬ 
riffe aeree nei percorsi sardi e 
di quelli che collegano la Sar¬ 
degna al continente L’oratore 
comunista ha dichiarato con for- 


fosti. con i quali viene annun¬ 


ciato che • l’acqua non tar 


i! comune di C.iìtanit-ctt.i h 
.idibito pochissimi operai. 


derà a venire è passata già Squali naturalmente non 


una settimana e nulla lascia 
credere che i cittadini potran¬ 
no utilizzare il prezioso liqui 
do. V'è anche da stigmatizzare 


l'incuria del prefetto. Una fra- la npnrazlona. 


Iranno faro miracoli. Occorrfl 
impiegare un folto numero i 
lavoratori per poter effettuai 
nel piu breve tempo postfbl 


f 














